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sulla. ventura sesafone. 
I minisiti anno in autunno la vita 
assioniat= por pareochî mesî, ma non sì 
riuvigorlass por questo la loro comples- 
sione, Mislio per'essi affrontare lu inter- 
pellanto, le invettive diretta degli avver- 
i provocano almeno Il zelo 
. Pol il terreno sn cì com- 
Liattono in Pirlamento/è aperto o riesce 
| più facile la via della vittorin, Vacante 
il Parlamento, la disciplina xi allenta, ni 
tendono fusidio, i deputati, tornati in seno 
gli eleitori, si trovano in un'atmosfera 
ben divorza da quella, di Moutcoitorio. Si 
ha agio di ordira delle trame, di proget- 
tare nuove combinazioni, di atiputare delle 
condizioni. Brevemento, si mina il terreno 
sotto i pisdi ni ministri, quando questi, 
fagli di una prstiocia maggioranza pare 
lamentare, non ebbero l'accortezza di fon- 
darsi sal grazito, vale a dive sulla stima, 
l’amore, Ja contentezza dello porolazioni, 
Intanto casi viaggiano per confermare 
i fedeli, riotocolare i tiepidi, Insingare gl) 
avversarii, Ogni distrettò è felice di acco- 
gliere, anche. per solî pochi giornî, nn'co- 
celleoza, di manifestare i suoi voti; di 
rompere nn po” la monotonia, darsi per 
Brevi momenti l'apparenza di una ‘cap 
tale. Chi è più affetto da quella febbre 
di locomesione è l'attivo, ardito, ambi 
zioso Miaistro dell'interno. Dalle Alpi 
subalpine egli intendo recarsi sino al Li- 
libeo, conoscote coni di veduta tutta la 
“penisola, Tuttavia corrono voci diverse! 
sull'accoglienza ch'egli riceve, non par- 
liamo dalle antorità civili e militari, ma 
dai comuni mortali, e con quelle diverse 
versioni è difioilo formarsi un'idea gin. 
518, polchò (li spettatori imparziali. sono 
rari como corvi bianchi. Imaligni dissero 
giù che a Biella non avossa ricevnto ve- 
ramente un'ovazione, ma, come si sa, fa- 
rano smentiti, E qualeho dora di simile 
si dice ora del ricevimento di Livorno, 
Noù essendo stati testimonil, riforiremo 


solo quanto ni è scritto da una parte 6 
dall'altra, 





























Î na Gazzatta d'Itatia, non aviscerata| 
del bareno Nicotora, aptras subito le sue 
colonne ad tin socio della Costituzionale 
livornese, il quale nasrò che ‘il prefato| 
miniswo eva stato ricevato ai 98 di ln- 
glio dal' prefetto, dalla deputarione, da 
membri delln Giunta e da molti fischi e 
patate, Il Corriere Livornese sostiene) 
che lo uon erano patate, ma poro, i uroiot- 
tili lanciati alla ‘carrozza di sua occel 
lonza. Il corrispondente della Nazione 
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L'EREDITA' DI CARLOTTA 


enne 


LIBRO QUARTO 


Gustavo in Inghilterra 


IL 
l sentimento dei doveri 


del cap. Paget. 
(Continuazione). 


Fu portato il vassoio) dol thè ed il 





ni uccostò al tavolino 0 si diede 
a preparare il thè. 
— Non versate ancora l’acqua; — disse! 
il capitano. — Il signore che aspetto non 
prende thè di corto, ma sembrerà mag. 
ior cortesia se ‘aspettiamo che arrivi. 
— E chi è cotesto misterioso signore, 


\ sua valti, senza negare: quello solierzo 
li cattivo genere, osserva che, se .il sig. 

icutera avesse voluto, non gli sarebbero 
mancati nè i pranzi ,, nè 1 walamelecchi 
‘lell'univerao popolo, nè le. bandierine e 
ls bandierons delle ‘algnore. Noi oredla- 
iao ad ogni modo che quei dimostranti 
‘ann fossero molti, nè certamente di buona 
prennza. Le patate e le pero non sono un 
tiaon argomento 0 si manca all’ospitalità 
distribuendole a quel modo, È poi inve- 
rostinile (che. uns popolazione, checchè 
fienal di un rettoro, voglia a bella posta 
inimicarselo, Si sacrifica anco ai dit in 
'faris ne noceant, nonché ai superis affin- 
‘thè giovino, Amiamo dunque. pintteato 
'httencroì al Corriere, il quale dico chela 
limostrazione fu una. scappata. notturna 
li quindici o venti chisssaiuoli, anziohè 
un pinbiscito di riprovazione, 

Ma non è il fisohio di ‘alcuni monelli 
ciù ole può debilitate il Governo, sì piut- 
tusto quella lenta opera di disgregazione 
satannale che si va operando nella mag: 
gioranza, Clurlano ael rnnico i deputati 
(del'\ falange ministeriale sicala, taluno 
minaccia a dirittura di pussare nelle file 
dell'opposizione, o azi un riciso avver- 
sirio non potrebbe dir più di ciù che dice 
uno dei famosi 400. ministeriali , l'onor. 
Tenerelli, il quale scrive, tra le altre 
cose, al Paese: u l’amministrazione Ni- 
‘cotera resterà famosa nella nostra ntoria 
politica solo per la più compluta assenza 
‘dt ogni concetto superlore di diritto e por 
la più sfrenata prevalenza. dell'arbitrio| 
personile sulla legga e sni principi! della 
de rorsazia © della libertà, Non. si vnol 
governare il puere pel paose, ma pel par- 
dito, ciù che è la più strana e la più 
vergoguosa aberrazione del. popoli e dei 
Governi corrotti. Ad arte il Nicotera. sì 
è voluto cireondare d'un'accozzaglia di 
nomini dappoco, per condurli a suo pia- 
‘elmento come: branco di pecore @ chia. 
marli a raccolta quando ne avesso. biso- 
gno, Questa grande maggioranza non 
rappresenta che un momento di dispetto 
giù o meno iracondo del paese verso il 
passato; ma non è buona a nullo, non 
bi nissuna iden organica, non cosoien- 
a do suoi doseri e della sua mi 
sione e quindi riesco servile, protoriana 
‘a peggio,.... Per me. preferirei anche il 
Sella ritentito da una vivace opposizione, 
anziohè il Nicotera sbrigliato e frenetico 
della sua creduta onnipotenza e ehe, con 
lo scredito che gittò sul partito, lo scisso 
@ con esso mette in pericolo le istituzioni 
medesimo e rendo oggetto di Iudibrio il! 
nome sacrosanto di libertà e di legalità, 


Poi qualche sinistro vatiolnio sulla ria- 
pertura della sessione; « È a sperare che 
i nodi giungano al pettine. Già in sullo 
‘scorcio della sessione il Damiani s'era 
dato attorno per costituire un nerbo di 
forze vasto contro Il Nicotera, facendo 






































— Un francese... una pi 
‘conosciuto in viaggio. 

— Proprio.,, un signore? 

— Certamente, Diana: — rispose il pi 
[due con un'aria di dignità offesa. — Vi 
‘pare che vorrei aminettere come amico 
‘una persona che mon fosse nm. signore? 
Le mie relazioni di affari lo accetto senza 
megliere, ‘ma por quello che si riferiscono 
esclusivamente alla mia amicizia, ln cosa 
‘mata d'aspetto, Non ‘c'è uomo’ più assi 
luto del capitano Orazio Paget. Il signor 
Lunoble è nn ignoro di antica famiglia 
cà amabilisimo, 

— È risco, mi figuro, non è vero; papà? 
— domandò Diana, 

Ella pensava che il padre non avrebbe 
parlsto con tanto rispetto ‘so il. signore 
in questione non fosse stato ricco, 

— Sì, mi ha dato ospitalità durante H| 
mio soggiorno in Normandia. Non 0'è bi- 
[sogno che parliato di lui ai vostri amici 
[Sheldon. 

— Nemmeno a Carlotta? 

— Nemmeno a Carlotta. Non mi piace 
‘cho quella gente lì a'immischi dei fatti 
misi, 

— Ma, caro papà, perchè fare ua mi- 





‘che ho! 















papa? 


x 


Intero, di. una cosa di cesì poco momento ?| 





capo al Caltoli, D'allora in pol silenzio; 
ma Is ire degli animi dbbono essersi ao: 
frencinto 0 in onta (a tutti i ritegni in- 
\cinsecl ed cstrinseoi cho molti deputati 
wvvertiranno, sarà forse in loro preva- 
lente il pungolo della coscienza e la ver- 
‘sogna di venir meno ‘alla propria dignità 
‘< al proprio dovere dì fronte agli elet- 
tori. n 

E non meno sinistro sono le paroto del 
Lazzaro, uno dei deputati che nell'antica 
Opposizione anduvano per Ia maggiore ed 
% assai in grado di conoscere gli umori 
‘la' suol colleghi. Surivo dunque da Roma 
‘al suo giornale; « Qui i deputati sono po- 
[“hi, ma ne vanno © ne vengono spesso, 
talehé si yuò conoscere sino ad na certo 
‘segno come si pensa generalmente nei col- 
logi elettorali. Ora svendo îo parlato con 
molti, ho, potuto, convincermi che quasi 
dappertutto sono malcoatenti e nen solo 
peroliè non si è faito altro che segulre Ja 
ivo della destra, cioè quelle per lo quali 
la pubblica opinione erasi vivamente eo- 
citata contro Ja destra, ma si è rincarata 
ta dose, tanto în materia: politica, quanto 
in materia finanziaria. 
verà avversarli là dovo fino ad ora cre: 
deva trovare amici, parlo di coloro che 
furono qualificati col nome di ministeriali 
‘ad ogni costo. Qualcuno di cesi giunse fi- 
nanco a dirmi che, per, mostrare quanto! 
falsa era l’accnsa sul carattero delle set- 
tantadue commende, variî dei nuovi de- 
‘orati avrebbero colto Tu prima ocensione 
per votaro contro Îl Ministero. Il malu- 
more contro la presento: Amministrazione 
[è in ragione diretta delle speranze fatte 
sorgere il 18 miu 

















Facciamo la debitu tara a queste Tn 
‘gubri profezie, ma badi il Governo, Anohè 
è a tempo, a far sì che que' massi che.sì 
staccano dalla montagna non ingrosino 
‘8 vorgano a formare una valanga che lo 
trascini seco, Potrebbe. vedere quanto 
precario sin il vantaggio di ayere nc- 
cozzato con tutti i modi dei deputati, 
purchè ostili allu maggioranza passata € 
come poco saldo il'cemento delle decora- 
zioni che gli tienè uuiti, Al popolo ve- 
tamente stanno poco a cnure le croci che 
‘ni appendono agli occhielli de' snol rap- 
prosententi © si oruciano Invece nusai di 
quello che gli gravano Je spalle. Il Ji 
gnaggio che tengono col Ministero 1 suoi 
amnio! di feri è più acerbo ancora di quello 
‘de’ auoi avveraaril.. Che risponderà quando 
gli si dirà redde rafionem villicationis] 
tae? Cho cosa sì è guadugnato sinora nel 
cambio? Nella Sicilia stessa, la quale, è| 
giustizia Il dirlo, è la sola regione che 
fi vide avviata ad una condizione mi- 
igliore, per quanto concerne. la pubblica 
‘sicurezza, il Ministero è minato, minac- 
ciato di abbandono, e che si penserà nelle 
‘altre, ove la nuova amministrazione non 
‘i foce conoscere che per nuove graverze? 
a 





vice lt 


— Io non fo misteri, ma mi seccano lel 
lehiacchiere, La signora Sheldon è una) 
starliera incorreggibile, e menza dubbio 
la figlia non val meglio di lei. 

— Carlotta è un angelo, papà. 

— Non dico di no, cara mia, ma jo vi 
prego di non parlare dul mio amico Le- 
noblo ancho alla presenza angelica di lei, 


gravemente, 

‘Si credeva obbligata di obbedire al pa; 
dre in questa circostanza; nondimeno l'i- 
dea di quel mistero, di quel segreto, era 
antipatica alla franchezza del suo carat- 
tore, e lo facca nospottaro che le relazioni 
'del padre col franceso: fossero indizio di |? 
‘analche' novella intrigo forse poso onore- 
vole. 

— Potchè mai papà mi ha fatto venire] 
no ha bisogno di tenor segrete le sue 
Îazioni con questo signore? — pensò Diana 
tra nd, 

E non fn buona di trovar. risposta a 
‘questa domanda. 

81 figurò intanto il signor Lenoblo como 
una speolo di essoro machiavellico, dal 
[viso giallo ed astuto, capitato in Inghil-| 
terra per manipolnro degli affari impa- 
stati. di tradimento, di cospirazione © di 








frode. 


Il Ministero tro-|! 


— Come volete, papà: — disse. Diana [C 





LUIGI ADOLFO THIERS. 


Da oltre mezzo secolo il nome di Adolfo 
‘Phiera ha varcato J confini della sittà na: 
talà di Jai, o prima a Parigi, poi por la 
Franela, indi jn breve per tntta. Europa 
‘andò famoso sitcome quello del primo pub- 
bliciata, dello storico. più valente, del più 
sperimentato politico, del più coselenzieso 
to e presidente di repubblica che 
‘avosse la copsorella grande nazione, 
Oggi che Ja-Francia. liberale tutta ni 
lafisava in questo prediletto sno figlio. ot- 
tuagenario, oggi che un Maresciallo pre- 
Sldente aveva di che tremare innonzi a 
‘quell'ometto' dalle forms comuni, dai modi 
‘Popolari, oggi che. il nome di Inj sno: 
nuva per gli uni una speranze, per 
[gli ‘altri una minaccia ‘0 la_ possibile 
la vicina apoteosi di quel campione do- 
vea riusciro una vittoria di quelli, una 
sconfitta, di questi, oggi quell'nomo, chie 
ebbe Ja :stogolar ventura di assincera o di 
Istudiave nella sua. patria duo repubbliche, 
‘duo imperi e due resmi, scompare all'im- 
provelso, lascia nello sgomento un grande 
tito, Ja vora moggiorunza della Frau- 
cia, e commuove l'loropa intera. 
Oh'val dunque ‘la pena di apprendere 
dalla vita di lul a qual titolo egli sì s 
‘acquistato per oltre a mezzo secolo tanta 
‘duratura infnenza appresso un popolo chie 
pur la voce di essere Il più mutabile dei 
opoli civili; e val la pena ancora di in- 
dugaro se è proprio giorno da segnnrsi ib 
‘Borea albo lapillo, 0 se non è piuttosto 
giorno di grande sventura. quello! in cuì 
è mancato alla Pranoia il suo più illustre 
statista. moderno. . 
Luigi Adolfo, Thiera | nicquo a Marsiglia il 
16/uprilo 1797 da commercianti in drapperie , 
impoveriti dalla rivoluzione. Conginato) per 
Parto di ‘madre ad Andrea o a Giuseppe! Ma- 
ris. Chénser, egli dovette a questa fainiglia ta 
[sun entrata, con une pensione ; el liceo di 
Alarsiglia nel 1808. Dopo felici stmdii andò a 
18/anni nd Aîx a impararvi diritto. Fa ad 
[Aix ‘che ni legò col Mignet d'amicizia 
iuniterabilo. Luureato in Jeggi nel 1620, il 
(sig. Thiera conobbe tosto che egli era meu» 
fatto per Ja carriera del foro che per quelli 
(del giornalismo ‘e. dello Jettere , e si applicò 
esclusivamente ‘allo studio della storia © dell 
‘ilisofia.. Protetto, ed incoraggiato dal signor 
D'Arlitan de' Lauris, magistrato liberale 
(conoorse ‘nel medesimo auto sl premio pi 
poito, dall'Accademia d'Aiz, il cal soggetto 
[doveva essere l'elogio di Vanvenargues. 1; 
lato aiscorso fa trovato il migliore, ms i 
ggiudici , realisti quasi tutti rimandareno al- 
l’anno seguente il concorso per non conesderlo 
‘al Thiers tento per giacobino. DI questa 
ingiustizia meditò il Thiera spirituale von- 
'àotta, Rinvib il ‘ano manoseritto senza nulla 
caugiarvi ,, mu in pari tempo scrisse un 28- 
condo discorso che egli datò © fece spedire da 
Parigi. Così il Thiere ebbe il premio conqi 
sta nuova Memoria e l'accessit colla, primp. 
ÎThiers venne allora a cercar fortuna n Pa: 
rigi asttembre 1881) dove il suo: fedele com- 
[pàgno di studi il Mignet da poso tempo l 
[vera preceduto, preminto anch'esso all'Acca- 






























































— Lnsciatomi tornare a Bayawater, 
Papà, prima che queto signore arrivî: — 
'dinv’ella. — Ho sentito suonar le sette è 
lio che mi aspettano presto. Tornerò 
‘tuando vorrete. 

— Noy no, amor mifo, bisogna che a- 

pettinato qui per vedero il mio amico 
Parliamo! un po' dei Sheldon, Vi è qual: 
he cosa dinuovo dopo l'ultima volta che 
no stato a casa loro? 
— Niente di nuovo, papà. Carlotta è 
ptentissima, È stata sempre di umore 
allegro, ma è cento volte più allegra dopo 
il'ano impegno con... Valentino, 

— Che stupida follia! — mormorò il ca- 




















sta benis. 
lsimo, lavora molto è... ama molto. Car- 
lotta, 
Dovete fare une aforzo per dir questo, 
mondimeno si credeva ben guarita di 
(quella follia che un giorno. le era stata 
fate 
"parlar df ini ‘a questo medo, sopa- 
(0Î6 ili propia it, considerazione 
legato alla vita di ‘un'altra, tutto ciò non 
potova non ridestarle dentro gli antichi 
tori. 
Montre: parlava ni udì battero il mar- 


bello del portone e subito dopo dei passi 











Hlemia di iscrizioni e delle teltire. Poveri! e 
# cora protettori, i due. tmiui lavoravano giorno 
= nette per oprirsi une via, Thiera, il più ate 
vito. dei duc, andò, a. battere ‘slla port di 
afenuel, sno compatritta. Il grado oratore 
liberalo lo presentò e la; raccomendò ud E: 
rieane, ed il giorno 30 novembre 1891 il'gior- 
nale Îl Conatitutionnet, «prendo le sua colonne 
| giovano laureato, )mbblico molti franmonti 
ital suo Elogio di Vawuenargues. Di qui Go. 
initciò 1a fotona politica © letteraria del six 
wuor TPhiora, Extrato defiitivamento nella re- 
sioni del Coyatituticane?, non tarlò molto 
» fstmi conoscere per In versatilità dell'ingegno 
‘a per la novità delle vedute, Pronto alla po- 
lemico, vivace, risoluto, intraprendente, egli 
vera di già uno stilo fermo e alcnro © i moi 
articoli facevano antcrità anche fra i suol cole 
l'ubezstori. Quello che qnbblieò nel terzo 1698 
sul libro di Montlosier, della Monarchia frane 
cene; parve una riveluaione: completa dell'uvio 
li Stato e dello scrittore, 

Dopo la critica politica 0 letteraria; Thiers 
tentò la critica artistica. Series: gel giornale 
il resoconto del Salone. Pubblicò una notizia 
Minlla vita di miinese Bellamy, attrice. del 
teatro Coment-Garden. Pubblitò untora la re: 
lazione nmeua e pittorenoi d'nu sno viaggio; 
sotto il titolo: T Pirenei 0 4 mezzogiorno 


(elle Francia ci mesi di novembre e di di- 
[cembre. 


A quest'epoca Thieia erà già ustito di po- 
vertà. Oltte ai uo) onvtarii nel Costituzio- 
nale, aveva esiandio parte nei profitti di eso; 
nenonchè le colonzo del Costituzionale crmai 
uom bastavano più alia sus attività, e nel 1828, 
‘al tempo della guerra di Spogns ‘ed ila lotta 
tra Villàlo e Chatenubrinnd, prese parte ulla 
rediaicno dei Ricordi Storici con Joufroy, 
Dubolt, Do Rémusat e Mignet. 

Nei Circoli dell'opposizione la fortuna di 
Thiera nou éra stata meno rapida ‘cho’ nel 
mi ndo della ‘stampa. «Ammesso uppena da 
Lafitte, egli vi ai fa notare, dice il ‘sig, do Lo 
mbuie, pel suo spirito camstico o per In viva» 
cità della sua immaginazione meridionale. La 
Viccolezza della son statura, l'espressiona co. 
tane dei tratti del suo viso, a mezzo nascorto 
otto un vasto paio di occhiali, lo cadenza 
‘alugulare del suo acceuto, il saltellare (conti. 
uito che egli faceva, il dondollamento corì 
‘strano’ delle suo spalle, ‘una «maricatiza. asso- 
luta delle convenienze, tutto contribulva @ 
farao ua perscmaggio singolare. è Diveuuto 
commensale di Dafitto, fa ricovuto famigliar- 
uiento dal vecchio T'alleyrand, fa ricercato dal 
fiore dell'opposizione. 

“Appunto allera Thiers cominciò a lavorare 
‘lla sua. Storia della Rivoluzione francese, di 
‘oui aveva concepito il diseguo da lango tempo: 

Felice Bodîn,, uno dei migliori collaboratori 
del Constitutionnel, volle patrosinare' col sta 
nome, associato a quelle, del sig. Thiera, la 
compara di quest'opera, 

Senonchè sl terzo volunié il suo pome di 
parve. Thiers, nou accecato dall'esito dei due 
rimi, s'era doto'a atudiaro assiduameuta, di- 

utementa ogni ccsa; avea compreso che hi. 
soguuva saper ben per sorivor bane. Così stu» 
(id le finanze, l'arte della guerra, la scienza 
doll’attacco e della, difena dello fortenze, 
Fragò nelle! carte gecgrafiche 0 stratogiche, 
wiei giornali di qual tempo, nello memorio pub: 
'blicato o inedite, nei rapporti uficiali;, tutto 
egli consaltà ciò che poteva iliuminarlo sugli 

uomini e la cose di questa grande epoca, di 









































(suonarono nu per le scale; dei passi frane 
chi e fermi, che non rivelavano molla di 
fartivo, 

— Il mio amico Lenoble; — disse il ca» 
pitano. 

E nel punto stesso ontr). nel saletto un 
‘signore, un vero signore, che per tutt 1 
veral era _Il contrario di quel che Dians 
N'era figurato. 

La signorina Paget credeva di dover 
vedro un omiociattolo dalla facola ra- 
(gosa, vecchio e brutto, dinsecento e inca- 
‘autito nella grave atmosfera della frode; 
un viso di‘scimmia con un'anima di tigre. 

E in camblo di questa erestara ribut- 
tante le sppariva run momo sui trenta» 
‘quattro annì ‘alto, robusto, con un bel 
vino fresco, ‘un po' abbronzato dal solo di 
estate, con la barba © 1 capelli nerisaimi, 
con gli abiti all'altims moda francese; 
degli occhi azzurri, vivi o chiari, 0 una 
bocen cho, respirava non s0 che ingenna 


[bontà ad.onta dei folti bafli che la nascon: 
duvanoa merzo. 


Una sorpresa di questo genere produce 
una specie di crisi nella vita uniforme di: 
‘tua donna, 





(Oontirma) 
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I 
ni'i superstiti che egli conchbs nelle fils del | cietà popolari ‘minacciando il potere, Thiore 





partito liberale, gli souministratono inolt; 
raiggoagli i piÙ preziosi. Coal preparate ‘Thiera 
‘iciase il sto terso volume, 

Ta storia (della Rivoluzione francese dal 
1769 rino al 18 brumaio (1829-1897, 10 vol. 
in-89), acquistata a modicissimo prezzo dagli 
editori Leccinte e Durey, fa pubblionta prima 
® dispense, poi divulgata în due formati a più 
di 150 mila esemplari; essa contò, senza par. 
lare delle unmorose contraffazioni, pia di quin- 
dici edizioni. Pochi libri nelle storie politiche 
civili Banno esercitata l'egualo iufinenza 

Dopo la ata Storia della Rivoluzione, Thiors 
‘concepì ÎL progetto d'uas Storia generale e 
risolse di preparazvisi con del. vinggi. Une 
spedisiono di circumnavigazione si apprestava 
sotto gli ordini del caditano Leplaco; egli 
oliese ed otteme di farns parte. 

Giù ora por imbrroassi quando il 5 agosto 
1059 fn costitnivo il ttaistero Polighne. _. 
dora (il signor Thiers mutò avelso: dovan ri 
mnueso per combattere, Da uns parte: lo {€ 
‘bertà pubbliche erano ogui giorno più minse- 
cinte, i realisti spingevnno apertamente il re 
uil un colpo di Stato, dall'altra Ja gioveatì 

sì gettave con ardore nello lotte, del libera- 
lismo, Al signor Thiers nou bastò più il Con- 
‘itibitionne?. per questa lotta decisiva, © 
goa, Migaet © Armund Carrel dondd Il No: 
Hional. 

Sulle calonve del'.Nafiana?! cominid egli a 
spade eruuta la difesa dalla Costitazione! 
delle, Carta costituzionalo, quella. difesa che 
dida celebre formula: él ve regna! c non go- 
vorra. Tupegnata una lotta ardentissime, 5! 
suoi principii Îl Thiera voles tutto sacrificato 
fosc'ancho la dinastia reguuute: coeì nel suo 
mamero del A febbraio del 1890 ebbe il co. 
raggio di pirufferire nettamento ln. candidi. 
tara eventuale el Daca d'Orleans. Questa 
dichinrazione: gli valce un processo ed nut 
condanna, ma le dimostrazioni di simpatia gli 
vetuerò iu (gran numero d'ogai parta e l'am- 
monda fa coperta ds pubbliche sottoscrizioni, 

Non tardò gaari e in laglio gli articoli del 
Nettoxal erano ms. vera e nperta disfida, 

Non ridiremo i maneggi fatti, le aliinauze 
presiedute, i discorsi progunoiati, i proclami 
pubblicati dal Thiers in quel mese memorabile. 
Il risultato fa che nella notte dal venerlì nl 
sabato 91 loglio, egli, da parte di Sobastiani, 
Girard o Lafito, era in vioggio alle volta di 
Neolly per vincere gli serapoli manifeatati al 
priue'ps Dica d'Orleans, eche questi il giorno 

1 agusto, fa proclamato luogotsnente generala 
del regno. Thiera eeguitò a lavorare per. ra- 
dunargli partigiani. Fondato il Governo regio 
del 9 agosto, ne fu nominato consigliere di 
Stato, e tento la segreteria generale n) Mi- 



































nisiero delle finanze, prima rotto ill barobe|senvuchè le mme idee bellicose nou erano’ di- 


Louis, poi sotto il Laîtte (2 novembre 1850). 

Di già il sig. Thiera era stato eletto mom- 
bro della Camera dei deputati dal Cullegio 
d'Atc: Uomo d'azione egli parlava allora di 
passare il Reno ole Alpi, di salvare Ia Po- 
Jonia e di liberaro l'Italia ed il Belgio, Egli 
era l'anime e il consigliere di Lafite, © quin: 
divi giurai dopo l'installamento del nuovo Mi- 

stero, ‘Thiers aveva di già fatto fronte alla 
risi finanziaria, operando graudî mutamenti 
nel modo di porcepire le {mposte è nell'ammi- 
nistrazione del demanti. 

Rieletto deputato in gennaio 1801, il sig, 
Thiore alla caduta, del Ministero Lafitte (19 
marzo), ei ritirò egli pure e partì pel Morzo- 
giorno. Al suo ritorno alla Camera ogunno xi 
aspettava di vederlo schierato uell'opposizione 
di cui Laficto b'era fatto 1l cupo. Egli invece 
‘on eloquenza nuova, vivace, nu più eufatica, 
ana satirica, interessante, proprio adatta ni 
modi © alla persona sua, si die' a. combattere 

suoî antichi amici, Consigliò pertanto la puce 

e la rassegnazione ai trattati del 1815, sotto 
Casimiro Pcrier.. Si oppose all'anuessione dol 
Belgio alle Francia; all’interno sostenne mi- 
stro liberali ed impopolari e difese la Paria 
ereditarie. (1891). 

Vei giorni 5 6 loglio 1899, giorni ifficili 
pet il regio Governo, 'Tliers fa uno dei primi 
& consigliare Îl rigore contro i repubblicani 
ta i lgistimiati. > È 

Morto Cssimiro Pèrier, il Thiers, designato 
dalla meggioranza alli scelta del Re, fsce 
parte, quale ministro dell'interno, del Gabi 
netto dell'11 ottobre. La situazione era delle 
più gravi: la Vandea ju rivoluzione, il Belgio 
minacciato, i partiti resistenti. Coll'atuto dei 
fondi eserati, Thiers approfittò. del tradimento 
di Donty, fece arrestare la duchessa Di Berry 
(1 novembre 1832) e pose fine alla guerra 
civile. Poi contribai ad inviare un esereito al 
Anversa, La presa di questa cittadella (28 
“dicembre) salvando il Belgio, rese qualche di- 
“nità'alla. Francia si alla politica del. Mini- 
‘stero. 





























TI signor Thiers si mostrò allora. sotto na 
novello aspetto; passazdo il 95 dicembre 1832 
dal.ministero dell'interno è quello del commer- 
cioe dei levori pubblic, egli cominciò col chie-| 
ore alle Camere un eredito di 100 milioni, che 
‘fù votato ed ebbe: per efetto la ripreea del 
‘grandi Incori di pubblica utilità. La statua di 
Napilcona fa riposta sulla sus colonna, l'arco 
della Stella; la chiesa della Maddalena, i palazzi 
del au d'Orsoy farono compiti; il monumento 
espiatorio; eretto in luemoria del duca Di Berry 
aolla piazza Louvois fece posto ad una fon-| 
tana, strade o canali farono costruiti, l'indu- 
stria cominci n rinassere © con esse Ja pro- 
operità pubblica, È queste la più bella enccs | 
dalla vita politica del Thiers (1839). 


dell'interno; 
L'insurreione lioneso ebbo la sua 





dicara gl'insorti, gl 
l'intervento della Corte di Parigi. 








‘qui uuova erisì mit 





ale, durante 


‘di Audrionx, 
Allo fusto del luglio 1895, Thiera si 


fu wociso dall'esplosione. della macsli 
(chi (28 Taglio), Si radunirono tosto le 
'ed il Miuistero presentò le leggi sulla 
‘o sul giuri, dette altrimenti teggi di 


Broglie, come in 
i cali attentati. 
Opposti di dottrina (e di sy 
(Guizot aversno potuto riconci 
mento, nen già darare: per 









sità 


cordia. 
gli affari 








stavolta agli esteri. 


volta nell'agosto anveessivo dopo nor 
liberale all 
stero. 
Ridottusi n vita privata, viaggiò 
Prima volta îa Tcalia; me tornato a 





tica. — atterrò il Ministero Molé, ri 


(siglio e il Mfinistaro degli esteri, 


ropsu conchiuso sotto gli 
(saputa. del rivale © ambi 


si eppure 









credutcai mistificuto, si preparò a guern 


siglio, oudo, dopo date e ritirate dne volte 





vale Guixot.. 
Caduto dall pote 





Folle izoatrare cIÒ cho ue eveva fatto 


‘condo lavoro, come al primo; fece più 





opera doveva formare venti volumi, 





‘ato vasto lavoro, 
alla tribune, cho per sostenere nel 


ento, per far la critica più 
etero" Guizot. 


Capo del centro sinistro, trattando 





'ritti delli 





‘marzo 1848); 
Senza presentarsi 
1847, che egli non approva‘ 








‘Thfera non fu'miai né più eloquente | 
aggressivo. 


‘6 nei circoli © uti cotte 





leggerano 


ticoli del Nafional. 


sospendere il: faoco; 





visa: « libertà! ordine! i\naio 





'equero le rivalità di Thiers e di Gnizot. Que- 
ati litigii stancarovo il ra e n Camera. Molti 
deputati intervennero e Thiers, d'accordo con 
Gtiizot, accettò la prosideaza del sîg, DI Broglie. 
Qualche giorno dopo, il 13 dicembre 1834, fu 
ricevuto membro dell'Accademia fmucese, li 
‘auale o aveva. eletto nel 1859 in sostituzione 


fa lato: del maressiallo Mortier, quando questi 


girito, Thiers o| 
rei per un mo: 


iteuze; di nsùituzioni, d'ingeguo in eficave cou- 
Thiera la viuse e tornò a caporde- 
Ricadde in gennaio 1888, riaterrò il potere |maggio, sape 
fel febbraio come ministro degli: cstari © pre-|r: 
ideute ‘del. Cousiglio per ‘ricailere nu'aitra | tutte le misato di reazione 0 di rigore, 


terno, ferma e' vigorosa all'e- 





1858 in Frauciu, intrapreso nuova lotta poli- 


presidenza del maresciallo Soult e riaferrò [per undici nuul visse ritirato, d 
ancora, 1% marzo 1840, la presidenza del Con- 


Nella question d'Orieute, uel concerto eu: 





‘ quell’aragano, ‘Thiers si dimine, 
ec al 





rali, ma il 4 








ti na-| 


a facilita è Ja Incidità dello stile: 
tromva 


a Fi 


14.la parola d'ordine degli fasorti, Eaposto 
i |soatenne la logge salle nssocinzioni. Tosto in- «alle violenze ed alle ingiaris delle. folla, va- 
calzando il pericolo, egli ritorad al Ministro |aeado ché egli non bastava più a fermaro 


Proclamata la Ropubblic» , credendo «1a 
Parigi. Il Thjera stesso in yersona marciò monarchia ben finita, n inviò la nua adestone 
‘allo’ barrieato ‘nello giornato del 12 e (1 a- al Gorero provrisorio © ti presentò alle ele- 
prile 1894. Tuttavia, quando si trattò di giu-'zioni per la Costitnente nel dipartimento di 

respinse, in Consiglio, |Bonches-du-Ruene. Fellì nilo; elezioni gene- 
ugno seguente fa eletto da 
Non socordatosi per la presidenza del Con-| quattro dipartimenti: In Senna, la 
‘glio; né col maresciallo, Sonlt, né col mare- 
sfllo Gérard, n con Mole, Thiers diede lo 
fsme dimiestoni (11 novembre 1884). Dopo nua 
risi. ministoriale ed un Ministero, alia durò! di/60,000 voti. 
tro giorni. sotto Ja presitenza del Da di 
Bassano, ritorò ‘al potere col mateagialio 
Mortier (18 ‘novembre 1934); Durò brere, e di generale Cavaigare. 

Mfembro dell'Acculonia delle: scivoza. mo: 
rali e politiche, fa uno dei più presti a ri. 
spondare all'appsilo che Il genorala Cavaiumas, 
capo del potera esssutivo, fere n questo Con-|survegliato digli uttuali governanti, non sl 
‘gresso per combuttera (il sosiulismo, © pub-{lussid mal trarre uò a compromettere la sta fa- 
Mlicd sotto questo titolo, Del diritto di pro-|mo, u8 il partito a cui apparteneva, nè nri- 
‘prictà (1848), n lavoro nemo notevolo per |hntziara  all'avvonire; miaî non discesa a co- 
l'originalità è la forzs delle dottrine cho per 


enna in 
fetlore, l'Oms è ln Mayeune, Egli ontò per 
Ja Senna inferiore, cho l'arera nominato, jn rt 
Sbatituziono del sig. Ds Lamartine, (con più | pubblicano, nvera dunque contro di sè tuttii 


Ti 10 dicouibiro Thiera votò. par la presi 
'dtuza del principa. Daîgi Napoloono, di oni|ganda diberalo per la repubblios moderata, 
egli avera puro Ma sprite conbiteuta 14 cun- 


Fa allorà l'uomo più popolare della ova 
rojubblica, l'asmo della sitaasione, come sno 
csi, fu chinimato. il snlvatoro del pacse; fa 
tmatidato all'Assemblea legislativa son nu nu 
‘biero sterminato di sauffragi e da una gran 
‘quantità di dipartimenti, parve, tenere ju pu- 
‘gno/le sorti, gli euîmi, la fiducia di tutta Ja 
Francia, coni beno che coll'approvezione uri- 
versalè venne proclamato presidento della Re- 
pubblica il 31 agosto 1870, 

Mo ia Fraveia le popolarità sono. più «fi- 
tmefo Ancora cho aluvse; il Thiera uvevn dato 
‘stieramento 11 nomo e la foda al partito re 








monarchici 0 gl' 





perialisti ,, gente esperta 


Thlera nndò n stero è destra, Nei giorni [nell'ordire intrighi. parlamentari e nell’ar- 
‘at‘iugno 1649 votò por. Ja candidatura. del rifare la mitassa politica, Uua coalizione 19 


‘albattà dal seggio per sostituirsi il dec 
Mahon. 3 

lora soppa mantonero tina condotta digui.| 
tusissima nella qua vedata: temuto, insiliato, 





are; a ntrigare, a tentare così cho ns 
it mano del' monto dalla legalità, 6 mai non 
crssò di fare alta ed aperta la sua propa- 











Tomo di passione e di ambizione; seppe pure 


Camere |didatara, È giornili lo sccnsamno d'aver detto | nou Inscitrsi apingero da queste ‘a temerari 


stampe [mn gioni 
soltem-|nu'outa. ps 





prime nocora che si fuisse le sedata. 


di teu- [sioni importanti, votò perla famose 











a più ausrokico all'ivtern 





sd all'ist 





politica | Sncesso il colpo dti St 


sv sa i mattino del 






joe la [cia alloutaunto dui territorio fransess ed a: 





fiuto le ll'autoriaza 





16 i riesitrare ‘n Parigi, dov 





‘torioî. 


‘ad i 


ite + fale elezione sorabla stata [è Smprovvidi atti mai 
la Pesncla; n l'on. Bisio, ripete [seguace d'una politica autiguata che crelora 
Dre, che Thiera difeso con minor riserva dì [l'accum deviati all'Assomblen, o Thiera ri 


10 dì prevenirs il torio | p:so prosucando; onde tu dusllu sbio 1uogo 


o. Phlera fa nrre-|potere fa sîncoro ami 
2 dicembre [gno e:avrerso quindi allo mene e prete 


Per lungo tempo fu 


i intoresso sommo doll Francia l'avero intori 
n ‘sé stitterelli ainii © deboli; fa oppaltore 
tica, dello nazionalità Ia: qualo, hau- 








Riolesto dalla, Senun iuteriore all'Assemblea |chè nom sempre rettamente applicata, puro fa 
legislativa, egli prese parto n tntte lo disone-|il:#olo merito del seconto Impero, mapolesniti 
diciona [0 vale 
‘di Rome, por.la legge sullistrazione pubblica [alle storia: fa quinti va tempo nuche avver- 
(del 15 merzo 1850, come per la soppressione |sArio della nuova Italia; ma da ultimo, 
dei Clubs @ per lu legge elettoralo del 81 
into quasi sempre eTò éhe pa- [cin e per la Fraicia, avera anche accettato il 

ato, | riucipio delle nazionalità ‘6 le cousagueni 


fargli perdonare molti torti fonanzi 





‘dino si era convertito alla repnibblica in Frau- 


della sua opplicrzione; 0 quaudo egli tenne il 
o, del nuovo nest 








Fieali: cose che tanto più torna a merito in 
un uomo n cui la veshinia nen impediee di 





del [compaguato sino, & Fraucuforte. N°1. mesa di | esorgere le varità nuove e di aettarle, 
agusto 1852 ricevette, sanza averla. chiosta, 


La soa morto è una grande solagura pel 
re | paetito della vera libertà in Francia; pel mo- 





itandosi al [monto so no giora_il partito retrivo ‘che tro- 
colto dello arti ed attesdeado n° soni. lavori | vasi-iu seggio, ma forse chi sa che in segnito 


la mancanza di quell'uomo, nòn vada a van- 


Allo elezioni gotorali del 1804 Thiera c1u-|taggio del partito più esagerato della repub. 











latore. Guizot, 


dimiasioni; il 2U ottobro 1840 si licenziò irre-|tore. Apparteneva alla minorati. dell'opposi- 
vocsbilmente lasciando. libero. il campo al ri-|ziono, por 





sizione nella 2* circoscrizione della Senna, 





battuta dal signor Di Persiguy, ministro del 





Je|stù importantissimò nella Camera quale ora- 





ados. da esse. sopra alcuno 


senti e presentaraî c’mo candidato dell'oppo-|blica radicale! 

E l'improvvisa scomparsa di colui che pro- 

quel concerto da cui fu buudita ln Francia, |ilove In sun candidate fn vivnmenta com-|babilmente anrebbe stato il nuovo presidente 
della Repubblica frnuosso è anchio vi dsno 

|i'futerno. Thiers tuttavia fa eletto con 11112 |per l'Italia, perchè in Ini eravi 

[viso nè dal Re, né dalla maggioranza del Con-|voti aopre 21819 votanti. Bgli riprese un po-|uvare un amico della nostra ricostituzione, un 

‘nemico della riazione clericale. 





10 certi di 





Thiera iu promosso grande ufficiale. della! 


Thiers si. rifagid nelle! 
lettera © ripreso i anoi grandi lavori di storia, 
Dono avor narrato come il paese nvesse con-|Gurè 
‘quistate le sue libertà durante la rivolnzione, 


(Consolato e l'Impero Si preparò questo se: 


legge della reggenza , che esclaleva la du-| 
chessa d'Orleana, Ma nella lotta a proposito del protezionismo, 
dollindirizzo el gonnzio 164, rientra fin 
Parlamento riigorito, arguto, Intrepido, vio» 


tesì popolari, parlò contro l'accrescimento del 
potere del gesuiti (2 magigio 1845), parlò sui 

'niveraità, sull'incompatibilità delle 
pubbliche fanzioni col mandsto legislativo (18 


i bancietti riformisti del 
, egli non prese 
tuttavia nea viva, parte all’agitazione libe-|y, 
rale , © nello colonue del. Conetitutionnel ; e 
co' suoi discorsi nella memorabile sessione del 


‘Egli aveva riconquistata la sua popolarità: 
voce i suoi discorsi come nel 1830 i suoi ar-| 


Tugrossazido î tempi, nella notte dal 23 al 
4 febbraio, chiamito alle Taileries; fu inca- 
ficato dal re: di formare, con Odilo Barrot; un 
nuovo Ministero: Dopo d'aver dfto l'ordine di 
indirimzò ni cittadini di 
Parigi. mn proclama dere. prendeva per di- 


‘questioni capitali. 
Tutrovia le di 








‘ssi 








II sto dissorso dell 1895 sulla poli 


sotto il [zione su tutta la Ca 





che appianii alle 





rs famoso, slo. eg] 
parole 





Ta sua rielezione nel icse di muggio 186 


fu senza risultato. 
Alla ssconda: volta ‘Dhiors la: vin: 





vol 





1842 la [ui tratta 


[sonali fra i membri di esso, un appoggiò sim: 
(patico © come una specio'di protezione. 
Addensatosi sulla Francia per imperizia 


tatte le 


fa sciagure della: patria, 








marrà memorabile. 
Avrenuta, la catastrofa, il Thiera, vecchio 
[mezzo malato, carse a mettersi a disposizione 


nè pi 





ad alta 


otova aspettami, alle condizioni della paco 





Ta sol principio del 1894, i clubs e le s0- {Parigi si copriva di barricate e In Repubblica, naxlone francese, 





@ 








tioa prussinna. produese le più vivi commo- 


disposizioni pacifilia clie esso esprimeva in 
viaggi| mezzo allo minacsie di una conflagrazione u-|tura nozionale da cui fn colpita In Francia 
lo Italia ,cin Ispaguo ed in Iu-|niversale. 
per visitare i cempi di battaglie, 
sia per preudéro nelle caucellerio note e rag- 
‘guagli (1841-45). Eal eno gitorno pubblicò i due ropa in ua altro di 
frimi volumi (marzo 1845) ;, tà cui comparsa | concluse cun quei 

eta atteso în Frauoia e all'estero come uu|errori ds commisttorsi. n 
uvreniento. Divisa in libri, di coî cfascnno 
Porta il nome del fattò più setieute, la nuova 


n vi sono più 


fu vivamente oppigonti e dall'amministra- 
ione che gli oppose Il sìg. Devink o dal par- 
56 il primo monumento storico di Thiers era |tito deniocratico sollecitato dalla candidatura |petito. Mezz'orn dopo cominciò a sentirsì al- 
l'opera d'uns giovinerza di giù posseate, la sto-| rivoluzionaria: del conto d'Althou-sios. Un |quanto'indisposto. 
ia del Consolato e dell'Impero (1845-1869) | primo seratini 
‘apparvo quello d'un» maturità vigorosa. 
Durante .i tre primi anni consasrati a que-[nuovo Corpo legislativo , Thiera non 
Thiera. non ere comparso |gualò che per la sua urdentissima opposizion 





dei nuoro Governo sacceduto all'Impero per 
la rivoluzione del’ ssttembre ,, e cooperò con |chio della signora Thiora. 
ralo ifiaito e fortane, maggiore di quello ola 


Legion d'onore il 27 uprilo 1840 e fu deco. 


di politica estera [rato da uu gra numoro d'ordiui cavallere 
facerao di lui Il più temuto avversario del 





stranieri. 





Notizie sulla morte di Thiers. 
le| Dai fogli franosi oggi arrivati, toglinmo 
i seguenti ragguagli interno nila grande aven- 





Il sigaor Thiers è morto improvvisamente 


Compiti gli uvventmenti di Germsuia, Thiera [la sera del #, allo ore 6 10, per ua attacco 
riprese la storin della politica francs in Ba- | d'oponlessia fulminnuto. 


li||_Egli trovavasi tuttora colla famiglia a Saiut 
Germiaiu-tu-Laye, 6 dorora nello stesso giorno 
recarii o Parigi per pronler. parte ad una 
9 | riunione politica, 
Alla mattivo l'ex-presidente aveva fatto co- 
lazione alla sus ora solita, e con disoreto sj- 





— Farò un giretto; snl terrazzo, disse, e 
1 [cib mi rimetterà, 

Ed ueci. Il cielo ‘era coperto, l'aria. friz- 
o zante, ed una  pioggerella minuta cominciava 


i commercio fondati sulla ‘teoria |a csdere. Non'che culmarsi, l'indisposizione 
del libero scambio e fe suo tootie in favore |namentò, 


— Decisamente non mi sento bene, ripetè 


Tl primo Gabinetto parlamentare del 2 geu- [nu più riprese il signor Thiers. Rientriamo jn| 
unîo 1870, formato ul signor E, Ollivier, 
cl'fni- trovò in Paiers, che contava alcuni amici per. 


asa. 
Si gettò sopra un divano dicendo: 

- | — Un po' di riposo mi farà bene; vo! cer: 
‘car di dormire: 

@| La signora Thiers e madamigella Dosne ri. 





(sorruzione del Governo imperiale quel turbine | usero presso di ‘lui. 
(che doveva travolgore e dinastia © paese nel 
(disuatro consumato a Sedan e nella presa di |nefico in apparenze 
Parigi e negli orrori della Comune, il ‘Thiere, [si alzò con soprassalto gridando : 
(da quell'actorto © pratico ah'egli era, provide 
per quanto pote» 
le condizioni di fittizio entusiasmo che 
Si ora enputo:oreare par la guerra | aì oppose |ben tosto. L'iliuatro infermo era tuttora privo 
1648. l'ultima delle: vavarchia di agli, |" inconsalta. guerra: con ua discorso che ri-|di 


Darmi circa un'ora d'au sonno. calmo e bi 
Ma tutto ad nn tratto 





— Soffoco! 
E ricadde spossato, iu preda ad una sincope, 
Si volò in traccia di ua medico, che arrivò 





usi : l'oppressione. aumentava © lu respi- 
razione facevasi sempre più difficile. Fn sa- 
,|lassato,. ma: senza. effetto, Non sì vide ona 
sola goccia di saugue. 
— Tutto è finito , dissa il dottore all'orec- 








Dal 
«presidente estinguendosi gra- 


Erano circa le quattro del vomeriggi: 
a | quall'istante 1” 





‘a sollecitare ‘lo sgombro dello straniero dal [datamente , chiuse gli ‘occhi per non più ria- 
‘suolo della patria, Egli: corso allora tutte le |\irirli. Alle sei cossò affatto 
capitali dei precipui Stati europei per esami-|morto. 

nare quali simpatio vi fossero per la Francia, 
[quali soccorsi, as uon materiali, morali se no|morte si spurse in Parigi verso le 11 della 
A | potesse la soa nazione aspettate, e se codesto Isera. Immediatamente i reporfers di tutti 1 
nu riforma! n.E:‘sno viaggio fa fautile par effetti immediati || giornali si precipitarono verso il palazzo della. 
rano le nove. La vigilis. questo proclama |non fu vano per hiutare n fare ritacste no 
poteva forse calmare tatti, In questo momento?! 


il respiro, Bra 


Ta lottuosa, folminante notizia di quelle 


piazza Saiat-Georgea per nvere dello iaforma- 


opinione europea nna corrente favorevole alla |sionî. Ma niuno. risposò a reitarati colpi di 











Palazzo, giacova abbandonato nella più com. 
Plota. oscarità 

Poco dopo la mezzanotto, il'sizior Ande, 
uno dei segretari. del Thiera, arrivò da Sen 
[Germano spportatoro dell'infansta novella, ed 
'aprì L'accesso ni onrical visitatori. 

Il Gautois Hi domande: 

“ Quenta muito sarà dessa, per ii Gorerio 
del Marescisilo, tn cellievo 08 ua imbarazzo? 
Ci pensito coloro che han preso in sano i de- 
stini della Frauvia, o nò risponidoro davanti 
(lla storia © devanti alle posterità, » 

To stesso foglio fa notare che Thion 
morto alla vigilia del 4 settembre, 
di 








6 
prima 
fer. potuto, festeggiare l'anniversario di 











‘quella. rivoluz!cue Wi chi erat fatto e iL cone 
tinuatore. n 

TI cadavere è copiato seIL'IZSHA Hey DV, 
fn tima cappella ardette. 


Lu mogliò o le cogunta um vogliono: ehe 
iitinitro 11 tudo vero. 

Meissonier preudorà il ritratto dol defunto. 

I funerali si feranno 0. spese dello Stato e 
dell'Totel' des. Iuvalides. 

Grévy essumerà la direriono del partito re- 
'pubibliaiuo, 
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Bestiame e Fortificazior 


L'esportazione del. bostinio, dall'ilia. tu 
quest'anno ha pre gratdi: proporzivik; 0 ciò 
# ivcna veutara, polchò l'Italia, povera di el: 
tri generi di caporcazione @ coll'arenanento del 
‘tinmercio serico, può almeno col beatinio fine 
[gare molti ileî generi (sarboni, metalli, solo» 
niali, ecc., ece;) che lo sono. indispiouanbili. 

Né si tema che da cid ue veuga ua danno 
alta camposme; il epltivatore chie a di poter 
vendere com Itcro il mo bestiame, 1600, dadi» 
tate, no avrà meggiur core e provvederà ul 
ina più rapida moltiplicazione, ad mu più re- 
Igolare allevamento di sec; così l'Italin (certo 
[com uno grosse spes per le stalle). rotrebhn 
facilmente duplicaro questa importante produ- 
ione. 

‘Alcuni vogliono videro: iu questa esporta: 
ziono di bestiame che he Înogo spesinlinonte 
per In Francia, un sintomo dî guerra, tanto 
più evidente în quanto cho la Fraxcis. arma 
le puo forterie ni nostri confini. 

Quanto alle fortezze, coms prssta io nol fur 
catico allo Francia ai piorle in istato di dira. 
(sj mentre noî ion 8/0 ‘arminmi 16 nostre 
fortezza antiche, via uove ue fabbrichikmo © 
(ul Moncenisio, è. pochi paasi dal e)fuo fran: 
(beso ced a Viuedio ed a Fensetrollo ad al- 
trover 

‘Possinmo noî lameatara, chela Francia usi 
verso di noi di quella diffidenza di ont noi ab- 
Diumo dato il primo poricoloto esempio? 

Tinsclate faro ai militari: quello di qua mette 
fuori un cannone, quel di Ià ne pone fuori die, 
l'amo innalza iis trincea, l'altro uns fortezza, 
l'ago studia i più fucili acosssi sul territorio 
‘del vicino, quell'altro si camuffa iu towriste 
o facando dello zelo provde nddirittura il piano 
topografico deli terreno. 

Di queste cose si parle, prima sommesso 
dallo due parti, poi si tradicono © si pubbli. 
‘sano nei giornali, sì esagerato, producono una 
recinrosa gelosia e difilenza, sono ccsaslone 
(i umore misure difensive 0 di precauzione el 
lacco che, sridandone di mezzo l'amor proprio, 
[duo nazioni che pensavano tanto a farsi dol 
male quanto di convertirsi alla religione di 
‘Brams, due nazioni che hanno. tutto. l'iuto- 
esso e la volontà. di essore amiche, si tro- 
vano in tuno stato d'ostilità che qualsho volta 
lle conduce fin presso agli orrori. terribili, ni 
disastri della guerra. 

Un po' di tutto questo si é fatto da noia 
dalla Fratcia, grazie alle mante fortificatorie 
‘o simili spampanate. 

Ed or seguendo tal sistema ‘alcuni vogliono 
fur credere che l'esportazione del bestiame sia 
fudlalo di guerra; sin causata da approvigio: 
‘pamenti militari. — Nulla di tatto ciò. — La 
Francia l'anno scorso ebbe scarso raccolto di 
foraggi, perciò 1 coltivatori vuotarano lc stalle 
‘ad ia quest'anno tion possono, provvedera sufi 
clentemente ni mercati; la Francia poi, paese 
ricco, paese ove anche il braccianto consumi 
(oatne fa un grosso, consumo di bestiame, € 
negli auni scorsi ne comperava molto in Ate 
magna | è specialmeute in Ungheria; mo în 
(quest'auno l'Alemague e l'Uoglieria. aprdi- 
scono maturaimente il loro bestiamo al testro 
della: guerra, epperoiò In Tranoia 8 obbligate 
a fornirsi, quasi totalmente in Italia ; ‘in cai 
molte regioni, colpite dalla siccità, alleggeri- 
[scono volentieri 1o loro atalle. 

N tatto Îl bestiamo che passe il Frejus va 
În Franoia; una parte va a Ginevra (che cre- 
(diamo non intenda pore!ò prepararsi alla guerra 
contio di noi) cd altra parte serve alla Fran- 
cia’ di ‘cambio per lo grosso quantità cho essa 

er l'Inghilterra; questa. Potenza; seb: 

, credintno, far Ja guerra, 
compera sempre enormi quantità di bestiame, 
parte. nei dipartimenti del nord di Francin, 
parte nel Belgio, nell'Olnuds, e parte nell'A- 

cita l'Alemagna dovendo provvedere 
agli eserciti rossi © romeni, 5fe- 
‘iaco meno în Inghilterra, che ricorre perciò 
fn più larga aisura alle Francia, Ja quale, 
‘some dioemmb, fortunatamente compensa i s00i 
vuoti in Italia, E nol non abbinmo di meglio 
(a desiderare per. lo \travaglista agricoltura 
italiana, so non che si aumenti, sempro ll 
portazione © la produzione dol bestiame, 



























































campanello degli avidi novellieri, ‘6 tutto 11 








et ii "RO 











QUESTIONI MILITARI 


uu 
Dalle Alpi, 


Amico carissimo (1), 

Pocho sere or sun fo. espitava iu ituo di usi 
casolari di rifugio, posti ‘sulle Aipî Ventine, 
lie al (onriele, afftanto da parecchi giorni di 
escursichi © di astensioni, tetigono luogo di 
sontuoso alborgo, è paragona: ai ficssono alle 
‘oasi, cho ristoratio il vinegiatoro il ieserto, 

Thi montagna cÌ ‘sì va a questa stagione p- 
printo per allontanarsi dalla polftfca, per non 
sontiro A parlar por qualche. topo nè di 
guerra, nò ilintrighi, nò di combinozi 
‘meno ministeriali, e stili altro misorio t- 
mano, Abbazifonata ]a penna, Insiati da bandn 
gli studi, i codici, i giornali, ed impiguato 
l'AlpencSlol, sì corre ai nostri monti, unita-| 
mento pc procacesari, dalla spleutida fanta- 
smingoria delle seone della. naturs, dalla pu- 
rissiun Mreaza dei gldacgiai, dalle Inngle cd 
fis marcio snt più nonti picchi, o giù dei di- 
riijati ‘valloni, quella tal iloso Ni rinnovato 
vigforo, cli ci. occorre. poi per conbattero: con 
offoncia i dolori, gli affanni, Jo. sisitlasioni 
volla vito quotidian 

Elitone, cato, amico, 10 credérest 
fra È Durroni delle Alpi fo trovsi mu 
lla politica! 

E ni volmo où un iter Vuliato | ui 60 
a chi del Faufulta 

Era il N. 186. Oli vediam) cho si fa n Roma? 
Ghio caldo 6h2... OU!! altro che calo! 

< L'on; Mossacapo sta contando nollo mani 
ol signor WetterlÌ (i mezzo milioncino, ri- 
scatto del tributo di vassallagzzio; cho gli do- 
arcbliero pagrare.i nostri incili. È un pensiero 
al'indipotiderza 0 sotta questo umetto ni pinco, 







































Aniehe 


























Lo tre ultinaé battatk lol gior 
inlista radinno cho. certaine rilento 
tano jn choro ai poveri contribuenti un set. 
ifmento a'ivctabio gaudio, 0 di piaza gioia, 
ani abliiano un po' l'amore cib spingono a 
comunicarti il \wsusior' mio in proposito; Anzi, 
avondo io nelle. nltimo sedute. parlamentari 
ospuato tolto iden relativo all'amnamonto cl 
alle possil ii econoniie; da otteriersi con. incon- 
testato vantaggio (lell'esercito e dla finanza, 
‘edo, una dovaresa è util così far inanifeste 
‘queste poche nio asservazioni se, cone. temo, 
complotamento esstta è la wotizia data al 
Fanfulla, 
Bil invero per titti coloro; i quall seguirono 
0 seguono tuttora. con viva attenziono gli stra 
ordinari progrossi deli nostro esercito sotto gli 
auspici di £. E; il. generalo, Aeszacapo, avrà 
rocato uan. poca sorpresa, l'ammneio che. si 
inmttasso In questi giorai l'acquisto del brevetto 
venzione dell'arma Wetterli per 500,000 lire 
dla parto vlel governo italitmo, somma che do- 
rieblie servito ii componao pei fucili da fubbri- 
carmi da oggi in poi. Certamente non ti sarà fg. 
agito como tutti quelli clo nssiste(tercalle ultime 
ritdluto dolla Camera,  osservastero uvere.$. E. 
ill Ministro sostentito in quell'occasione non do- 
versi ihre caperimonti di ‘un'altra arma. (molto 
‘superiore al Wetter, sotto l'asperta tecnico, 
& meno costosa in ragione di Li 15 per fucile) 
perl dal Vilancio della guerra, non doveasi 
Fimuovore initilmento iL becco dun quattrino! 
Sauta initevizione di serupolosa ocomomin, do 
| t'anuuiro! Neppure ti sarì sfuggito, come un ar-| 
ticalo sul 2otnbacco, inserito nell’ Italia militare 
Rel 26 giaguo us. concluiesse che. l'esporta- 
‘ae del ramo dall'Italia all'estero raggiunge 
e 32 mila tomellate all'anno; fatto questo 
| ilunale , giustificando e confermano pio 
diete l'interpellanza. ch'io rivolsi a tal prope- 
sito, non concorderelibe troppo (e, meno che 
siensi introdotte in politica lo dissonnnae 
‘armonidlie ché) inohbriino i musici dell'avvo- 
ire) collo asserzioni ioll'on. ALinistro quando 
| egli fnceva credere clio. bisogaava_ ricorrero 
|all’estoro. yer prooumasi la materia. prima 
| ateossaria ql miscaglio metallico. Ma andiamo 
| avanti. 
or 
| 















































ste 300,000 lire per aequisture il bre- 

vetto di im'urma che, estminata de tutti 

governi d'Europa, fu da tutti respinta, © chi 

la sola Svizzera adottò come carcbina a 

dizione, non paiono più all'onor. Mezsacapo 
niatO sprecato? Polchè nou sarà cortamente 

| sistema Wottorli l'altima ratio. doll'arma- 
mento italinno, esseuio provati i molti suoi in. 
convenienti, © l’esistenza di armi migliori, a 
mono cho non si voglia fare, come: accailde in 
passato per altre provviste 0 somministranze 
di guerra, completarlo cioé sénza tenor conto 
‘egli inconvenienti, é studiare e provvedore 
al cambio soltanto dopo sprecato il denaro, 

Ma questo sistema deve aver. fatto omai il 
puo tempo! ; 

Lo stesso signor Ministro sì rifintò non ha 
guarì (i acconsentire alle ‘esperienze | di una 
arma. miglior, senza dover incorrere in alcuna 
‘pesa, allegando per ragione clio dall'oggi ul 
domani 11 progresso della ecienza potrebbo fure 
Uci cambiamenti tanto/radicali, da consigliare, 

| dopo il fucilo Pieri, un altro che. presentasse 
| ualche piccolo vantaggio di più. Ma con que. 
ato ragionamento sublime tutti gli coercitidlo. 





























(1) Questa lettera doll'oa. deputato Compans 
el vimne gentilinento  comunienta dalla per: 
Sona cui. fu indirizzata; tardammo qualche 

| giorno a pubblicarla nella speranza che ve- 

| ulisse antorevolmente smentita la notizia re: 
| Jativa alle L, 500,000 largito al signor Wet: 





tarli per la proprietà industrialo del fueilo 
dallo stesso inventato. La speranza della 
‘smentita finora venne disgraziatamento delusa, 


| 





preblaro contemplarsi sexz'armî, 0 coi vecchi 
fui 
[li attesa che nn perfezionamento richiammsso 
‘quelto del giorno solenne dell'ultimo gindisio! 
La Germania non avrebbe dovuto furorire Krupp | 








Russia non avrebbe dovuto far lavorato. le of- 
Mico di Perm e di Okciakof; — c vin di se- 
arto! 

Ta fissazione sul sistoma Wetterli, è nell'od. 
Bfeezaenpo, inesplicabile: io fo artenti voti 
Nffinoli dessa non abbia a portara dolorose 
[consuguonzo per la nazione, alloriiuindo it no| 
stro (esercito dovesso por lì eventi. entraro in| 
(cuupagna: Di ciò oo intimamento convinto, 
[o credo dover mio dirlo pubblicamente. 

Tan complicazione di quel mecenismo cla fn- 
lità ol guasti Jo renano, inferiore fa:29) 
tutti i fucili attunlintnti im sopre "lies 
sorciti Guropet. 

Tui notizia relativn alle 300,000 lire Sbor- 
ato al sig. Wetterli, not csssudo stata amen. 
fit nficinimente, chio tì #ippia, ma anzi 
[conforiata: dalla’ Crpitate dol 18'laglio col- 

sorziono del favorevole: parero del Consiglio 
chiaramente apparirohbe în. tal ‘caso 
l'oatinazione del Ministero della 
Gticrra nel! voler. respingero qualutguo attra 
id) 
sig. Ministro chiudere la' bocca a| 
teuendo Libera d'impogni la nostra 
(amoninistrazione, Je arorano fatte. dille vane 
toggziono proposte ai rirmi Take 
l'attuato sistema, Ma il Ministro iu questo 
iziono colle asserzion 
‘aitoriori di nou poter cioé prendare în consi 
[dotazione ‘alcuna proposta, appruto pere 
stevanio già formali impegni col Wetterli. Ed 
ra si capirebbe di che genero dorenno;essoro 
cotali Impogul, ereditati. dall'mninistrazione 
Ircendento ; — sarebbe quinti dimostrato colla 
int delle 500,000) tire rn dite al Wettsrli, 
cho derinitivi impegul anteriori uoa calstetato, 
> lc; potendolo, l'on: Mezzacapo si lisci 
fuggire uno duona occasione di far il bene 
[del poeso © dell'esercito, con' ‘un'arma molto) 
Unigliore o più economica, come riconobbe egli 
teso, forio, indotto a cia du. fissazione ‘o da 
(om piaconza sì suggerimenti di alti impiogati 
del sup dicnatero, { quali: contiumano te: loro 
personali predilezioni pel Watterl senza preoc- 
Unparsi troppo dei risultati pratici dati da 
(vest'rmia nolln nostra! faiteria, Anzi questo 
‘argoneato deî' difetti provati, ‘mi riservo di 
trattaro în seguito. 

Tn vorità parmi clio la prudenza e la;seru-| 
Volosa. parsimonia, che regolar denno' gli atti 

i, amministrano, impiega il pubblico de- 
luaro raccolto con l gra lusso di vessazioni dai 
contrilmenti, parmi, dico, avrebbe dovuto consì- 
gliare il Afinistro ad essere canto) nello apen- 
flore e 500,000 lire, e ad hccoctare le modesto 
Proposte di chi, fabbricanido a tutto ste spese 
'aleono. centinaia di fucili el'armateno alcune 
(compagnia, offeriva per {al modo il:imezzo di 
adiivonire ad un esperimento. stria e pratico 
(che risolvesse iu modo solidisfaconte. l'ardua 
'quosticne dell'armamento, 

Quisito si desisterà dall'inginatifiento ostra- 
ciamio) cho con: tanta frequonzia si è im soga 
di fulliggere a tutto ciò che torna:n_ vanto od 
(tmoro el mostro puose'e dei suoi figli; e si 
cassorà dal preferiro; ocstantemeate lo straniore 
cose, anchio quaiido vennero respinte all'estero? 
[55 cauubi sistema, ecco una buowa riparazione; 
'aspettata, clio otterrà il platso umime. Tor: 
‘aiamo all'argoniento. Nè varnebbo il diro che 
l'on, sig: Afinistro, volendo sollecitare la fut 
bricazione di quel tal numoro d'armi Wetterl, 
(cho s'impegnò formalmente davanti‘ al Parla: 
toanto a provvedere pe finite del corraite anno, 
o volendone: forse per ragion delle attuati com- 
licazioni una maggior quantità, fosse costretto 
[a subire la dura legge che um inventore ha di- 
fitto dl'inporre. No, un tale. futto non si può 
(piegare, | poiché se nessuno pretese mai che 
l'on. Ministro adottasso li per.li una nuova 
‘rm (cosa questa irragionevole), sé per con- 
Seguonza egli avea più che Il diritto il dovere 
di bontiuuare iu ragion degli impegni presi 
Ha talibricazione delle attuali armi, L'on Mer- 
[zacapo per altro (questo è il punto vero della 
‘tuostione) mon cra iu nessun modo costretto n 
‘nticipare losborso d'una somma di 500,000 lire 
per assicararaì il liritto di futibricare dei WFat- 
terli, mentre gli necordì fatti coll’inventore 
(erano di pagnrgli lire 5' per ogni fucîlo sino] 
falla concorrenza dei primi 50,000; —1 epr il! 
rimanente dell'armnziento în ragione di L, 2.50 
Der ogni arma fatta fabbricato dnl'Govemo. 
(Ora colla somma anticipata di 500,000 1iro lo 
Stato vieno in conelusione a pagarne 600,000 
(cron, calcolando gl'interessi del capitale, mien- 
tre colla stessa sommn pagabile n rato, 6.10 
(condo il numero dei fucili .da fabbricarsi 
il Govoruo avreibe avuto il diritto di fabbri- 
[cazione per circa 250,000 armi; ad: osservando 
(oltre che in 7 anni non arrivammo ad otte: 
ore più di, 260,000 fucili, fra i quali 200,000 
(circa trovansi in iatato di servizio, non ci vado, 
ripeto, Ja ragione di anticiparo l'anzidetta 
Fommd, senza: necessità alcuna, 

Eù è perciò che in principio di' lettera, ti 
mauifeatavo, amico carissimo, il mio vivisslmo 
lesidorio cho su tale. partita si facesse. piena 
le chiara Ince ‘oude dissipare le apprensioni; 

tural consognenza del misterioso. valo che 
copre cotesta faccenda in cui credo il Mi. 
histro tratto in errore dai suoi dipendenti. Non 
fsi continui a ripetero como în altre simili circo 
latanzo: l’Italia é tanto buona, che ion pen 































































































Werà certo a fare delle indagini, casa pagherà 
tranquillamente come ha sempro pugato, Il 











Governi! sî convinca. non doversi fit sempre a 


adoporati alla battaglia di Fontenoy, fdaszà con una virtù sowima nelle mestre po-| 





polazioni: la pazionza 
Tutto quaggiù ha n li 






sperò pertanib 





cezacapo tanto 
tenero 0 generoso, verso il sîg.. Wettorl: lo 
spoto, giacché ridomterebbe talo apiegarionea 
yautaggio suo, per quella fiucin che sor 
rellbe nei poveri. contribuenti, cho î) gravosi 
'Snerlizi impartiti loro dal Alinistro della guerra 
ono Lutti sacrifizi meccasarit alla difesa della 
patria, 

Voglimi bene © credimi oguora 

















. Cosmrine 
Deputato al Parlamento, 
—_— _- 


Industrie Torinesi. 
Visite alle Manifatture (1). 





Tintoria! del signor Celestino Devalle 
sia del Soccorso casa propria. 





Lo sviluppo dell'arto. cromatica. 0 tintoria 
liperito essenzialmente iln, quello; delle. fndn- 
trio dei fiati e dei tessiti ed altro’ afini, 
onie Ta concia © rifuizione dolle pelli, la fate 
ricazionie della carta, ‘eco, în' quanto che lo 
tiaterie coloranti. s'impiegnna per tingere e 
‘stampare la stofe, La carta; ell, pet (@ 66 
Voriro legni, occ. 

Ta pittura, In decori 
Hello, cose 
eromatica, 
Ammettenido clio le iidustrie tessili abbiano 
sensibilmente progredità nella nostra provin- 
cia, tuttavia sono ancora ben Jangi dall'avere 
'Gomseguito tutto lo sviluppo vi cui soin su 
scottibili. Deriva ciù forse, come, talnni pre- 
fondono, da deficienza di materie prine 0 dal 
trovarsi -il Piemonto in ‘condizioni naturali 
Poco favorevoli (al loro! avituippo? — tutto il 
contrario. Pasta, ii gectare uno agnardo-sulla 
carta della, provincia di ‘Torino e sue adîn- 
couze per convincersi come. abloudaiti siano 
i corsi d'acqua che dalle diverse, valli qui uf. 
finiscono è di riflettere che i mostri paserli al- 
Dinî pessono ttrire nn stmeroso è robusto 
mieito, che alle falde ilef monti vegetanò ri-| 
Bogliose. quercio ol altro piste suscettibili 
di fornire in abbondanza le scorze per concia 
‘è che te nostro pianuro. irrigue si prestano 
mirabilmente alla coltura del gelso, della ‘ca- 
iapa e del lino, 

Varie e di ben Altra. nintira Sono lo cause 

chie si frappongono allo svilippo delle vostre 
iitustrio, Di ‘alcuno ii queste: conse sì risen: 
tono nriche le nazioni pit manifatturiera è sono 
l'incertezza prodotta dalle: complicazioni pol 
tiche è gli esagerati. armamenti che. tolgono 
dall’agricoltums e dall'industria, te più valide 
traccia cl assorbono, capitati enormi che altri- 
menti auilretibero fn loro sussidio, Le cause 
invece cho arrestano l'incremento delle indu- 
trio nascenti o poco sviltppate nali sono le 
nostre, derivano dncché lo grati manifattaro 
fatere; fornito d’ingenti capitali che le' mettono 
In grado di perfezionare continmmento i loro 
‘manufatti e di produrre wolto.ert s-fnonmor- 
cato, versano in commerelo uma maggiore quan 
tità di meremuzia ili quanto ne to consuma; 
Tali sono le manifatture inlesì ed dmeri- 
ario alle quali fanno segnito le francesi e lo 
‘germaniche; Un altro meszo asini potente per 
cui tali manifatture possono. fare alla nostra 
fila seria concorrenza; si è ché in quei paesi 
si di all'istruzione. tecnica ‘un inilirizzo eno 
teso tutto speciale, diametralmente opposto 
@l nostro, Noi, ‘invece d'imîtare to nizioni che 
în questa materia. cî sono. di gran lunga sti 
periori, cioè: di ‘mtdestrare per tempo i giovani 
[al lavoro è d'istrairii contemporaicamento ben 
bene in quelle (discipline che sono te pîù indi 
sponsabili per {1 commercio 0 pet le industrie 
‘allo. quali si destiuano, li oberiaio i'insegua: 
ineuti, alcuni ilei quali più o meno nti e ta 
Inni inutili affatto: per lo soopo chest prefig- 
gono. 
Così so noi alibiamo bisogno di un abile capo 
oneraîo di un direttore di manifitturo: dob- 
biamo cercarlo all'estero, perché i nostri gio- 
vani licenziati n 20 0 29 amiî, oltre che più 
non sno a. quest'etù piegarsi al tavoro, cre- 
«dtido di avrilirsi, dimenticano dopo alcuni mesi 
‘quel corredo troppo vasto di cognizioni super- 
ficiali è vanno al accrescere Il mero dogli 
clnssati. 

Questo sonò lo considerazioni cho ci fecero 
intti i commercianti © gl'iudustriali coi quali 
ebimo oceasiono di conferire, ed il signor Ge. 
estimo Devnlle,, che conosce assai beno come 
si faccin all'estero l'insegnamento commerciale 
o industriale, ci hn ripetute 16 stesse coso con 
Îlose accresciuta nell'occasione cho visitammo la 
fto minnifattura. 

Quest'egregio industriale’ non appena ebbe 
iniparato l'arte del suo padre, “giù distinto e ri- 
putato tintore in Torino , é decise di partire 
ber la. Francia: ndo ivi perfezionarsi nolinrto| 
Isa (8), © per ‘conseguito il suo intento sonta 











n tinteggiatura 
ovano pure all'incremento dell'arto | 




































































(1) Vedi inniori 998 è 299. 

(0) Tu quel. tempo il miuistro Cayonr, col 
l'intenzione di creare poi in Torino ua eat-| 
tedrn di chimica applicata alia tintura, inviava 
‘a Parigi un griorino, amico del Devalle e no: 
‘stro ed iu allora già distinto chimico, affinché 

udiasso all'Esposizione universale del 1835 e! 
spprofondissa nella chimica industriale e 
‘specialmente relativa alla eromntica. Lo rac- 
‘comandava. perciò. all'illustre professore Che 








i posa daro una ragione verme seria del inf 
fittena di une incognita migliore dilui; — 1a {perché siasi mortrato l'on; 3 














‘quale semplice operaio in una delle principati 
Hiutorie di Lione, ‘ovo lavorò indefessamente 


jafia n tuto ‘le ai senti in grado di saper 





dirigeto ino stabilimento di atto cromatica, 


| Ritoranto » Toriti egli pese grau parta 


del suo patrimonio nella costrazione di loca, 
în macchine, mpparecehî , caldaie ol attrezzi 
per. organizzare liy sua tintoria che ora pò] 
considerarsi come mia delle meglio ordinatà 6 
Mnoderne d'Italia © doll'ostero. 

sa comprendo, quatro apaziosi laboratori, 
lino all'altro sovrapposto che comunicano tra 
di loro medianto scale intera. La Itce © l'aria 
VI possono penetrare ‘aliboridantemente per 
frandi © itumieroso finestre. Nel, laboratorio. n 
Dia terreno © nei duo sottostanti si vedono 
cpavenicntemonte distribuita 6 lucenti le iu 
gliîno ; apparecchi, tinorza e'eatàuié di rame 
[64 ordigni aiveraî! cho servono per la tintura. 

Al primo piano si trova l'ufficio dirattivo, 

l'easiseatoio | To macchine a rifinite el il ina 
savino. delle commissioni. 
L'acqua necessaria per o divorsà operazioni 
clio:si aucerduno nelli tintoria, sì estrae, mo- 
diante una poteute tromba saossn dal vapore, 
(da uma proufonda ma: abborilintissima ed ine- 
(sauribile sorgonte, cho ne' fornisco! parocchi 
‘ttolitrî per minato. 

Una macchina a vnpors della potenza di 10 
cavalli dinamici cominica il moto.a tutti i 
moccaulmi dello stabilimento, Duo genoratori 

vapore a sistenia tabulare dÌ éni uo .a ri-| 
totno (i fiamme (1) mettono. in movimento li 
mucebina. L'eccesso di wporo pradotto ini ge 
noratori serve per riscaldare Jo caldalo ‘n dop: 
nio sudo durante lo operazioni di. korulatura 
‘0 cottura dolla seta iu presenza del. anpone 
‘l'olivo, per riscaldare l'acqua noi tinozsî neî 
‘iuali si tinge la seta. coî. colori, ottennti. per 
trasformazioni particolari (colori d'onilina e 
simili) è per tutte le tinture: che si fanno a 
fealto, IL vapore condensato si raccoglie in tina 
‘ipposita vasca di metallo e servo quale acqua 
istilata por 1b soluzioni di snpono e por certe 
tintura ehe richiedono tn'hequa pirissima. Per 
‘date un'idea delle principali operazioni che ot- 
‘orrono por: tiagero În seta nel niodo più sem- 

ico, ossia coi colori così detti di‘ antiîna, coi 
ili da seta, come la lano, lin molta affinità 
‘e sì tinge per conseguenza senza. essero stata! 


















































rina preparata con mordenti sphropriati, ha 
ta nolo ii acceunarle. Prima d'inmergero la 
afofla nel bagno colorante. occorse in questo 


caso; come per qualunque genore di tintura, 
d'inbeveria l'acqua e dì spremorta più ò meno 
per disporla iu ricovere uniformomante: la tinta. 
[Si scioglie la materia colorante. noll'alcoal 0 
nell'acatià alcoolizzata secondo: la natura (del 
calore, cid 3° solubile. nell'alcool (0. net. 
l'acqua; si scalda l'acqua nel 
ovi gorzogliare il vapore alcuni minuti, ci 
'quaut’oscorre; por elevare la temperatura. rel- 
l'acqua sino a ciroa 80 centigradi. Allora: vi 
[ai versa lo solnziono colorante. in: proporzione 
Holla quautità di seta che si tratta i ti- 
‘gere, agritalulo il bagno per diftidersi uni 

formmemiente il colore; s’immorgono allora lo 
matasso di seta spiegate o sostenute ciascuna 
[la tue stanghatto di legno (Hisoirs) che ser- 
vono per voltarle di tauto/-in tanto in modo 
elio ora un capo ora l'altro! delle singole mi- 
tasso peschi nel bagno di’ tintura. Appena 
raggiunto il ‘tono. di colore (nuance) desi- 
‘erato, si tolgono dal bagno, si lavano e 
quindi si fanno asciagare iu nno macchina 

(a forza centrifug (idroestrattore), completan- 
‘Tomo pai l'essiccazione all'aria. Suscede quindi 
un'operazione che bei lanifci si chiama cima- 
turs 0 neisetifici abbrusisclinmento (fambage), 
Perché appunto. ha’ par iscopo. di nbbrnciare 
le piccole pelurie che si. sollevarono dai ‘li 
(durante ie accennato operazioni 0 li‘ resero 
iù 0 meno lauugginosi.. Quest'oporazione si 
‘seguigco mediante una iuncehima che fu pas- 
‘sare fili di sota rapidamente ed in modo re- 

lare sopra un certo nuniero di fiamme di 
‘gaziluce decarburato, lo quali ubbracinzo la 
Deluria senza nuocere ‘imenomamente alla re- 
sistenza ed elasticità della seta. Succedo poi 
la Liscintura o Wustratura mediante nno mac- 
china che fn emergere! sulla sota. In lucen- 
tezza che la distiugne da tutte le altro stoffe, 
I tiutori cho non dispongono di questa mac- 
elia speditiva sono obbligati di fure torcero 
fortemente le matasse sopra apposita. robuste 
caviglie e lasciarvalo da uno a due settimane 
ascondo il colòne con cul vennero tinte ed au- 
‘ele oltre' um ineso se tiuto in nero, 

È rincrescevole cho, stante Ta crisi iu coi 
i trova da qualche tempo. l'industria sorica, 
‘questa bella tiatoria, al par di tutto ls altro 
8 nazionali ed estere, debba rimmnersi meno) 
operosa, a differenza di alcuni; ammi. dietro 
cho si vedeva piena di movimento, e gremita 
di operai intenti @ tingere coi più variati o 
smoglianti: colori, 






































G. Larvox, 


ron] direttore dei Gobelius, affnchò lu ceo: 
‘gliesse uel suo aboratorio, ove difftti rimaso 
Diù di quattro; annì ia qualità di primo assi: 
stonte dol supionto professore; Questo giovane, 

cui il Cavonr apprezzara di già allora l'in: 
tellizenza e la fermezza di propositi, ora è 
V'egregio professore cav. G. Arnaudon, che nelle 
‘ultime elezioni amministrative. ottente il più 
[grand attestato di stima che uno posa desi- 
‘derare ini susi concittadini, 

(1) Gostratti nello. stabilimento Lobon di 
Tione; 








Îusospettire gl'industriali. francesi così gelosi 
nel ‘custodito i segreti dell'arto. loro, ant>ò 


DALLE PROVINCIE 


Ceva, — Stmpre per debito d’imparzialità’ 
pnbhiletian:0 +xiaudio la lottera seguente 

« Il aigui» ll'ommaso Garrone. può colorire 
i wodo sui 1 wrvi he lo «pivnero alla dee 
moliziine delli cavcellato ucoteggiazità Î'0- 
#pedale: cosa certa è però, che la cosciezza 
Pubblica si pronumeiò ‘nbito ed nericamente 
contro nu atto, che veniva ad ofendero l'est: 
Uca del fabbricato ed aveva tutta l’epparotiza 
‘d'essere. stato immeginato per odio, feroco' 

mo. 

Un ottimo vegliardo, ordinata appena la 
risozione della cencellata, indignatiseimo sori: 
Neva su d'ano dei pilastri di essa; 

Quod oplime. fecerunt Sacheriani 

Vandali autem dintriccerunt... 

E nel togliere la cancellota. non ni seatt 
ribrezzo di cedere Îl terreno ad un lmpresario: 
finché se ne servisso nella costrazione dell 
[strada d'accesso alla etszione ferroviaria; mal- 
gindo la terra conteneaso. le ossa e le ceneri. 
Vi multi trapaseati e già. fbrmasso un stero: 
‘recinto! 

Lasciamo lì per ora Je obbrobriose insinuit» 
‘zioni cirea il testamento Rozzano, Non ni:ba 
‘diritto di soscitare una polemica dal punto che 
gliveredi legittimi pubblicarono; perfino su 
per i giornali, che ‘al disponevazo a premtuo- - 
vere un processo eriminalo. 

Il signor Garrone ai gloria del pronuiciato 
(di cotesta, Corte. d'Appello ‘o detto sconomio 
da lui introdette nell'asienla dell'Ospedale, 
Se la Corta oredette di circorcrivero la sen: 
tetiza, mo favorevole, del Tribunate di Mon- 
iui, il mio cimtraddittoro eve attendere s 
mecare vanto di queata riparazione dopo: che 
lù Cassazione ubbia antoravolment giudicato. 
Nessuno del resto potrà mni dimostrate 6 
convincere come sinpei tutelati i verì interessi 
della pia Opera, col rivolgersi di preferenza, 
iu via di solidarietà, a me, x me solo, salvo 
vol di seguito n convenire. in giudizio anche 
gli altri, che fucorano: parte delle #mmini- 
‘trazioni daraute la quali avvennero le no- 
'tuate sottrazioni. 

Non era più legico, © diciamolo addirittura, 
più giusto, che con una citazione unica si de- 
aunciasse la lite a tutti gli amministratori e 
con una sentenza unica si mettesse. termive 
ad ogni questione ? 

Il siguor Garrone torio a dar del naso 
nelle celshri esonomio ; ma non è' molto si, è 
eliarito, in sulla Sentinella delle Aîpi, chei 
pretesi risparmi si risolvevano iu une mag: 
Gioro apasat c 
Senza fare altre. ripetizioni, coservarò al 
nio avversario, che le di lui spacconate stao- 
nno maledettamente coi fatti: 

Se lui ed i inoi consorti erino così teneri 
del ben essere del poveri, coiì curcsi degli 
interessi dell'Ospedale , perchè‘ quando il te- 
[doriere Culombo si affsticava per reiutegrare 
fa casso e già avera uicsso assiemo nia con- 
aidererole. quantità di cartelle di Rendita al 
portatore, si fece porgero, querela contro di 
lui, per olbligario a foggiro © portarsi vis i 
fondi, che, cospicui, tenera in mano? 

1 vostri articoli, signor tesonte. colonnello 
ju riciro, ecolsno sempre da fonte nom chiara, 
la quala può forss lladere voi © pochi altri, 
ma più non ingannerà di sicuro il pseso, che 
ha imparato pur troppo n conoscerla ed ap- 
prezzaria. Mi copi 
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CORRIERE DI ROMA, 
(Nostra corrispondenza), 
Tn provincia: caduta. d'a tetto ad Oriolo 
Romano — A proposito dei fallimenti — 
Banchetto di professori — Conferenze de- 
gli ispettori scolastici — Comitato per un 
dono a Garibaldi — Il medico del Papa 
licenziato — Colpo apepletico o bastona- 
tura? — Notizie varie — La festa di ieri 
all'Esquilino. 
Dall'Esquilino, 3 settembre. 

In Oriolo Romano il 1° corrente avvenne un 
brutto fatto che avrebbe potuto avere tristis- 
simo conseguenze, ma fortunatamente tatto,si 
limitò ad un grande spavento în quei paesani. 

Dodici operai stavano a lavorare nel pa: 

lasso Altiori per riparame il tetto, quando 
improvvisamente questo rovinò e nella sun'ro- 
[vina trasse quei miseri che nel primo momento + 
si oradette cho dovessero esser morti. 
Tavece dieci di essi vennero subito tratti 
[dalle macerio senza che si fossero fatto alcun 
(malo e gli altri dua vennero ritrovati più 
[tardî con lievi contusioni, che. saranno sanate. 
lia pochi gioraì. 

Ti popolino grida s1 miracolo, sà invero it: 
caso è doi più strani, tanto più che nno di. 
‘quegli operai venne trovato sotto un mucchio. 
di pesanti macerio 6 con n grosso’ trave son 
‘pra il ventre. 
0° Nell'oltima mia vi parlavo di grosat 
fallimenti imzninenti in Roma 6 voi nel pu. 
[mero di eri. sununclavate, come. molti altet 
|iornali dì fuori, che il De Luca, mercarto 
[di campagna, aveva fallito per dus milioui. 

Invece nessun fallimento renze finora. pro. 
lunnciato, e, secondo lo speranzio manifestata, 











Meglio così. 

, Dopo quelle di agronomia ‘è quela di 

Hirito © di etico civil, il 19 corrente aa 

aiaceazo peo Ri Maso d'trarione è 

d’educazione di Roma altre conferenza 

dagli ispettori scolastici. des 

Eccovi le materie sulle quali vorse 

ta confercane: il 
® 











oredo molto probabile cho tutto rs‘ 
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1° Doîi modelli ed pparati didattici e non 
didabtioi del Mnseo istruzione, con partico. 
lare riguardo alle suppellettili ‘ed al metodo 
per l'insegunmbrito della geografia nelle scuole 
‘elementari; 

2 Del. metodo 0 el sussidi per l'insegu.. 
mento degli clementi di'acienzo fisiche nelle 
scuole eJementari; 

8° Sull'ordinamento genorale 5 sul metodo 
por gli altri ‘insegnamenti della scuola \ole- 
‘montare, co particolare riguardo all'istrazione 
sti diritti e doveri; 

‘4° Sul migliore ordinaizeato degli inse 
gnamenti ‘nelle aeuole magiitrali a erigersi 
‘secondo Ie recenti disposizioni; 

DI questi temi il primo verrà. trattato dal 
prof; Della Vetova, fi f. di direttoro di quel 
Massa; il secondo dal professore di eolenva fi. 
alehe Francasco: Cartoltno; il terro dal cer 
Salvatore De Logo, sogretario al Ministero di 
istruzione; il quarto. dal provveditoro osr. Ge- 
rolaamo Nisio. 

2a Si d forminto qui mi Cossitato col pren 
dono parto i più moti patrioti. per uffrife, n 
mezzo di pubbliche sottosirizioni, ena mele 
‘glia d'oro a Garibaldi in segno di riscuuscensa 
aper quanto fico ends promucrare i grauli Ta 
vai di sistemi 1 Terero. 

‘4% Lu questi ultimi tempi tutte la stampa 
ebbo'ad ossuparsi doll'aggrarata salto di 
Pio DL 

Ora fl dottor Pelagallo, molizo curato del 
Papa, veano bellamoute Letwaiato e aî dise 
che tale delibiseaziono siasi brosa Ja Vaticano 
per pualto Îl melie» d'aver rivelato o stato 
dell'ilastro inferaso. 

st, Avanbieri modiva fmproveisamente na 
codiziarlo di ome Antoxio Satali, d'auni 97, 
aftants in Borgo Nuovo. 
venne sttribuita ad ia colgo apopletio 
poi, dietro la chiacshera del visiai; ai e299 
che continte liti avreniano tra il Natali e 1a 
dogma coa uni vivere, mun tal Mattioli, ve 
dova con quattro figli. 









































rie comtrzioni sulla t 
quivi la esa L si sequestrarono dus Vsstoni 
ti isola macchia di savgue; 1 sospotti 
riouo avvelorati dll'improvrita scomparsa. di 
un giovene di 29 anni, figlio moggiora della 
Mattioli. Questa iutauto venne arrestata, 

L'Avtorità ‘porrà in sodo ue il colpo che 

profosse le morte del concisitolo fosse npo- 
letico.. 0 di bastone. 
*, Nella seduta. del 1° settambro il Consi: 
‘gli iupaziora dol Ieyori pubbiioi ia ita la 
sa ajrovazione per il passaggio del trani: 
sot sul'poute Milvio, 

Ecco finita così Ir questione ticnica; ora si 
fe voti perchè sin presto pubblicato il decrato 
di congessione. 

ste 1 cardinale Beranii fu isavaucire uns 
ut cass di tro piani in via del Gesd, porché 
serva di gratulta residenza ui Domeaioani 
soppressi, Ecco ua conveito ja tutte L: forme 
in barba alle leggi di soppressione. 

28. Credevo di potarvi oggi dare ln dercri: 
azione di una Vella festa all'Esquiliuò stauta 
lo corso di velocipedi che ebbero luogo_jori 4 
che vi avevo annunciate. 

Invose l'impresa, asbbexe abbia ritirati molti 
quattrini, ha dato. uno spettacolo varanente 
meschino ad iadeceute, gubbanto il vubblico 
che el yendiod Gicliondo ‘con’ tata {4 forza 
d' suvi inwumerevoli polmoni. 
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CORRIERE DI SICILIA. 
Nuova lettera del barone Li Destri — Ri. 
‘sposta del: corrispondente del Enns\ciiune 
— La promozione del Maluwari — Depic. 
tazione siciliana — IL Tenerelli — La vi 
rità da dirsi — GU ammoniti nè. dettori 
‘è eleggibili — Congresso agrario — Ef- 
fetto dell'inchiesta intorno al disastro del 
PisrAccio. 








Palefimo, 1 settembre. 

Gia pareva che le tranquillità fosse per di-| 
icendero nel campo giornalistico in attera che 
giustinia venisse fatta, quando at attizzare 
visppiQ il fuoco giunse ua nuova lettera del 
barone Li Destri, Con questa, più veemente 
‘axicore, della prima, egli scaglia terribili ac- 
suse alle autorità di P. 8. accennando a bar. 
Barie inandite, declinando î uomi degli antori, 
ed accettando intera la respereatilità della 
fatta desmuoîe, A questa il Prefetto non ha 
più ereduto conveniente dare ina. risposta. E 
difatti che poteva mai rispondere? Negare i 
fatti era impossibile © per cenfermarli tanto 
valeva tacere, 

Ma nou coeì la pensò il corrispondente del 
Bersagliere, il quale, volendo screditare gli 
apprezzamenti della: stampa palermitana hi 
torno alle Jettere del Li Destri, sostenne che 
non la si doveva considerare quale espressione 
dei sentimenti patrlotici della popolazione, 

Di qui-{t questione "l'interesse putblico si 
Teco personale, e sarebbe stato inevitabile ua 
‘duello ‘ove si fosse conosciato l'autore di quella 
‘Sorrispondenza, 

Del resto, ha prodotto cattiva impressione 
la promozione, massime in questi giorni , del 
Malusarli © 1o dichiarazioni del Nisotera non 
‘tolo di sostenere il Malusardi aid oltranea — 
‘@ fin qui meno male, posto il cazo ehe ne sia 
atato il semplice ‘esecatore — ma. d'incorag 
di peiseverire senza tema © mela ri. 
‘guardi 

La dopniazione alciliana non sarà probabil:| 
mente quella che primi oserà attaccare di 




















dimenti, Tha (troppo sostenuto per poter! ola abbandonati quel pico senza aver avato 
‘gettargli la roca addosso, scagliargii l'as! una conferenza col rodi Baviera, come 
st Fra ni CS dol Ro SI datto questi desidera da molti anni, L'autunno 
verione, onorevole Tenerelli il quale, ‘coli ARR 
‘tenchè di sinistra, in uns ma lettera sl Paese si ia Pr NINO OE 
'al'dimostrò: affatto ostile al Nicotora procla-: SUPlie cittadino; Ho vis Eee 
snanidolo. il Ministro dell'arbitro e' della vio. P'iMa della sun viastenza, e la nt disse 
ine di avere ordinato tn 
Non si può veramento negare ‘chie questo Al pittore american», sig. Henly, chio sta 
‘sistema abbie: prodotto buoni risultati. Mu 16 (a Parigi, il quale è îl solo che abbia sa- 
(sevizie, le torture, auche fatta contro i più in-!pnto fare. un ritratto vassomigliante del 
fami colpevoli, non sino più mezzi di pelizia gran: cancellicre, fra i moltissimi. artisti 
‘comipntilili coi tempi attvali di civiltà. Con}che ci si sono provati. Questo ch'egli farà 
(ase: potremo impaurire i malvagi, ma monlpor ta prbitipera è una copin di quello! 
tomanli, vanto più quasdo questi malvagi lb: lcuo tia dipinto pel signor Washburne, il 
vorao' eigretamente: contro le antorità, © chs|conte ‘glie lo aveva oulinato per fase dl 
alla Toso del ole mu istezuano mostrar tanto | ANSE glie lo aveva oldinato por ine da 
tenorenza. anco! per gli agenti di pelizin. Cud j*ecompagnita a quello del Phiers, di 
now si estirpano le radici del malo; ma te ai |MiUto dall'licaly Tano = 
moltiplicano ed inveso di preporaro per l'ay-| e» Ta novelle di cui si sussutza da 
venite uîio stato sicuro si vttione l'efetto op: {ORI ]iitte è l'opuscolo uscito or' ora a 
puato, Zurigo, di oni il barone Otto von Lo è l'an 
Saranbo tolti dì uiezzo i brigsnti @ quei (tore, e che d intitolato: « Fi/st island 
‘malazdrini che e visu aperto Wirontano i sol-| nd die Refetiy Glock (*); > Esso fu segue: 
Mati, ma 1 briganti dello maschio , + ma: lstrato presso tatti i librai dî Berlino, a 
fia, È camorvat, Go o ridu, porci 8400 lspory ji e I on 
bellamente sfuggriza alle! griufo det poliziotti, | vi pe ser D rassunto 
Signor Nicotera ; adusque , non sì vanti] © >jj donandit 
tanto) cblle Ivitiorie ottenute, pelebé (pet: Li ro ‘govorno coll” sono; linone;. sl 
bero facilmente — Dio teli l'angario — con- [e © i ainete postale Ollio vini 
O ro, dI principe Duporiale Rodolio ve 
Tutanto piovoso da og parte sul' Giornate] ® Berlino, è poî sì molini a Pertetore per 
di Sicilia Achfaraziini di ole fu favoro del [Dassnne la rivista del sua 
cav, Tuboliest, dell'atbuztò sitema di repras- (tutto quollo; clie so dirvi; 
fono rmato das ‘aptabili — suo essi sì [eli nello qnestioni polftiche-1o no mt im 
chiamano — dei principali Comuni della pro-|nfsehio, 
vinelà: aIa chi ci‘assicura cho. questo dichis- Il governo pensa s 















































se le delizioni del 10° 
























‘dello stasso Lucchesi ; (che ‘ooll'aceisione del | mi: 
Leone sì, 6 nequiscata una cerci popolarità ed ce Hayino Inogh W Marin 
Baicho una certa autorità, un certo. rispetto l'iiquavalde. Ci ch 
'Ghe, direi quasi confina coll'omertà , eppure [Lo sro 
dI DOO ‘doviglia. Molti ubbr 
Pia ala ul ingegnoso ntifzio di quoi moti, | îi 
‘poco conoscinti però, per sietterai nelle hione|tHM® < SR si 
Hfteaio di chi ed pier tutto quanto vuole? |1@tTUVie seppero subito trae profitto 
Busto, ss i nodi viugoso al pet ves | eMperstiaione popola, 
remo dei belli! speciali ‘n prezzi ridotti. La stampa è 
, La nontra, Corte d'Apjetto Na finalmente [enlo ci soin. ilentrà, e direste ché itano | 
deciso se gli ammoniti. poeson.0/no godere lrommati al ternpio. dol medio evo. Ma si sta 
Det diri elettorali. VI. parlai altra. volta ici: metter 
della discussione seguita, E la seutenzi fa lieti Inoght vievattere ordini ben pi 
conferme alle ‘conolusiani del Pavblies Mini-{3 di a 


DI i di punire avertmmito, £Ui 
stero; La Corta 1i dichiarò nè elettori né <-lUtiello Manifestazioni | 


leggibili, Del resto la lotta doll'iltramontaniono 
Toeiruni ni pronipiio ali mesta ded |, ci viva: voi Conoagito Dafne Lie | 


‘sione per gli effetti che ne potraino dorivare, i 
E Regia tre i egzo In [PIGRO Lulochowshr: fa /celi condanmato 
Corto on ubbia velato fsurere le consegnense {9 1 anno di prigioni è a 3000 orchi | 
del'auo dettato. Le atumonizioni, essi dicono, [li multa per aver vitrazgiato im wi gior: 
sono divenute armi di partito e nou v'hs chi [nale il ministero; mi ecli se ne vive tran 
lio vegga come in mano ad in ministro, nia |Gtillamente a Romi 
'Scotara,| busliup ssrolre ai ogal arbitro, (ai Quantunghe la salute in generato 
Ugui favcriticmo, al ogul violenza. D questo sin Vuonn, li settimana scorsa ci furono 
nn lo #i pu? vogare, 1 Berlino nove casi di colta tifoiieo, € 
Of la Giostizia non deve ritazero l'amumo-l'uosta settimana igsberg vi chbe 
uisione: quale ara di partito, ‘csas non le'im Caso di colîra sporadico; negli Sinti 
‘Può ricomiscera 40: non! como | penò ssuzicutta lim inici in uns soli settimana vi ebboro 
[del Codice; essa non devo ammettere chs un|6=;;10% 139 casi di dissentetla con vo. 
Governo s5: no serra. per allontanaro i noi | 10 12 & È Aa 
etici, ame besel per pargare la soeletà dei|2uito. Lt America: vi sono casi di vero co- 
malviventi. Guai se Ia magistratura stessa ri-|10!3| asiatico, In Alessandria d'Egitto è 
ermoscense: nel GoveriO quisto principio eov-!amivato uu vascello dh guera francese è 
‘ersivo dell'equità, della gitelizia ! Sarebbe Il colira vi fece un eccidio orvibile nella 
‘vitorizzate la rivoluzione. feturmia: cinquanta morti ‘e 120 intatti 1 
Aù oga! modo: questa sentenza | verrà: por:| Vi scrivo cio perchè lessi sopra un gior 
tata iuuonzi alla Cassaziono © dell'esito def: nale itallano, che iN colta em un mito 
‘nitivo del giudizio non rinneheeò di tencrri n ‘tutto dire 
informati la verità. 
27, Il Congresso agrario la vhiusa! le serio |: 1°, vita 
" paviimonto 
delle‘suo conferenze, scelumanto a nedo 1u-| 11%; IA 
Uta la città di Messina, Hi teliberato chs gilt ft SESSO a SE no NO: 
‘laude Gg alii [prova nella Neue IiKelustinsso o questa 
L'inchiesta fatta dalla Sooità Florio] Itova costerà 10,000, zhi; il muri 
‘ull'incogliamento del Disyeccio venno con-|di Berlino s'incarica d 
dotta a termine. Il capitano 6 tutti gli ufi-|spese. JI selciato consiste 
(inli di bordo vennero destituiti. È ‘una lo-{celln di piccoli. pe 
ione severa, ma speriamo servirà di salutare "po! all'altro con 
esempio. P.È  ‘stizi viempita d'astal 
{© 474 Alla stazione iella ferrovia di BAr- 
CORRIERE DI BERLINO.  |lino per Ambmrgo vi sono gran quantità 
Notizie di Corte — Biamark e lu'sun famiglia| di grano € i 
— Opuscolo ‘contro Bismark — Prussia cl dernaita sono tutti pieni; Dove v 
Aisstria — Lotta elericale — Salute pub: sto cnoviai pluvyiite potete facilmente In- 
blica — Caltra — Pavimento in ferro —!'dovinarlo. 
ani fn abtondanza è dor sanno — No-| a Vado oe & tetro, causa Il cilore 
iste teatrali — Un'ati rice eroica — I mo” locessivo, © VI sono pavle novità di at- 
aa Bimedio ipar lu gente, Al LesidenzTNeator vi 
pci told le codona nelle marci. rappresenterà Clarissa, il solito diamma 
Vi volete che Vi dica Gatto cucito cp [Mi Sdalterio del giorno d'osgi, tratto da 
do i quello che! un episodio, di Jack, romanzo del Dandet. 
Si qui d'itevasanto? Bene fa di 008 |Fiantore n 11 signor Ò, F. Gensichen, Jo 
tentarvi. agcoglierà quel più o quel ui lstesso. che "serio Lyfrosina prodtzione) 
gio lio mil vengn fuit, n/poi votdrè St cha fori ftrorsia Plotrobargi, Stuttgni 
Îl costone come vien viene, c Anmover, 
s%, Prima notizie di Corte; AI Pictori-Toaler ai prepari a 
L'imiporatore sta! bonissimo, è Senales ele di parodia, cle mi dicono pia 
Fato, la sua ti, può dQiisi cho è di Una sun e posta in scena'con grande sfarzo, 
forza veramente straori té itolata l’Afvicano @ Berlino. 
'ompa (di tutto, della famiglia come dello | La seducente. nostra attrice ignori 
Stato, e ‘mulla si fa clegli non ne sia Bom ‘braccio l'altrn sera 
istrntto: il' nostro principe imperiale è an-lcadde. aseeido di scena © così infelice: 
cora in Bayiora, dove il barone di Mulsen | mento, che quello ne fu il risultato; un 
© non il re gli fa gh onori nei castelli medico che si trovava presente le fece st- 
di Wikzbonrg e di Regensbourg. Credo!hito mi a io provvisorio; doll! 
(cho farà ritorno sci printi giorni di set-lehbe il t forca di tocieave In 
tembre per accompagnate l'imperatore nelle ‘sno parte ai 
Iprovineje renane. ala All'deguario si è fitto, acquisto di 
7, Il principe di Bisuark è w Gastein' un mimbile microscopio e tntto il mondo 


(sua moglie e sua figlia sono u Pola), sta; corre per vedere nna delle maggivri 





log e conssgnenti 






















cis, quindi liti e te-| 
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Buon Online è le antorità di | 
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‘no helle strade 
‘0; Cho ne dite? St 
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in una grati 


parte 
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indi © fra gl'intor 
























































































fred Il Nicotera por 1 ano. llagali propre: 


[molto bene, e si dà per certo cl'ei non! (o) Bismarck primo e Za campana del Regno. 








ratto del principe | 


i rnanimti; delle scolture. il'avorio 6 del 


tuto, vi si guz-|Î 


‘ [tutto sono di 


sa aggiunti 





dpfffezza | la durezza fors'anche dello stilo 





ientiosità che si possano inmaginare: — 
{la prisazione. del onore d'una zan 
| Codes 
{cono 
aa mon regolari. |; E 

2°, Abbiamo ora qui una suecutsale alla 
fabbrica di mosaici Salviniti di Ve 
fatti venire di colt degli operai 


lé oftisino clie sono) iergarten 






iulsazioni ne sono forti 














learn AN I caiano por pae 
rocchi nni le sorti della intrapresa, Si è 
dato fra le/altro l'ordinazione dell'oriia-| 
inento della cupola del duomo a Aix-la- 
Chapelle, dietro disegni del ‘biione Re 
thuno, 

A proposito di notizie d'arte, penso 
‘mon vi sarà discaro ch'io vi dica qualche 
cosa delle antichiti menta 
‘scoperte; di ‘eni il'nostro mondo aslto si 
ocempa (coi rando sollecitudine.” 
























Voi sapreti che nel villaggio di-Spatà 





|mell'Attica, al di 1a dell'Imetto, 

porto per cas illa montagna an grani 
sepoloreto, cio venne interamente, resti. 
tuito, L'arehiteto Ziller fece il disegno del 
‘fano © sarà etampato nel prossimo namero 
(dull'Alkencioni È un sistema di caverne 
nella rocîn, di cHi finora illa si scopri 
‘dî somigliante, Il sopolcreto è stato,ta 
quel clio pare, steolieggiato; da Juno 
tempo, e non sì 1itrovò cho. poche cose 
‘mia vi si trov ‘ora una quantità di 























no a 


giololli di vetro colorato; in'alto rilievo 
| notevole (che rappresenta una figa 
olina simile ai ve Q'Assiria, quali si ve 











altre. Hisur, come stingi; lion 

; tilo assiro; ma vi sono qui 
glie: sostengano codoste cose 
‘non essere clio Limita: modali an- 
tichi, del che io non poni giudicare; Tn 
un altò sepolero in Siria «I trovò una 
quantità dî scarsbei, degli ‘oggetti d'bi 
di ‘ronzo/e una inonsla i'orò conisopii 
an'immagine nulicbya, ‘moneta rassomi- 
Glinute perfettamente, quanto n st}le è 
liti, a quelle trovato a Micene. \__, È 

Nel. nostro, Museo si fanno con molto 

zelo i modelli in gesso di tatto quello che 
cl è avivato du Ollmpin: sopo ela state 
formate cinquo teste di dei e di ewi,Jap- 
farinienti tutte alli scuola di Fiùta, 
i professore Curtins parlerà di questo 
GOperto futte a Ollmpia è della topogratia 
l'avteno all'assemblea: dei filologi che avi 
linogo alla fine di settembre a Wiesbaden. 
uÎ% Vollo ele in Italia si fanno le grandi 
iano vre, e con nuel vostro sole quante 
insolazioni, quante apoplessie per quei pu 
veretti ili soldati, Voleto che vi dica tm 
rimedio, che qui 6 è sperimentato cecel- 
lente? 

Prix di tatto qui uon si proibisce 
tal soldato riscaldito di bere, come:si 
cova prima e sî fa ancora da vi 
irova che i soldati soffrono assai meno, 
IPEITil rimedio suggerito da nu modico, 
rimedio semplisissimo; # il seguente: 
tere nell'acqua. fresca und (ocrta doso di 
aeido citrico. Appelin Wi nomò_ si sete 
male gli se ne dà, e in generale | 
sempre eccellente. D'ora inmun 
giunto medico d'ogni compagnia surì 0b- 
|bligato dal regolamento militare. d'aver 

smpre. esco una corta quantità di qnol 
faminco, © di numministrarlo al malato se- 
onto l'ordine del medico capo. G. 








dei scotti 
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DAL TEATRO DELLA GUERRA 
tar 

L'egregio signor Laszaro In una lot- 
tera al nostro direttore Gon ui asccom- 
Pagan ‘questa corrispondenza ,, active 
© Questa mia lettera dev'essore orribile. 
non la rileggo neanche... Se tale, getta» 
tela nel cestino. n 

Ebbene, a noi è parsa invece una delle 
più belle, delle più drammatiche, della 
più intererianti corrispondenze. di ini, 
Ne giudiclimo i lettori: ci si vede lau 
pittura viva e vera di fatti tremendi u 
loni fa testimonio; anzi appunto Ja ros: 





Fotto,, quasi convulso, qui serve a ritrar 
meglio, con più efficacia, con' più giusta 
nota le scene terribili © pistose uncce- 
date al passo di Sohiplca, 


1. Le carmificine di Schipka — 8. 1l nostro 
viaggio alla tolta di Schipla — 3,4 
Gabrova — 4. Sud Chelschider — 5,.AL 
nionte Klan; fine della battaglia di 
Schipka del 9 agosto — 6. La notte 
dopo la Vattaglia — 7. La battaglia 
del.28 — 8. Mio ritorno a Studen 
9. Le perdite d'ambo. le. parti: impor 
tania e accanimento delle: battaglie al 
‘passo di Schipka — 10. Nuove colonne 
furclie ‘a quel pasto. 

‘Studen, 58 agisto. 

#) Ea battaglia coutiuna autora nelle mon- 














| dell'at taché rcilitare. austriaco 


è lino 








LO ie Eee eee ero 


[morti che invano cercan aepoltuta, Quelle fo. 
aste gremite di feriti chiedenti allo spessore 
dello foglia ui vetrigerio nl caldo che Imepri- 
los la piaghe d'une sono piecî. Lo spettacolo 
è teriibile, gli occhi rifuggono dal contem. 
plarto: 

Tì mottino del 24, dopo averti aitto), 6 
peniò come il corbattimento fusss Liù a8pro 
[ho moi, montai n cavallo:ed in compagnia 
olemnello do 
Pertholstelo, presi la via dî Selvi per le mon 
tagne, A sera vi eravamo, Ls luna iu: tatto 
il sno splendire no ilfummnava le nica bella 
atrada, nello «tesso tempo che rischiarava la 
carneficina ul preso di Shipka. Vera corne- 
fina, 

8) Li 
Het i sli 

















ns, 25, di bnon'ota. eravamo 
Dia liuui feriti #1 p01aso) ooiae 
mezzinotia i Taroli avecsiro riubo- 
vato. loro, assalti che sl era certi di ve 
dorli ritoranro, ia sall'albeggiare, Avremmo 
voluto esser già «nl pesto. La (Sbbra' della 
[uiriceità, ne mvcva invast, ina 1a distanza è 
(grande, quasi; 90. chilometri ne septravano 
(dal ‘juisao di Schipia, ‘00 i cavalli GIA affet 




















"cati dalla Jug corsa del'gioruo fuscnti non 


incudévano iligilcopo che x steiila. 
Dialttonile, uueho pereudole; ica Gra pont: 
Vito; ora mu convoglio di feriti mo faceva bar 
fera, ora nu carico di siuolz 
reggimento d'infanteri 
tiragliatori che solleciti 
ostra Via né fu 
tina sequela da buo 
tanti. 1° proftgli chitauiti (del. vil 
Solipke el altri limitrofi. Paltiti, è 
tutto, farovan pietà a voler, 
ilo distratto so) 
rogatli, che in altro 
aio, nix ave 








itasgor. 
sgio di 
i, privi 
itammio 

il 

















rebbe stilo 
Dent dcrava mio 
no nitardava, je 
ceva ona, 








Francomente vi riuunzio, nono la sento 
price; Non wa bottem aperta, Solo da qual- 











che fivestra si‘vedeva epergora iuriceo IL Iso 
di ni cintadino appeutsro: 19 soslpicaridei 
ferri dei cavalli li chiamave n viders 





Ts trezso im ait 





Cvrird 00 la trappe contî- 
amavano ad fuit verso monti. Le vis azrette 
illa città, i vari punti sulle Tintea cho la 
ttniécono fi due eon0 picci di teujjpe che vanzo, 
i soldati ati mate si dirigono 








fesiti cls a 

















sarto ns'aubul:vze, provelsoria sita nile val 
Inta oltre lo cass. Ccracohî \hreiasa di car- 
riora per recorcun ondine, ufiioli di geon 


corsa raggiongeno I loss corpi, E qui al m 
glio tutti si secoocolao. vicino 10 ninra, ei 
steiogiono, al pigiono per far posto a una bat- 
tariw n cavallo che & trotto. ailumento si die 
riige'alInogo dell'azione. 

Sorpreaì, moravigliati,, guerdaviamo questa 
‘scena stragrdiuaria, quando ada musica ini 
taro sì fa strada sl nostro! ndito; vieie dalla 
via di Tiraovs:; Il tempo n'8 ncselotato, Lsol- 
dati debbono marciare al pissò ginuastico. 
C'indirizziamo & quelle volta o ci acontriamo 
eni i reggimenti Wolinoky c‘Miunivks, co- 
mandati del ctnerale Je!quine, Sto gli stessi 
ché esegnitcno Sì yassaggio del Dumnbio a 
Simova: formazio ls 1° brigata delle 14% divi- 

ione, 8° corpo 'saroito; Animsal traversano 
la elttà, sob già fuori sulla via di Sehiplm 
castano lo cacza] nazionali, Si direbbe igo- 
Fano che vanno izcontro alla morte, La spea- 
aleratezza è tei lcro guidi, il sorriso milo 
nbbis, sualgra%o le grosso goocio' di andere 
che cateto dal fronte, Quanti di ‘essi non ri- 
vedran Ja patria, la dota del cuore; la mi 
dre! Quauti orteno per non più ritornare! 
Pur molti 5080 susiosamente attesi! 

‘40 un tratto î conti cessano, alla brillante 
marcia, musicale suso@dino i lelli concenti del- 
l'inno! nazionale russo. 

Ta colona si ferma, si apro in duo linee 
per far posto nd ana vettura cho lentamente 
i'avanze. preceduta da duo (cosacchi. Vien da 
Soliipko, vw a Trcova.:I soldati presentan lo 
‘nrmi e gridano lisryà/ È 1 saluto che fano 
‘Al generale Dragomirof, colpito la notte fu- 
‘nanzi da palla nemica nils gamba, Il generale, 
sebbene sofferente, pi alia alqnunto dalla po- 
tura crizzoutale. Vedendo i suoi soldati, che 
già più volte ha condotto lla vittoria, sor- 
rido e risponde al saluto. Ls nube che osvu- 
rova la sua frente, sparisos. SÌ direbbe che 
prlina tenesse di veder i Russi scacciati dallo 
loro posiziuti. Ora è sicuro del contrario. 

4) Alle:3 pom. ripreudiamo il cammino, 
‘alle 4 siamo alle faldo el! Chetsohider fra fo- 
riti che vengono © solduti cho vanno, Il cau- 
none fa udir la sua vose or sonora or debole, 
szcondo che appartiene ai Turoli o uî Russi. 
Sovente ai taso, ed allora ai ode come uno 
schioppettar di legua umida che brucia; è la 
fucilata, era bi uudrita, ora più debole; essa 
è più forte sulla destra. 

Arrivando in cima si Chstachider, l'otiz- 
zoute innanzi ed ni lati è coperto da uu fumo 
'opico che s'inunlsa verso il cielo in spire ver= 
tiinose; il sole presso all’occaso coi suoi mo- 
renti raggi dà al famo i più strani © 
enti colori, Non si direbbe mai ch'easi co- 
provo: nu cimpo di battaglia, meglio ia di- 
mitero; 

5) È presso u totte quando giungiamo al 
chat; il sole è caduto, è spuntata lu Inns; le 
‘battaglia ucn jswette, Lu brigata Jolquin 
giunta quasi coù noi, è diretta dal genoral 
|Radewiky, comandante’ dell'ottavo corpo, sul 


















































tag. 3’ Balcani. Quei burzoni sono pioai di 


[monte Berdeh, sulla destra nostra; ove i Tur- 


Î 
dl 














chi cercano atebilie dallo batterio; T quattro 
battaglioni di tiragliatori rassì, comandati da) 
generale Kwiataky, ginati il 29 n sera su) 
‘amp col iganorale Ratevalky, sostengono del 
mattino l'urto dei Thurchi, che in colonzo ser- 
rato sono montati all'assalto, Tbrari tiraglia* 
torì, malgrado cha il genorale, por farli giun- 
gra più presto, li avessa fatti montaro a ca- 
vallo, malgrado due futeci giorni di combatti. 
mieato, docimati dal fuoco nemico, spossati, 
famati, teagon daro allo posizioni loro af 
date: Tuttavia accolgono l’arrivo dei duo reg- 
gimenti: con grandi grija di gioln. Avenni pro- 
prio bisoguo del soccorso. Il gsuorale Jolqti 
coi soi unwinl arrivava a tempo, 1 nuovi st- 
rivati prendono il poato degli autichî, 1 froschi 
— aelutivamento — agli stenshi, Un nudtita 
fuoco di (aelleria snccala al debolo. I "Turchi 
tantsue nuovi storai, Sono respinti, battono în 
ritirata è fa bittaglia finisco, Son lo dieci di 
stra, 

6) Lotoro della polrezo braciata non fa 
cora soutire il puzzo che tramnmingeno i ca- 
duveri turchi gettati usi bnrrouî. È orrilil 
Russi lu bisogna del giorno nou è Anita: 
dolio colonne di 0 a A3aomnini lasciato 11 facile, 
‘rendono le barello è si diuino at un'|pore, ne: 
ni pin nmanitaria di quella cui attendovauo 
pichi momenti prima, Raccs]gono i morti ed i 
feri:i; questi: vetigono condotti alle amb lare 
provvisorie stabilite nello spazzo al di sotto 
del'monto 3. Nicola; carati alla brona , sono 
situati fa carri di atubulavzo , ja carrotti,, (6 
traspurtati n° Gabrowa; i morti. pof..._ sono 
morti, Dellu fosse sonò aperte qua e I per 
Îl monte, Ogni! cadavere. del numero di-mn- 
tricota viva r'esuosciato , si. prende nota dol 
momo, prato lo betielico e gif nella fosse. 
Alimanio un sarà divorato agli voltei e dui 
corsi, Lu un punto, dove haysi l'antica bet- 
tila, soavi i cadaveri dal gonetalo Derogi. 
riesi, comandauto a prima brigata delle none 
divisitno , 01 dì duo colonnelli; tmeti o. tre 
Lanco nel giorno ‘incontrato. 1a morta alla 
testa; doi propri soldati. 

Darsuto l'Inter notte ; a miglisio di soi: 
dati sono vecupati © far da bocehi. Il gone. 

ls Radiiveky interroga alcuni prigioni 
di esi cinssso che Sulesman passià iu per- 
gila iivige gli. atticobi cho da quattro 



































zuesso nl Sultano Venuto da Costantinopoli nà 
Adrianopoli, di riprendere il pisso di Sebiplca 
e sî dica disponga di t00 battaglioni , cioè 
circa 60 mila, vominî. Certo le sno forzo deb 
bun ;essero serie | altrimenti sarebbe imposri 
Mile: far durare uno battaglio per. quattro 
giorni interi, Inoltre debbongli giungeto 6on- 
tini riuforai, D'ondo gli vengono? Dall'eser- 
cito di Melimel-Alt, da. quello di Oxman , 
ovvero dall'Asia, cioò da Costantinopoli? Eecd 
l'ignote. 

7) L'iidomani, ieri l'altro, il solo era. da 

p000 spuntato, sl credeva che il nemico a- 
vrebbe dato un giorno di riposo, quanto tre 
colonne sercato, ogonna di ciague 0 sei bar 
taglioni, partono (ll villaggio di Schiplk= e si 
avanzano; uno per la via principale he con- 
2260/01 passo, lo altro dus per le montegon 
t aiistrà nostre; nello etesso tango le tragpa 
turslio rimasto le notte nella, foresta, del Bor- 
del ricominciano l'atteso; dopo poco la bat: 
teglia di impegnata sopra tutta 1a linea, (96 
battaglioni russi, consaduti dal genoralo Ra. 
Qeivelrsi, sostenuti da nei granai ridotti, nel 
‘quali hsuno posizione ventotto cannoni, si di. 
foutono contro le colbuno turele; tina 8 fo 
spinta, l'altra sì fa iiuauzi. Xu salle novo del 
miattiuo i Turohi giungono e stabiliro usa 
Itteria sul Berdek, di IA tirano entro i ri- 
dorti russi, Le jalle dei fucili Martini verno 
si lungi, che molte gitugono all'aribulnaze 
Neu é raro vedoro uu ferito colpito la Gesquda 
Volta nol meutro vicu madicato. 

La batteria turca 4 micidiale, i tiragliatori 
osti ni avanzano per sctcalarla dal sito oe 
si è stabilito, Da essaliti i Russi divengono 
‘assalitori © riescono. Alle tadici i Turchi bur- 
tono Îa ritirata, La battaglia è sospesa. 

8) So non avessi a scrivere poi. glorai, 
sarei rimesto là 6060; me chi derebbs ni tet- 
tori notizie esatte degli avvenimenti. | Come 
il collega Forbes, del‘ Doily Nesos, riprenò: 
Ju via di Studen 6 vi arrivo ieri sera, giusto 
@ tempo per assistare si funerali del generale 
Soliubert,. capo della cancelleria, morto di pol- 
monito acuta. Stamane ri serio così alla Buona 
cîò che ho visto ed in frette per nsufruîre 
della cortesia dî nu individio il' quelo’ parte! 
più tanti per Zinitsa, 

Arrivando » Studlen seppi che ls battaglia 
avea tipreso nel Jomeriggio e coutinmzso fino] 
‘a notte; lo ultimo votizio che abbiamo sono| 
‘co sì combatte sucera. I Turchi, vedendo di 
mon poter riuscire nell'attacco di fronte, ron: 
dono i sentieri laterali, girano la posizione, 
Seguono la stessa tattica, meco& la quale i 
Russi presero il passo, 

9) Le perdite sono considerevolissime da 
parte dei Turchi; si sopposo. superino, fra 
morti © feriti, i 15 mila uomiai, ed ia verità, 
Visto lo/scoppio delle mine, l'esser loro gii 
calitori, il trovarsi in posizioni iaferiori. 
la durata struordinaria della. battaglia, non 
mi sembrazo esagerate. Dalla parte russa su. 
perano i duemila nomini, de' quali oltre 1500 
feriti, Cifre contte è impossibile dare. Dopo 
Is battoglia. molti mancanti ricompariacono. 
Altri creduti dispersi si sanno morti, Ciò ac- 
‘cado in tutte le guerre, 

L'accanimento che 1 Tarchi mettono nel vo: 
Jer riprendere ed i Rusnî nel conservare .iì 
passo di Schigka, mostra tutta l'importanza di 












































orni ripetutamente sî ‘seguono. Egli ba pro: | 











'anellà posiaion8; e ccme!io non mi fossi in: 
‘gannato nel dirla capitate per l'attuale cam: 
‘Pigus.. Disgraziatamiente ritengo i Tarchi rin- 
lciranno; sia perchè accennato ad un movì- 
‘mento girante' che; taglierebbe lo. comunica: 
inni fra. Schipka 6 Gabrova, sia perchè i 
‘Russi non anno forze auficienti s. difendere 
tina linea di battaglia più cotesa dell'attuale. 





Gabrovi 






Ponikarki 


tese 








[DI granduca Nicola potrabbe benissimo: disto: 
igliero nnori corpi dalle praîzioni intorno! Ple- 
wna, ma stimbra cid noi si voglia faro, e tat- 
tavin lu consermaziona di Schiplca vuo] dire 
tonersi aperta la vin di Costantinopoli; la 
presa di Plewna una soddisfazione di amor 
‘toprio, L'avwenire dirà 86 mi #00n ingannato. 
NitonA Turzano. 





10) DS. Oc ora mi vie 
comunicato che la. soldnns 
tuo avanzano per i dae 
sontiori fra Ì monti Schip- 
ka-PanilkbrltaGabrova e 
Sohiplw StfaveiGabrovn, 
Lo forze dei Russi sono iu 
sufiienti a, difeufera que. 
niî seutieti, oltro la 

Stojeorî principale: Provati 
‘gonorale Rudeweky sarà for- 











oro nun avvauga: 


iL) 


1 sesaî PE Îuticano lo 
posizioni dello frtifiazioni 
russo, 





Visto pe ingrosso scentifio al live. 
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pira corrispondevzi); 




















Coloni 
‘ta olegotto, 

(cia scolso ql n la città di Havre adie 
Ri reno gli Mavrosi per 
ticovero dezi gli soicuziati,  prepara-| 


rono ilell foste 0 vrguuizzarono 
sreologica il arelicologica, tanto 1 
volo d'encomio, i quanto e 

ti sl lo (el 
istinti itturini. 











tî fatto da 





(tnte il rivrno 95 nisosto ulle une ila e mezza 
pom: nel irrita tontro, dimauzi. al ni blico 
aiumereso 0 distinto, fra chi si notavano tutte 
do principali nntorità del paese ed um buon 
ammero di elecniti. signore. Una solva di 
icloria saluto. l'opertora 06) Cone 
ctntte le novi del porto, molto caso ili 
i palezzi delle pubblicho aim 

zioni fmalberatono 1a inidiore in sugi 
ia. AU sexo o gato dl Atumicipi 
dilamento illuuivate, accoglievano ix 
lol Corigresio 0/48 invitati cho suquerisrazio la 
bella cifto gi mill eiiguecento. 1I_Sinaaco e 
Ji Gianta fucovanio con ‘isquisita 

‘onori dî casa e rallegi fa festa i cori 
HOlIa Zaia Haoresc, società, cor 

findomani, dopo lo adonanzo seltutificie, 
‘goicorto nel Ginndinò Pubblico, cui. venno'a| 
‘giiistate ‘alquanto ‘un vento fmpetuoso: TI 
eiimio 25 la Compagnia. generale tran 
tlautica framoeso;  diedo sul vapore la 
Franco unu hello desta ni monbri del’ Con 
‘gresso, i quali ebloro toscia ngio di aumirare 
tino spettacolo elio por non essere inscritto nel 
pregratmis ox offriva. perciò mtnor interesse, 
voglio lire una forte burrasca, la quale ‘im-| 
edi 6 i fuochi d'artifizio © le reato sul mare. 
Î lavori scientifici farono ripresi dal Congresso 
il giorno 27, nel quale, rassersiatori il colo, 
rina gran folla, luvase lo vic e le piazzo 0 
verso; sora si agglomerò tutta sulla piazen 
Tuiisi XVI 0 sulle calate di Oriéauis e di Lain- 
bario che circondano il bacino del’ Cortmer= 
io, por assistero alla fosta veneziana, attesa 
‘coni tanta impazionzn. E qui doblo dirvi, nd 
‘uore ilel vero, cho l'aspetiativa nou vene de: 
luwa, 0 la festa corrisposo ‘all'idea. israutiosa 
che tutti so nc erano fatta. Em un vero ab- 
o, ‘uuo spottacelo _il più fantastico 
ore si possa. 

11 testo colla su maxnifica iMlnaninazione 
la ga, i Quo condoni Juminosi cho si probia- 
[siva per oltro 500 metri dî Inugliezza du 
gui parte del bacino del Conmunerci 
promo; splendido, vapore franoeso 0 1'Alfreto 
le Maria grandioso bastimento a vela entrambi 
ilfutatunti, miriadi di barelie gr 

















































































ovii ln mpcrtcl dell'acqua, 
colte Lor laterid vonezione spocchiaziesi nel 
mate è finalmente fuochi ili beugalo multico: 
diri, lluoniindo tuteo. quello spottacolo è fi- 
(ceutoto: apparire come una fornace ardente, 
tutto ciò presentava atm quadro magicumento 
[memviglibso, che a più cifeso fee prorompera 
la folla iu frenetici applausi. Concenti amno- 
nici. ristonavafio dal Belgrawo a comple. 
taîo In magnifica foste che Je nun sera 


fratel put città i regio l'aria: 

























tineita cho dissino nl 
sfavorevole impressione dei moschinissimi fuo- 
ohi Wartiicio uccesi 1a sora del 88, fu quella 
(clie si diede nel giandino di San Rooso, Per '0- 
(gui dova vi eraio fuochi di tuti i colori: fra 
[gli albi, nei busehetti, sull'erba. © met ta- 
cibi; sî sarebbe detto un incendio generato, n 
ii fnoché di bengala iscliavano ii quando 
fin quanido ta loro Tuco. fosforescente, uicntre 
la niusica rallegrava gli auiui co' snoî dolci 
concerti combrava i 
ali del giantino ffpvenso le nilici © morso 
fui cui 10 spettacoli: volgora ul sio terna 
Pose fino allo feste, di cui cerramento li Ha 
vrosi votserveranno litiga memoria, la riti 
faccolo, cho si componeva ili 36/at-| 

$ lautorno scuno, di 200 globi 
luminosi di tutti i colori ‘edi 20 graudi tor-| 





























TI C'ongrosso scientifico inaugurò lo suo se- 


[tiva della Repubblica, e da ogni paste| 








malora imposto (il 200. ristemiti; 
dillo riunione di quarte musitiie, 270 


















portanti gii alberi 0 le torcie, pur, 
25 trombatte, 100; uomini amati e 30 agenti 
di polizia; in tatto 670 nomini. 

Per fiire que: amici ing lottora 
gii dirò che frm gli seiuizlati vonuti în \puosta| 
città, ernei piro store. Canufmro, pr 


fessoto all'Unfversiti di Iowa, che renti o 











Eni 


4 settembre, 
E DI THIERS. 
Un 'tolegramaii del nostro. gorrispoa 
dento particolare du Parîgi i aniunzia 
la morte del sig. Adolfo Thiers, avvenuta 
eri sera înprov:/samento,; per (colpo upo- 
pletico. 
Nato nol 1797; aveva ottant'anni o po 
'sodora; ancora tanta energia di volontà, 
tanta potonza d'Ingogno avvalorato da 
Tuoiga esperienza 1 
Oltre ad essora una aventura pubblica 
per tutta la Franela, questa immensa por- 
dita inaspettata, alla vigilia delle elezioni 
legislative, non piò a meno di gettare un 
‘momentaneo agomento nelle file de' libe- 
rali, che nell'ex-presidento della Repub. 
blica tenevano specialmente (iss! gli oe- 
‘olii per'essere liberati nna buona. voîta 
dallo innidio. conservatrizi contro la Costi- 
tazione repubblicane. 

Lo stesso Gombetts; nella sua. qualità, 
di capo della parto liburnlo , aveva ne' 
snoi ammitabili discorsì pusto innanzi il 
nome venerato del Thiera come il più 
degno d'essere chiamato a rappresentare 
le aspirazioni ed i voti della Francia de- 
siosa. di vera libertà, 

Ancora pochi giorno or sono, 10 stesso 
Thicrs, visttando, alconi dipartimenti ; 
ebbe a persradersi della grande simpatia, 
dell'immenso prestigio che il suo nome 
esercitava tuttora in: quelle popolazioni 
accolto e festeggiato dovunque coi più 
‘mauifenti segni d'un entasiasmo non prez- 
zolato, pareva ch'egli solo dovesse tup- 
presentare il nionfo e Ja salvezza defini» 






Non 





























ey salutato come il liberatore della patria. 

A Salni-Gorniain-en-Laye dichiarava ul- 
timamente - essere la Repubblica Il solo 
‘Governo possibile in Francia, » e quindi 
« essre fautori d'anarehia n coloro che 
l’avversano e coreano. Impedirue il rasso- 
'domento; sapendo di nulla potor mettere 
‘al suo posto. 

Questo solensi parole del. graud'nomo 
[di Stato — clio debbono considerarai como 
il suo testamento politico — non saranno 
certo dimenticate dagli elettori che il 14 
prossimo ottobre si sppressaranno alle 
trae! per ostitnire tia nuova Camera, 

E la sua tomba, che or copre. di lutto 
'incomsolabile Ja Franci tutta, serva a 
render più compatte € più forti le falangi 
'dei veri liberali conteo i tentativi reazio» 
nari di coloro ch'egli stesoo non dubitò 
[punto di chiamato: « fentori d’anerchia. » 

NOTIZIE DA ROMA, 
3 aetteribre. 

Promozioni nell'alta viagistratera, — Sori 
vono alla Nazione che l'on, Mancini si ate 
‘occupando molto alacremente del movimento | 
‘@ delle promozioni nel personale degli alti | 
funzionari dell'ordine giudiziario, L'onor. La 
'Fruucesca ricevette ordine di preparare i re- 





‘più alto segreto. (Vedi nestro telegramma do 
Rome), 

— Ministro; e diplomatici. — È tornato a 
(Roma it ministro Nicotera, È partito per Ni 
poli il sig. Cardenas, ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede, È partito fu congeto 
per Parigi il barone Brin, Egli è uno dei se- 
(gretariì dell'ambasciata francese presso Il Qui-| 
rinole. 

L'iivbasciataro auatro-ngarico presso Il Re 
a'Etalis,, borono Hoymerle|, è partito per. re-| 
casi in congedo. Rimarrà assente ila Roma 
uan parto dell'antunzo: Carerà gli affari del- 
l'ambasciata, durunto l'assenza, il consigliere 
‘signor de Sei 

Colla sua; partenza nessuico dei cinque nin: 
basclutori estari travasi ‘a Toma. 

— Concorsi agrari ad Ancona e Pi 
L'on. Majiraha Calitabiano, ministro di agri: 
oltre. 6 Gi mmereio, dopo cli avrà innngirato 
x gicrai il l’oncerso agrario regionale nella 
città di Ancono, si rocherà ner una simile 
fnangamzio e a Pasta, dore è assai probabile 
olio per l'avziderta solenne eirosatanza si debba 
portare: (aiandio S, A, R. Îl priucine Umberto. 

Li'onorevilo Dipretis si trivarà, paro pre- 
sento alla soleino cerimonia, dopo al qualo in 
compagnia del suo; collega del'eommercio fard 
ritorao ‘alla. capitale. 

— Il ruolo organico degl'impiegati. — La 
Co wrantesfcnn ministeriale, incaricata. di redi- 
gere IL ruolo organico degl’impiegati dello am: 
unluistrazioni, dello Stato, presentoye le l'altro 
all'in, Doda il suo lavoro compiuto, Ti segre: 
tarlo generale del Ministero delle iaanze, rin- 
[graziando i componenti Jer lo zelo con coi 
nveratio adempiuto il loro mandato, gl'invi- 
ta vs ad attendere fl prossimo ritorno a Rema 
dell'on. Depretis, al qualo. avrebbero potuto 
dare. opportuno spiegazioni sul sistema da essi 
segniito nella compilazione ei rioli organici. 

— La salute del Papa. — Torso al ag. 
‘gra vaisi ln soloto del. Piute:e. La Capitale 
scrive: 

n Tufo ima ini che abbiniio  miotivo di ere 
Mero estro ci assibnrazio, cho la saluto di 
Pio TX si è straordimazlamente aggravata. 
Corrono infatti da. poche ore voci assai aller: 
'manti © darante: tutta; e mattlox, si è osser- 
vato, nel Vaticaro uno straotsiuavio. movi- 
‘mento. 

» Del dott. Battistibi veunero chiamati in 
frett= aleizi colleghi, e forse a quest'ora 
(stato ‘gii tenuto il consulto. = 


Ronghi ammalato. 

Giunge notizia alla. Zomardia che l'onor. 
[Ruggero Bonghi sis gravemento ammalato di 
diabete. 
























































Caduta d'una frana n Sterzing. 

Dicesi che in causa della cante, d'una fraz. 
presso Ja stazione di Stersing, si è dorato 
provelsoriamente sospendere Il servizio, merci 
ber In via del Brennero, Si crede però che la 
interruzione bon durerà più di dhe 0 tro 
‘giorni. 


‘Ancora del ferimento di sei soldati 
a Ronco. 

Eoco ulteriori schiarimenti sulla gravissina | 
disgrazia tocenta a sei soldati! ed un sergente) 
del genio a Ronco Ligure: 

Un drappello, composto di sei silinti del 
nio, 6 comandato da un sergente, aveva 
l'incarico di enuovere il terreno, in modo da 
fonderlo atto a sitnarvi. due o tre cannoli, 
por. proteggere la ritirata del corpo d’esereito 
‘che indistreggiava. verso Ronco. Dopo avere| 
lavorato «di vanga per qualche tempo, i sol-| 
dati trovaroîo una grossa pietra, a «muovere 
a quale era necessario un ls voro faticosissimo, 

‘Al sergente venne l'idea di praticarvi una 
‘mino, valendosi della dinamite, L'idea piacque 
'ibchio ni soldati, o la mina fu preparata; ma 
disgrazia vollo che, sin per imperizia, ala per 
inavvertenza, la scintilla parti troppo presto] 
‘inll'apparato, ©; si comunicò alla dinamite 
quando meno se l'aspettovano, S'udi una forto 
detopozione; il macigno salto in frantumi; le 
soleggio sudarono & colpire, chi più grave- 
mente e chi meno, î poveri soldati, che fu- 
rouo ricoverati all'ospedale di Borgo Fornari. 
'Accorse tosté un medico. militare, cho appre- 
‘atò lo prime core. Al sergente, che è uu gio- 
‘ano cremonese, si dovette subito amputaro il 
Ibrsccio destro, e pare cho anche ad nn -sol- 
‘dato sinsi resa necessaria l'amputazione di 
una gamba, Pare che gli altri sieno feriti più 
leggermente, & meno che non sopravvengè 
qualche complicazione: ad eggravare il loro 
‘stato, 
























SOSTRI TRLUGRAMMI PARTICOLARI 


Trieste, 1, — (Sped. ore 2, rice. 
ore 4). 
Belgrado, — Fa proibita l'esportazione 





dal cavalli e delle proviande în tutta Ja 
Serbia, 

La Sonpeina è convocata per il: giorno 
11 settembre, 

‘Bukarest, — Meliemed Ali si avanza) 
verso Osimowsca, Altri 15,000. turchi 
marciano sopra Pyrgos. Osman pascià di- 
strasse Pelisat, 








lativi decroti per essere sottoposti alla fia 
del Re, Si creo che questi saranno pabbli-; 





Lo Crar ritorna a Fratesti (1). 
‘Bratiano assume interinalmente il por- 


cati in un prossimo bollettino; Finora però ji tafoglio dell'interno e della guerra, Co- 
(cie a petrolio o fiamme di bengala. I) porso-|nome dei magistrati promossi è avvolto nel galniceama quello degli sateri e dei lavori] 








pubblici, Campinciano ‘quello. della gin- 
tizia 6 dello finanze. 

Vicina, — È arrivata l'exregina Isa 
bella di Spagna. 

Pietroburgo. — I tagliandi ‘del prestito 
'entaro, scadenti 11 1° ottobre mon si pa- 
Ighieronno (2). 

(1) Alla aînietra del Danubio. 


(@) La Ruosia. eci Imiterà anche in questo 
la Tarolia. 











1V Congresso del medici condotit 
Im Milano. 
Milano; A seitembre. 
A complemento dî quento scrissi ieri sulla. 
tanogurazione, debbo aggiungere che la Com- 





‘iisefone organizzatrico presieduta. dat «olerte 
De Oristeforie ha ordinato le cose in molo 
‘chie futto funziona nél Corgresso con un nr- 
dine ed una regolarità invidlabili. i soppe 
coi melto discernimento fssara nn orario dalle 
6 del mattino He 10 della sera: per eni rie- 
‘ico possibile @ {utti/i congregeti di nasistere 
‘alle nedute: generali, allo. visite degli Ospe: 
sii cd Opere pie, allo seduto @jeriseeztali, 
lle bvmoress. conferenza aclentifiche che. fu 
reno anninziate. 

Vi ha al Congreésò un uficio  d'inerizione. 
onlinatissimo; va altro di pnbblicità, nu locate 
porla lettura 0. per jserivere.. Vi ha ma bi- 
Uiioteca di opera mediche esposte, dora puossi 
conmaltere ad ncquistare libri., Per opera del 
Ualiinelti, distinto artefica, v'ha. une buona 
(esposizione di ‘stramenti chirurgici, fre cui no- 
tiamo cen piacere quelli di galvavc-cavutiva, 
41 termo-cauterlo del Paquelia, i faringcacopii 
e gli apparecchi del Voltolini ‘© mole suovis- 
sito invenzioni ‘o modificazioni di prisies uti. 
lità. V'ho una cassetta per là posta, una a6io 
distinta. peî giornalisti che. offrono i loro gior 
nali 0 stmerosì accorrono ello celate. per ri 
feriro esittamente è minutamente il grande 
lavero che va. compiedoti în così pochi gicrui. 

El i medici condotti debbono; essere ben 
ritonoscesti alla stampa di Milano, lu quale, 
itauimo e con graudo benevolenza, sî è vecu- 
ata del u0atro Congresso e ne hu dato quella 
pubblicità cho in nessun'altra città ri chbero 
tai i medici Congressi. 

Debbo aggiungervi chela città di Milano 
si dimostrò degna della fama acquistatasi di 
genercan © ricca, poictà Jl Cimmne, per coa- 
Qinvaro gli sforzi del Comitato crgenizzatoro 

e dell'Associezione, si: assunse tutte Lo spese 
(di stampa, iluminazione; trasporti , nltobbi 
dispacci, eco,, tanto che‘alla rezm dei conti 
oredo cha un'diesi o dodici mila lire ton gli 
‘basteranno; Il Consiglio provinciale poi cltre 
al occorso pesuniario di 3000 lirs ststili due 
premi di lire 500 l'ano , ni migliori. lavori 
letti ul Congresso, 

Ancho:S, E. il Ministro di pubblios jetru- 
ione volle dar prova del'smo alto sertire e 
dolla ana: benevolenza per Ia clusso i-isredici 
condotti fissando uu premio di lire 500-svlla 

e proposta di ordinamnto delle condotta 























resi. 

Como vedete, da nessoma perte venne meno 
il concorso cMesce ei il Congresso riusci splen- 
‘lido, imponente. 1 medici-cobdotti debbono es- 
ero bien riconoscenti alla città di Milano dore 
Îl diapason morale di questa classo cotanto 
Leromerita e modesta si sollorò d'un grido 
‘è si pose solla via, so fermamente rorninzo 
0 #0 avranno felo a costanza, di riuscito vba 
volta n quelle poche ma sante aspirazioni nel 
pratico esercizio: 

Ed allora si avvererà. quanto esslamò nel 
chiudere il ‘suo discorso il Cestigliori, cioè 

i la lotta dai medici condotti 

ma la pace per quel mederinio 
[culto della fisiologia, per cui enolsi la salute, 
essendo troppo avcezzi a contentarai del poco 
per non desiderare allro clio îè ginuto, 

Anche ieri vi furono duo sedute ordinarie 
i tro oro caduna, Nel mattino ($* seduta) 
alle 9 a mezzodi il Congresso si 0ccupò sc- 
riamente della 2° parte del rapporto Galla- 
rini © prese, è grinde maggioranza, lo se 
guenti dellberzioni: oltro alla. tutela nella 
nomino © rimozione. dal. posto di medico co- 
founale, di cni abbiamo parlsto ieri, il Con- 
[gtesso chiedo pel nuoro Codice sanitario o nei 
capitola 

1° Oho il medico condotto sia.il vice-pre- 
sidente naturale. della. Commissione sanitaria 
ommanale; 

Ole sè nella Commiselone sanitaria co- 
muisoale sia in minoranza l'elemento medico, 
ll voto non avrà potere escontorio, ed il siu- 
dlaco dorrà interpellare il voto del Comsiglio 
provinciale di sanità; 

‘5 Cho con provvedimento di leggo venga 
riconosciuto sl medico il diritto a pensione 
quando infermità 0 vecchiaia Io rendano inca- 
pace @ proseguire l'esercizio della: professione 
(6 alla vedova ed orfani se morto lo incoglio 
ani tempo; 

‘4° Che il'uiritto di nominn n periodo di 
(ani determinato, non può togliere il diritto 
ili permanenza, del medico anche scaduto il 
period 

5° Che lo condotto siano eselusivamento 
destinato al servizio dei poreri © che per con- 
eguenza il medico.coudotto sin eleggibile alla 
carica di coosigliere comunali 

Nella seduta pomeridiana fecesi una. forù 
tinsima lettura sul’importanto tema dei di- 
boncamonti © dello bonifiche, dal Corsi di 
Roma. 
Ta quest'argomento importautisaimo di pub- 
blica igiano preso la parola più volte il chia- 
@ 



















































































ritatmo prof. Baccelli (che: per. acclamazione 
vane eletto s presidente. onorario dell Con- 
gtàsio) a con quella son abitnalo Incidità di 
alott intelligenza, collà sus invidiabile arte 
oratoria, seppe dar valido impulso alle con- 
cltisoni del Cersaie contribuire all'approra- 
zione unsnime del seguente ordino del giorno 
iu rapporto alle future speranze di benessere 
‘nazionale, L'ordine del giorno. proposto dai 
professori De Cristaforis, D'Anconn e Cerasi, 
è così concepito: IL Congresso, facendo plauso 
alla legoe forestale già votata dai due rami 
del Farlamento, esprime il voto che il Go- 
erno, vitro il riconosciuto vincolo forestale, 
si melta prontamente. e largamente nella via 
delle necessarie bonifiche. 

Nella steasa seduta il vostro relatore be la 
psrola per riferire soll'andemento del Colle- 
glo per gli orfani dei medici italiani @ legge 
rin tapporto chie Ja benevolenza del congres. 
siti volle calorosamento appisudire. 

Soprs' ‘questo srgomento seguirà nella ssduta 
di stamattina. una. relazione del. Casati con re- 
Intiva, proposta che varrebbe ad assicurare. la 
riuscita del, Collegio. 

Tatanto posso dirvi che subito dopo la rela- 
ione veliero fatte spontavenmente delle. of- 
ferto e dei verenmenti senza cho l Congresso 
abbia aperto finora nel smo seno le sottoscri- 
aioni. 

Per ultimo si dà lettura del. resoconto f- 
uuuziario del nostro ottimo tesoriere, dottore 
Dounretli, di Roma, che viene approvato, per 
acclamazione. 

Sî dà Jettura di alcuno lettere, fr coi 
quella del senatore Berti, di Venezia, (cui ri 
‘spontesi tolegraficamente, ringrazianiolo di 
voti ei angtli fatti ul Congreaso. 

La 4° seduta è selolta alle 6 pom. con in- 
vito nd una conferanza seralo del chiarissimo 
professore Lansillotti-Buonsanti sulla medicina. 




























‘o quivi eeoza: tanto mistero e segrato fannosi le 
‘cose ben più. coscienzioanmento sia, dal Jato 
‘amministrativo che per. l'insegnamento; di ciò 
cho non faciasi nella sezione Ospizio di me- 
ternità in Torino. Mavi una atapende ra 
‘colta di preparazioni ossee nella ben ordinate 
‘Scuola della levatrici: Havvi nin buoù gabinetto 
per gli esumi miumti chivici 6 microscopici | 
‘i eccellente armamentario od nin attività di 
[studio e di lavoro veramente degni di chi di- 
rigo l'Istituto. 





Gi Bennurt. 








Osservazioni Meteoralogiche 
fatta all'Ossernatorio astronomico di Torino 


4 sottembro 1877. 


[Altezza bros 
in lia a 






& [Sereno 

1:87 orvne 

$i Mesi pa Sere 

E d.(0. sor. 

Badoer: 

[Sorano 
Tmporatara estrema al ( minima +17? 
Nopd 1 gradi ciniegaiti ( Quadeta + 2617 


‘Acqua ‘eaduta mill. 0,0. 
Minizna della notte del 5 settembre + 12. 

‘Bollettino Astronomico. 
(2empo medio di Roma) — 





‘Nascere della LUNA, 4 5 mat. — Passaggio 
‘al meridiano 11 19 matt. Tramonto, 012 sera. 
‘Qiorno della Luna 29). 





Cronaca 


5 settembre. 
— Stamauo nuora caro-|Joro refeziune:0' poi s'sldoruentarono sul 


‘ Pellegrini 





Comparata nella eua significazione colla me- 
dicino dell'unmo e degli animali, che vi ba- 
‘ti il diro riescì oltremodo fstruttiva © vera-| 
mento ammirabile: L'ordine, la memoria, il 
finme ‘oratorio addimostrati dal Baoussati ha: 
no assorta la numerosa adunanza, ché: scopniò 
al fius Ia: fragordai ed \uauimni applausi. E 
stntonue il Presidenta presenterà al Congresso 
tun ordino del giorno in cui ei fa voti caldis- 
simi perahà nello primarie Università italiane, 
soil'esmupio delle sltre nazioni, fondi una cat- 
todra di medicina comparata. 

Come membro della Commissione nominata 
per lè visita del Brefotrofio e dell'Ospizio di 
matomnità (S, Catterina) di Milano, ieri, gai- 
dati dell'ottimo Griffini, ebbimo campo di visi- 
tare miuutamente quell'Istituto | primario d'1- 
talia, dove alla magnificenza de locali si snp- 
plisco colla somma pulizia. , col onmero ini 
menan di camere 0 colla. chie ‘esposizione in 
campo porto fra giardini ed orti. 

Più di tre ore occapammo per poter tutto 
vedora vd ‘esaminare. Possitmo dire in poco 
cho se 1 frutti di questi due istituti corrispon- 
dassero all'ordine perfetto sd all'asatto orga- 
namento amministrativo nulla ei sarebbe è| 
desiderare. Per l'infanzia quasi questo risul- 
tato s'è ottenuto col (collocate. giorno per 
giorno quanti esposti nascono od entrano al- 
l'Ospirio, in campagna n nutrice. 

Abbiamo rilevato con piacere. come l'aboli- 
zione della Ruota a Milano fin dal primo anno 
abbia risparmiato 8000 figli legittimi, siccome 
i professori Griffni e Frua ci hanno. dimo- 
sttato col registri ella mano, Anche gl'infan- 
tioidi sono diminuiti di molto e le pubbliche 
esposizioni ai riducono, a. pochi casi, forze meno 
che prima dell'abolizione delle Raota. Ciò volli 
dirvi perché si persuadano tutti gli scrittori 
di giornali. politici. a Torino, ;come abbiano 
torto 6 combattere l'abolizione della Ruota 
(vero monumento dì barbarie) ed incolpare a que 
‘sto vero progresso civile le accidentali espo- 
sizioni o le morti di bambini neonati. 

Per altra parte abbiamo rilevato dal chi 
rissimo prof. Chiara, direttore, dell'Istituto 
oatetrico e da' suoi degni. condiutori come la 
febbro puarperale noche qui come a Torino 
fnocia talvolta vera strago dn caser' costretti 
‘@ chiudere le sale per lb partorienti. Il Jocalè 
perd è di gran lunge migliore di quel di Torino 


























ana di preti francesi. 


<> Tentri. — BAuno. — La guia operetta 
‘di Offambach: ‘La Granduchessa di Gerot- 
‘Steîni; ha ottenuto îori sora nu eaito freddino 
non fa causa dell'esecuzione chie è stata buona, 
fma in causa dolla traduzione © versificnzione 
italiaun che è il non plus tfra dello scipito 
Jo del grossolano. 


bivato maltrattati, perchè 1 cantanti non po. 
tevano con. facilità. pronnnciara ‘le. sillabe 
(i quei veraî lunghi come comete. Eppoi ai 
Seutivano certi calemBonirgs n secoo che fuce- 
[vano rabbrividire il più intrepido frediurista, 


franiceni tratotto in italiano ? 
Nell’esecuzione si distinsero tuttaviu la 





Iuchesse, il Cosarî, l'attore il 





iù francese 


Buona la mise en scène al 1° atto: 
— La OiAunia del Cagnoni a Genova, — 
[Ci ni ‘commbtca il seguente telegramma sull'e- 
sito della Clardia del muestro Antonio Oa- 
[guoni al Politenma di Genio 
x Claudia esito brillantiesimo, Autore fe- 
steggiato. 94 chiamate. Duetto bissuto. Ese- 
[cugione ottima. n 


«n Che bufera! — Il gioruo 2 si ama 
‘tonò un'orribilo bufera fra Chiasso 6 Camerlati 
‘verso Como, con accompagusmento di grau' 
[dine che. cadera come tovi. A. Sorico © Algera 
lo viti furono tutte malconcie. 


<> Cronaca nera. — Spacviatori di Li. 
glietti fatsi a Navoti. — Alla Porta di M 
lî Napoli ieri l'altro certi Russo Francesco 
[D'Antonio Teresa al comparire delle guardi 
sercatono darsi alla fuga salento in una vet: 
tura da, nolo. 
‘Nell'atto della. serpress. gettarono a terra) 
‘uu pncshetto di venti biglietti falsi. consor- 
i iatorrogati tentarono nascondere il pro. 
Mrio domicilio, ma saputolo è fattovi una mi 
Muta perquisizione sì trovarono altre /L. 34 
in bigliotti falsi consorziati. 
‘A Torino. 
‘Disgrazia, — Ua contadino; certo Mussetto, 
[reunto da Leioy: com ubs botte per materie 
[da ‘concime, doso avaria fatta riempire sul 
[sorso Principe ‘Tommaso, s'incamminava sta- 
‘verso }e 8 per tornarsene. al podere. 
[Non sì na come, #6 per essorsi addormentato 
o ee colpito da male improvviso, csdde ed una 












































er ragioni d'igiene edi sicurezza, si chiede; 
è senipre invano, la copertura. 


trattoria del Cervo sullo atradole di Stupi- 
nigi, colla circostanza ele essi, dopo Ia lor 
refezione non volessero pagar l'oste e gli.ri- 
Volgessero auzi dello miuscsie. Ora il cunidute | 


Alcuni tempi appunto per la traduzione re: |ner disordini , 9 per sompetti in materia "di 


Dio mio some stanno @ dissglo certo operstto|srettiri — Ci 
nof Affncalieti— Pero Giacomo; Md di Vere 
Heogo, panne = Verdi Vi 


[ora Giulietta Cesari, un'aggraziata Gran: | nio avuto ne 8° anemia darbne Loro 


e 5 r i tontoggio, sola el: (at Pin ml 
lioila comipugnia Bergonzoni, 11 Eawbinss, 1 | scr d'ami2e Zotole 10, cod a domdetto 0, 
[Bergonzoni ed il Pastore, negli ospedali 5, nom | resldenti in Torino 3; 








sc 


2/%0Un ragazzo di sotto anni, 
cofitdina, con ginvbi © calzoni. di color bigio, 
‘fi emasri eri in città, Ssppo dire aver nome 
Andres. Contratto du Cassine, ma nen seppe 
frecisare dova ora abbiano, domicilio i suoi 
Parenti. Condotto in giro per a città da nua 








vestiti alla (secondi i comuni aforai. pel buon, andamento] 
amministrazione a cui apnartea gono. 


Il segr. generale 


Firmato: St is17-DODA 
L'on, Depsotia rispondeva. poso depo col so- 


Etiedia mnoi‘ipalo; non riescl a trovare lu |guente dispaccio 


Stia (casa, xè a trovar. persona alia fosse iu 
‘serea di ‘ni. Alcuni pietori cittadini lo fecero 
‘accogliere all'albergo della Rocca di Cavenr, 
in piazza Carlo Felfee, offerendosì a provve: 
dere alle! spess di gitto è di Alloggio. 

ate Disordi — 
itfistio; ja prosa alla freuoita alcoulica; com- 
Diettera ir grayi disordini in nuo spaceio di 











senza aver coscienza di sè, di venît a vie‘di 


tatto, 


la quale, per essera l'ubbriaco robusti 
À aitauto della persoua, son ri 
‘urlo all’uficio di polizia municipale ss in 
lei aiuto non gi feste presentato un. bravo 
cittadino. 














Barolo, per juginrio è miuncsîo  pucifoi pis- 
tati. 

ata Orril 
Vadcittù sola addormentata nella culla in’ una 
camera della casa n. $ del corso S. Manzizio, 
fa orrentamente morsicata alla nuca, al collo 


Fata Ia dovetta portare all'osp'dale Mauri: 
‘siano © poco se no spera di bene. 


sonale dello Benno di cui da touto tempo, 


Rettifica. 








tore medesimo di quella trat 
nersona al nostro ufficio n dichisrare cho quei 
giovani non fecero il menomo contrasto; pa- 
‘garono senza. pur ribattere Je noterelle ‘della 











tavola. Soprarweonoro poscia le guardie 
P, 5. e frugatili, avoni trorato iu tesce di 
cino di essi uu coltello fuor di misura, li tras- 
HBefo tutti quanti in arresto, Questa, dica l'o- 
ste, è Ia verità, © questo desilera egli che si 
appia; € nol l'abbiamo conteutato. 

4° Arrestati 
mele sospetto di trufe e furti, 
ventore alla sorveglisuza, 1 per. questua;, 1 











farti e 2 donne. 


s==sa ‘scope 

ATATO GIVILE DI TORINO — 4 setternbre. 
‘Morti. — Aiobrogio Vittorio, id.10, di Torino, 
Uli Maria sata Sant id. (68, di 








ia id 12, di 
23, di Monte 


id, 











Nascite 10, cioè iuasoli 5, (emmine 10 
Matrimoni celebrati 2 





CORRIERE DEL MATTINO 


5 settembre 

1 Re alle grandi manovre. 
Domattina verso Je 3 0 le 4, SM. il 
Re partirà da Torino per lo grandi ma- 
novre, col Miuistro della guerra e con 
tutta le Casa militare. 


NOTIZIE DA ROMA. 
4 settembre 
Ancora l'inaugurazione del nuoro palazzo 
‘delle. finanze. — Tu cesasiono dell'insedi 
mento; degli uffici del Ministero delle finanze) 
nel nuoro palazzo in via Venti Settembre , 
l'on, Ssiamit Doda invinva‘al ministro Depretia 
il seguente telegramma 

Comm. Depretis , ministro delle finauze. 
Stradel 














Signor compr. Doda 
Segretario generale fit 
‘Palazzo Nuoro — Roma: 
Ringrazio il mio egrogio amito © collabo» 
È palo del sno gentile ||; î 
"tro tale R. E. più che [ratore il segretario gener ‘attacco, di Oman a Pe 
alato; lo prego di (sprimero e tutti i funzi- [sin Ja. battaglia terminò. colla viti 
nari la mia riconosconza per ls bnona momo- 
Îigacri vicino a #, Rocso, ‘minacciaudo anchs; | ja che serduno di mò, Ritornando fra. breve! 
‘a Roma, e rectudomi in meszo a loro nel 
i srrestato, de une guardia ia, [otavo edificio, fo sono sicuro di trovare quella 
Fa prretato de ue Ge az; [cordiale coopurazione cho mi imino nor pre 
iva a con-[stato, sicnro che gli sforzi commni pel bmon 
‘andamento dell’omumi 
'meriteranno l'approvazione del Ro, della Ca- 


Un'altro ubriaco fa pure arrestato in via|mera 0 del Paese. 








seguente, 





jo dall'impiego dell pretore di 


trlia Soprana (Sicilis) per cidine dell'anto- 
j | rità giudiziaria. gl 
‘delegato di polixia che. come magistrato; 





Le Tortifcazioni di Rom 





Mandono du Roma al Corriere del mattino; 
Il genoralo Bruzzo ha pressututo al Mini. 
iero della guerra ll progetto delle fortifica: (pil vanto d'Italia) al parco del Valentino 
‘zioni generali di Roma, in armonia delle quali O 
dovranno essere tra brevo costruiti I sette for- 
tini coi terrapieni per la cinta, eco. 
1 ponti, sùi quali dovranno e 
| prinolpali forti, sono Î segusn 

Farnesi 
Montemario; 
Tipale presso il ponte: Nomentano; 
Tenata del Portonacelo; 
Sant'Onofrio; 
Tenuta Valconnta; 
Incrocinmento della strada Pisona. con la 
Strada Casotto Mattel; 

Madonnell 
Sepolcro di Cecilia. Metell 
Torre Pignattara. 
Questi: forti saranno costruiti in modo da 
essore ia perfetta e sicura. comunicazione l’ano | soprano). 
coll'altro, e compreuderanno tina vasta z0na| 
di terreno fuori le porte di Rome 
'è incolta © che dovrebbe natoralmente  essero 
messa a coltura per non costringere la città| 
‘a doversi ferire in Inoghi lontani del generi | prnzo). 














Tnsedinta oggi la suprema Dirorione del [alimentari di prima necessità. 


Ministero dello finiozs rel nuovo palazzo in 
vis Venti Settembre, il primo suo ‘atto è un 
rispettoso. siluto.e fervidi auguri all'iltuatre 


Tra questi dfeoî forti non sono compresi i 
sette fortini la cui costruzione. comincerà il 
‘mese venturo e pei quali si @ levato tanto 





traziono finanziario 


Firmato; Demmeris. 

— Lo utipendio. agli insegnanti dipendenti 

Jef — Wa bambiia di due anni, | dal Ministero del commercio. — Dicesì che|gnora TThiera le sue condoglianze. I funerali 
‘llà prossimo riapertara del Varlimento il |di Thiers si foranno a speso dello Stato, Tutti 

Ministro Maiorana-Calstsbiano yresenterè wn|i giornali esprimono mmmarico. 

e alle braccia doi fopî. La mamma addolo.| Progetto di legge per concedere l'anmento di 





che oggi 
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DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 3, —- La truppe turche 
abbandonsrcno Sukumka]8, donde 5000 emì- 
grati furono trasportati in Turchia, In seguito 
‘alla vittoria di Karsbassankiti, i Tarchi 09 
‘ooparonò Popkoi, 

Londra, 4. — Il Daily Nere! divo che 
but: fu terribile» 
rata del 
Tarchi, I Russì perdettero 500 nomini, i Tor- 
‘chi 4000. I Russi: non riocemparono i lora a- 
‘Yamposti, ma couserrazono i ridotti. 

Belgrado, 4. — I Consigli di guerra 
‘sotto 1a presidenza del Principe circa il piano 
di compagua, continnano. Horvatoviol opererà 
contro Viddino, Leschianin: contro Nissa, Ni- 
‘olich contro Lienica. Il corpo della Driua 00- 
‘eopereblio ts posizione difensiva. 


Parigi, 4. — Msc-Mahon inviò alla ni 








Costantinopoli, 4. — Le nomim di 


tin secondo decimo di atipendio ag*i inseguarti | Agrifi nd ambcacintore a Parigi non è uffi. 
degli istituti o delle scuole dipendeuti dal Mt. 
Ta casa è posta a lembo di quel. lario |uistero di agricoltura, industria e commercio, 
fin quello stosso sento che fu già vetato dalla) 
Camera dei ileputati e dal Senato a: favore 
S Nella: Cronaca: nora ab-|degli insegnanti nelle scuole. dipendenti dal [60 mussulmani © 47 cristiani. 
dm) uarrato dell'arresto di tro giovani alla | Miulsteto, della pubblica istruzione. L'onor. 
Maiorana. chiesa 6d uttenno su questo progetto 
di legge il parere favorevole della. maggio. 
tanza delle rappresentanze provinciali e comu- È 
nia è vonnto ia [nali sui bilanci delle quali ricedo la metà [POT telegramma da Pietroburgo cho | veni 
(della spean pel personale 
— Musco industriale a Napo 
prim verrà istituito in Napoli un Museo in 
dustrialo con scuole di applicszione nd alcine| prenderà imme 
arti un tempo assai fiorenti in quella città, 
‘come la cerasica, l'oreficeria, l'incisione el |Alì. 
corallo, ecc. 

TÌ concorso nella spesa sarebbe sostenuto dui 
1 sedicente francese grave-|duo Ministeri di agricoltura ‘0 commercio. e 
1 contrav-|dell'istruxiono yulblice, nonché dall Provia- 
dal Comnue e dalla Camera di commercio 

di Napoli. 
— Un pretore sorpeso, — Sì aunnozi 


ciale, 

Una circolare invita 7 governatori dello 
proviuoie a procedere alle elezioni dei depu- 
tati della Comera, Le provincie. cleggeranno 


Gornystnden, 4. — Ieri i Russi presero 
Loftekca,. I dettagli mancano. 
Berlino, 4 — La Jreutz Zeitung ha 


presero Sulkumkalé; i Tarchi ritiraronsi nello 


°°. quaato| nevi; l'insurrezione dell'Abscasia è domata. 


Bukarest, 4. — Il granduca Nicolò rî- 
tamente l'offensiva. Lo Cze 
evio sì terrà sulla difensiva contro, Mebemet 








TISSONRIA BERBISES Divottezo 
Prinazo Banco gerente, 





Spettacoli oggi: 


ll rentro Gerbino, cre 8: Dorao le Spie, 
Po-|commella in.5 utt. 


Baibo, ore 8.112: La Granduchessa di 


atteggissisi. più come | Gerolstein, operetta in 9 atti. 





Sicuttag-Bink di Pisa d'Armi, 
trice dì Genova, oum. 98, Rsurcitazioni gub- 
blieho tutti i giorni dalle: oro 8 alle 19 ant. a 
alle 9 alle 6 pom, Alle sera dalle 1 a! 


Gran Skating-Rink di Torino (il 











Urario: dalle 7 alle 10 ant. 
dallo 8 alls' L1 pom. con musica. e luce elet 
trica. e ssnae da si Menna 

sica L. fini Ito buffet l'i 5 
Om Castollo 


dallo 9 alle 








ro costruiti | Omnibua ogni 10 minuti da Pinsza, 


al Rink @ contesimi 15 la corsa. 


e 
Oaffd San Carlo — Corcento sEnALE. 


1. Srravss, Valx L'Esposizione di Vienna. 
2. PerRELLA, Romanza nell'opera La com 
essa d'Amalfi (#prano). 

8. Venpi. Scena ed aria nell'opera Un dallo 
in maschera (tenore), 

4. Donizzertt Arin bafla Mamma Agata. 
5) Permewra. Duetto nell'opera La contessa 
‘d’Amalfi (soprano © tenore), 

8. Gonrz. Ballata nell'opera Salvator Ross 


7, Dosmaeeri. Duatto nell'opera La /avo- 
ita (tenore © basio). 

8, Avaw, Onvertore Si j'étais roi. 

9. Vanoi, Arin nell'opera I due Foscari (s0- 





10. Mancursa; Polka 8 Antonio, 





Prestito Nazionale 








H ventre, Un caporalo delle guardie. campo: 
stri acsorse in suo aiuto nazieme a due citta- 
dini, uno dei quali corse in cerca di una vet- 





Cuota Ol petunto carro gii ruppe Il petto ed |eu0 copo, anima o meute doll'amministrazione. 
Lamentando: la momentanea assonza del Mi 
‘nistro, tutti i funzionari ora qui residenti 


fatta per pertate Il ‘povero. Massetto nll'oppe:|naisomo ‘al sobtoseritto) ‘nel. pregazio) di ag:|genorala delle firtiAicasicul, © formeranno una 


rumore nelle stampa di tutta. Europa. Non 
abbiamo bisogno di aggiungere che. codesti! 
fortini earagmo costruiti in armonia del piano) 








graude estrazione 15 settembre 1877 


Fratolli CASARETO + Genova 


dale. ‘Ma non giovò: dopo pothi minuti egli 
spira 











(gradire i sentimenti del loro affetto , del loro |npecio di s«conda linea fortificata quando quelle | 
cssoquio, formando voti perchè fa fortuna 05-|ssronno compiute. 








(Vedi Avviso in ottava pagina). 











Borsa di Milano. — 4 settembre. 
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Stagionatura dello Sato di Torino 
Bulettino del giorao 4 settembre 1877, 
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ting tan sent da TI Gredito Mobiliare 
de 1920 — tore Parigi, 
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lettori, lo facciamo per sulo debito di|(0n Thiers unorto. 


460 — |sroniati e nun per dar consiglio di sorta | bilmente in «pri 


‘79 40 [sempre all 
fu ribasso, 
< 6 n00 fsi 











‘9518 [l'Italiano, restando senza 
s67 [dal 

— = [Gli altri. val 
‘negletti, 


17 50|nè por infiucuzare gli operatori. più|995 

fi a|pi e otte DI geni n 15 

amato ache quando Pe 

i, com talo spertara, 

‘per ohiader tà 

tano n 77 66.1 ehlasra di Prii 

ja ANCOFA pro it. per] questa spernnra, 
1 i aria | doll, ci 








or le rendite iranotai. | ranctne, 45 cent. sul 5.010 è 45 
Lot otatinnano nd esses |sui nostro Gomolidato che 


|70 40. 








robabilo che i dibattimenti, della 
uuova'Camora, quando sarà riunita, 
non susciterazino serio, inquiotudini 
negli animi degli oparatori di Borsa. 
L'aumento di ari, ch rispondeva = 
TA sbbastanza Sca 
cioò 37119 cant, sul 3 00! 
Ta 




























Bandit Iullme | 6998 BORSINO. BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA. | Tori sera sul Bonlovard qualche mi- 
= Fere. Aotriseta || (= — ù N 
ae: 1855 DI li tioiavoVese M6= asi ‘Torino; 4 ‘settembre (ore 8 pom.) || ‘Torino, G settembre 1877, |elSramento sui fondi france; nosuna 
3019 |CiNf Rel ginnia (T-(202| Lo notizie venta in dita di Pr. | Ospita BO 0. 8 m. in cont e a LO ma a estiva 
fiLa Despzer Vac. == iacigigle pia da A TRI nea Agenzia| ‘7770 /70,70 OSIO ina: la 77/65, si faceva. quindi 77 Sup 
pa. rr: Tiomane © —— = |Stetani ‘non die che al 7 119/70 78-1]8 75 Lo. T7 70; durante tatto il tempo della 
258 80 213 — l'oggi, cioè dell'improrvisa monte dil‘° ‘gi Didi 
= Z= us o È ao legale 27 70, Borsa. Si chiudeva n 77 76 offrta, 
Sea nia TSE 2 | Addio hier, fo salutata all'pertare| Gay. Canali Cavonr. ©. d. m, inc, [con Rinaro È 77 0. Molti ricengono 
Toi pcoubnice 56490 [Cemtione Loodie Soli Sell rei rgor 0$ pel 0 010 atene | 490, ; chè ‘quasto rialzo non abbia ad e» 
SI Ra Tate 18 13 |Conelatl goti | soit s6%|t|l'Itlino, Tale notizia che e pimoe- OM, Fey: Mrifinali. 0.0. mino. (vere demi 0) rimasea rano gr 
Azical Banca Nas, Vienna, 3 4 |spetto pare debba sbarazzare il 60" | Cart, Fond. S: Paolo. C. d, m. in con. |serie realizzazioni, e chi, comperava 
Lozbarda 10650 197 s0|VeN a un LACRgLIO ETs | U4GT, 'în principio di Borsa » 77 67 112 e 
d— ‘69 _|vimimo per le jmminentieleniont pad | (Liu ul el 910% 177 70 colla spernnza, continuando ‘il 
1950 56 30| avere, a uustro modo di vedere, delle Faido,‘ vendere eubito cu beneficio, 
25055 250 /76|ben tristi conseguenze, per col, uono-| -—"CRONACA DELLA BORSA, |Talzo, di rente 
#5 — #53 — (stante le idee rusee dei Parigini, nou Torino, 6 settembre 1677, Il contante era piuttosto offerto da 
di Scie peritazene ele via dell a deri ju sone 7770 a 77/65. 
uss oso Rica a ls” tizia della | _1 valori in geseralo erazo meglio 
SI 6419] Moltee molto volte l'abbiano detto| Prenimento; che pu | tenuti civas (era domandata da 
neri 15| 3 replicato, che ‘quento. mettiamo e reudero più facile il compito che si è| Lia Bancs Nex. 
istat la bancanoio 104 4 104 89 | coglione i nostri asia) è corn | esenato il suovo Goveino della Pranole,|1095 e 1087, senza vesaliar. Paro 


roba: [cho queto ‘stabilimento reslizai del 
Del vanefici sulla Rendita, 

‘Anche il Mobiliare era richiesto s 

(649, com lettera 851. 

Ax. Bunoa Torino 798. 

‘5, Banoo Se. 974 119'a 978 118. 

Ag. Banca Subal, 270 a 978. 

‘ds; Tabacohi deboli 808 m:601. 

Ax. Lavori Pubblici 975, 

Az) Meridionali 340 

Obbl: Meridionali 297 119 n 288, 

Obùl; Osvonr 481 a 480, 
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Telegrammi Particolari Commerciali |(Fzinansono ancora sec copia 


da tutta la stampa italiana; 
Blioteche: 
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Parigi, (sera) settembre 3 
rarina 8 marche te 0) 
rarina Pel comete () >... Pe 











za] FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 












"dell'opera, lodalissima: i 
indivpensatite alle Bi- 


ORICI 








È dorenbee ore ; 7 INTORNO ALL’ARTE ‘TIPOGRAFICA VO 
da » 
Sn Ea db i : se CI Vendita di materiali fuori d'uso. 
So raffonto sito SID Il1 E ao al dall'avv, ANGELO BROFFERIO 


Livorpool, 4 settembre (sera) 


Ùy allo 12000, di cui par Ia «peoniazione 1000, 
zio 11000! 


Mercato fermo. 


Gatoni — Veadito gu 
1 per la cone 
























giusta le memorie ed i documenti somministratigli 
dal Tipografo Editore e Libraio 
GIUSEPPE POMBA 


La Società delle Ferrovie dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione 


della ‘Trazione e del Materiale in TORINO, MILANO e VERONA. 
ACCIAIO vecchio In generi ed in lime di rifiuto Chilogr. 

















me- 


diante gara, i seguenti materiali fuori d'uso depositati nei. Magazzini del Servizio 


1,000 circa 


Liaportezio dol gioranta, Balle 27000, sen BRONZO, in limatura e tornitura e da rifondere n 26000 
si AGIO etienbre fare) Opera dedleata n S. MI; VITTORIO EMANUELE IL Inorze; in limafura e (aERINGER e (da rifondero fa E n 
| ifotont — Vavdite Malle 1000, Bellissimo, volume in-8*stompato sn carta di lusso L: Bi CRCR d'assi to sio ia e O 96,000» 
[ercato Le, buona riceron regolure. eee oiran ce) tl, n 
ne Vent mR ii To domando son Voglia o Froncololti indirizzano Ik De: VERNO Re RO TSE arcaoeli 
| Moresto farma. tegnzione di Beneficenco del Pio Tatituto Tipografico, il | GINA da rifondere e In Ilmatura'e “ornitiira . * 83,000 1 
ae pur ==||Alsniiza ea orme N llorzose ta. li (CA ln 36000 n 
i (IC, SZ pre mne ee TRIS AA i, La $ nt 
_ Masilia neo can GARA ‘AME, ZINCO, LATTA vecchia e ASSI selolti n gomito. Quantità 
| mrrumonti — imporivce Ha, 1018 È 3) Fabbrica Nazionale 4 
n Vendita” “= 3007 n° I matoriali suddetti possono essore visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
atrio Invariato. a Qualunque persona ‘o ditta potrà presenture ‘un'offerta a condizione che abbia 
fi uento prezsò eliùviida iar| 350 chiloge., tila prduti os MACCHINE DA CUCIRE previamente versata all’Amministrazione una cauzione in valuta legale ‘corrispondente 
a ict 100. «i od di cda n 
19 itato premo: stenta ver 100 «0ligno Ss la sopresa 





e conto TA "L. 
‘( Per 50 ohilogrncmi. 


Torino; 





Orologieria di Precisione 
CRONOHETRI . REMONTOIKS 


Somplisi e complicati a prezzi di fabbrica 











Sitaro (di 
dita all'ingrosso e dettoglio. 
Nuora runcehina privilegi 


"Torino, Ssnole Mubiripali 








per cai 


Nuova moacchina 
adi per sai. Ultimo 
‘Agli ncquiattori trazioni limitato gr 


Daposito in Trino presso Ware. CUAILIG DATI 
via Po, N, 90. 





TER 








L. MESTRALLET 
com Nuccursale fn via Roma, 95, 
impatto al negorio RIGHINI, 


Graudo, riluzione ie 
a pagamento in contanti. ||| 
Prorteditora della Ieal/ Cana e Privicipi, dell'Ozificio vice 


ti Tstitni, con deposito nella hriuoigali Qitia dol Piuizonte, — Ven 





fare qualsiasi enppello cou masima preciaiona ‘1a cinque minuti 
vr cucite 0 far Bottarone, gurantita, di somma 


ed al VENDESIMO se è superiore a tale sommi: 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Birezione ge 
dell’Eserelzio delle Ferrovie dell’Alta ltalia in 


nel Ri ALBERGO di VIRTU! 








ta saranno dissuggellate il giorno 20 dello stesso mese, 
I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 
date dell'aggiudicazione © pagati in contanti all'atto del ritiro. 

Le. con 








i di. paglia, colla quato aiizuò 





sono ripartiti, risultano da appositi stampati 
richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GE 
PADOVA, VENEZIA e FIRENZE, è dini M 


T filphenzioni guraatito 
ù AERE 











DIREZIONE DELLE OPERE PIE DI S. PAOLO IN TORINO 


Sitnazione dei conti dei seguenti Istituti da casa amministrati al 31 agosto 1877. 








crREDITO FONDIARIO. 


Guarentigia ipotecaria Liro 63,903,100. 


to loan al: 21 luglio 1677 


| Gizmo csf Rida e 


Ricovato la relizione anticipata di 


Cartello aa eating, (f| {ieevita io restii 


Cartelle inimortzzato è rirato ita elcolazione + + 
Cartello da ritirarsi, > + 


Cartelle in circotazione Al 3) aperta Sami. see vizio 
Betis quali al portaldre Ne 27051, dl nono ir 225007 


Corso del mese — Massimo I. 465 Minfno L. 408 50 — Medio I. 404 25: 





ATTIVITÀ. 
















pio capi 
o sati 





PreÉti con aminorrimento f 


Conti correnti ipotecari. 
Sti pazioni su Chili 


ondi Impiegati > + + 













"fio delia sa 
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do Mv 
Cato ii 15 | 
RICMANT iciai 
CA CLETO fr irrin Gui 
Via tao er 


coni di 
«editori 





la riclierza molle: 
stanzia d'ipoteche 
‘catele por custodi 
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bia prole el 
|Erne erie È 

Alonte di teli — Costi coresato servizio 
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cut 
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e oe 
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Rondilo dei corronte encrel 











at e 

î a Pat Proventi diver: > 1; % © 
ae irta | 
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d | ssi 
est 0 por prima Ipota 
1 pe cutolo ti 
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pito sopra pit ao at 
i composto fel medasl 











MONTE DI PINTA, 
| ATTIVITÀ. 


to capito, + 


al del foro Valori; somme 
tori, i colla prestazione del relati 
10, quali Ale Ta cotaplesso i Di 


Milmiò, 2 settembre 1877, 
943 


‘al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, 





in 


piego suggellato portante la dicitura Sottomissione por l'acquisto di Materiali fuori 
«d'uso ; esse dovranno pervenirlo non più tardi del giorno 18 settembre andante. Le schede 


giorni dalla 


ni alle quali saranno accettate le sottomissioni pet l'acquisto di detti 
materiali, norchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cnî 
che vengono distribuiti, a chi no faccia 
VA, MILANO, BRESCIA, VERONA, 
Tagazzini ove i materiali stessi sono depositati. 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 

















AVVISO 


Chi vuole conserrar l'uva e lo frutta 


ece.; ecc., sî provveda, dell' 


ACCALAPPIA INSETTI 


presso l'Agenzia Ai 
(E. Banuzno), Torino, via Boghio, N; 2. 
Prezzo L. 
L. 2 50. — Sconto ad rivenditori, 
Ciascun ‘apparecchio è accompaguato da. is 
zione sul modo di adoperario; estratta dal N. 
della Gazzetta delle Campagne. 








per intonacare, gli imme»ti onde difenderti 
tro il'‘sole, l'aria e la pioggia. 


Scatole da L. 1, L, el, 3. 





alla suddetta Agenzi: 
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‘tana at 
LAO 









2 NEGOZIO 500 iegiore molto 


adettabilo a qualane 
‘que genere di ‘ommerelo, nel bel 
centro di Torino, da rimettere al 

seatà coa affitamento lungo cd | 
dhe mosilauente 


Rivolgersi all'igouzia Tesio, Qal- 
ig 13 cati 











ian so || 
sWS97 SI | 
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dai 


morsi dello vespe, calabroni, mosche, formiche, 


2; spedito in sentola, per ferroria 


tri 
1A 


MASTICE LHONME-LÉFORT 


com 


Coltelli da innestare L. & catuno. — Rivolgersi, 
DO 





sprint, Ocse i BRBNBITI, PRIVATIVE 


Iscrosine vi Avi Mesriane 
] 15: Via des ALLES. Parigi 
Stabilito Tal 1867 
UFFICIO DI DISEGNO 
STUDI E PROGBTTI. 


tsnso00 = || lia Natta, 4, Torino; Tiferma zioni, Iustallazione d'offiiie, Motori, Coltano dime- 
AIB Rt || scorrerie cin GL Ate iene INVENT ORI 
li0:1) ca | Ò LE GI 
ci | "| 16625 * | BORGNA GIUSEPPE in Francia (8 Le) 
ua LEO I | GO || falegname o Tornitore poem pasti 
| Ì 
(ai || mabbricanto da mobi, Torcht|È| AGENZIA L. TESIO 
ts) sedial| CC FIGIAGaI A Gu |) SUIOOURSALE A TUTTI I GIORNALI D'IDALIA 
| Deposito) io-merizol vi. pers: |H| per le inserzioni e gli abbonzmenti. 
ce 1 | ssa a || roson, 33: Fbriae; Gellcria Guisoer. (Giai) 8, (Perine. | 
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PROFUMERIA DELLE FATE| "n 


diploma di merito Le Gorcie i 


Îi più vivo dolor 
‘0 li preserenno da qualunque malattia. — L. 1/20. 
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Di uti | raosgon o | ital dept at Rome 3 
diet asi beta sell suse | agata | sno 
diranno 7 Sn] e ria dann] sie 
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Spec o immortizara. Sta 10 || 
font 


Stabili di proprietà | dll 
Totalo delia atività 
Elargizioni di bemesioenta eee 
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dui la 
ni mento di Pietà riceve qualunque somma la depo: 
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1naggizo 
"ERESA SO | Avabot di road o nt 
|| Reuite detl'ercizio: 1977. 


si 


nata 
sai i [li pl | 
porgteinati || 6 





‘pani cl one l lvers ata ot che 

‘nce gii ci apre rei conto. coretta guar cn (ptc sonda ia soavent 
jo Caso per uil opecizioni sovo aperti all 10 astinrridime alto 4 pomeridiane di ‘ol FioEno di 
forio, 1 gono ME. DI E Sh 


1 dello Stsio 0 dal medesimo puitca 








li Parsibenee 
lizRaoiomae Caro, PAOLO MASSA. 
RAREZLI MAGGIOMINO, 





Totale dalla passività 1, 






a lia 


a Parlo da 1 160, mu Gui pe ora corrisponde l'iairesto nungo i 
0 si ili carta fondiario 0 sull ioni 











petta BOCC 





veudita considerevole hanno pro- TI 
vato incontestabilmente la supe: i 
tiorità. di questo prodotto ‘su 
|| quelli delio stesso ‘genere, non 

chè la perfotta sua: ianocuità. — 
Trlmpicgo degli stri profeti 


sUS DENG; 





NL PARIGI 




























‘incopi contenenti ll ritrovato si 
‘in prova della sua forza, 
PREDI; 






sodono giù ineellati. cen 





In Forino presso Carlo, Max-||| f 
cARLO 





Ve tu Corrmourom: 


via Finanze, nameri è 8/5, Torino, 
v. LAMARQUE, 


















denti, arrestano. ia 








— L, 1.50 ccm istruzione. — Pi 











fon al 


Ton 


Far 
1008) 






E della Profkmeria delle Fate, 
siga S| [cOn lazqua delle Pato, è viva: > 
AREAS | oniagio dee Ges per|  Depoilo in'Torino alla Farmacia Tarleco, Via Noova. (95 
Bi Gaga favorire l'aione dell'acqua delle 6 
Td) ne Fa 
e i| Eau de Poppéo per net- 
o icona l tare fe tosta COLLA-CEMENTO 
Ù Te a Ra de; toi) sua oa 
‘per ala; Fa a "Gem per: la cura dalla toeletta |l| Nuovo ritrovato intsiilo per incollare n freddo qualziani oggetto 
vil ilo Sar le bag. dl ceramica, marmo, pietre dere, avorio ecc, in mudo sodio 
Paris, 18, rue Richer, ‘a resistento al fuoco' ed all'acqua; Si garantisce il riauljato; 1 


det 
esso 
T8T8 
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fin saserzioni si ricevono all'Amministrazione dell Qiornalo, Piazza Solferino, 20; all'Agunzia suocnrsale, Piazzo Costelle, 26; all'Agenzia di I Tesio, Galleria Coisser, 3, 


ed a Parigi esclusivamente presso A. Manzoni o (., Ruo du Fauboarg, St-Denîs, 65. 





ROVINCIA YÈ4 DI TORINO 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
AVVISO D'ASTA. 








Sf noto) al pubblico che ol giorno al Janedl 17) settctobre | N 
corrente, alle ore ‘10, antimeridiane, in Torino, uel Palazzo 
Pinza Catullo ovo amo sele gli Uftei lla Prorhucia, av 
il signor Prefetto Presidente della Deputazione Provinemle, e 
n Alert, dl questo del melerimo legato avrà iogo Iticanto 
der Topplto dla provwita © manutenzione pes cite sini dl 

| 











‘mobilio occorrente allo Caserme dei Reali Carabinieri stabilite 
nolla città di Torino, sul prezzo 

cadun nonio tanto /Ùi fanteria che di caroile 
gliato presente nello rispettive Stazioni. 

Il prezzo d'appalto è presunto nella somma di L. 18, 
e la sua aggiudicazione seguirà col metodo delle candofo; a fn 
del miglior offerento in ribasso,; osservate lo prescritte formalità, 

I termini fatali per Ja diminnzione non minore del. ventesimo 
sul rozao d'appalto deliberato seadrammo il 8 ottobre prossimo n 
mezzodi.. 3 





















Grande. quantità 


di cerchi, doghe e fusti 
vuoti da vendere, Strada 
di circonvallizione dalla] 
Barriera di Nizza al Po, 


um. 0. 022 


Collegio-Convitto 
DI UMiVassa, 





Nello, vacanze, prop 





Elementari, @iun 





D. MORRA, Retto 





DA VENDERE 











‘centesimi 18 al giorno porlagi " pd 
HI: n 0 Porsagli esami di riparazione e di 
L colite. Aibmo- |ammescinzo alle setole 
Mali © 
,000 aunuo, | Tecniche pmreggin 
di và 6a 


L'appalto avrà principio il 1° genunio 1878 e termine ni 91 Caseiua con fubiricato civile 
sam: ‘893, © Mer ogni alta. Stdicione © schisrmento, ago © "tico, di eitari 20. are 71, 


DI russo DUM i; MC efirimelto. 800 -nari a giornate 62 6 ta 
visibili presso l'Ufficio Tecnico Provinciato i quaderni d’onere ne {i ‘intro "intigabilo. disfatto, 40 


regolino l'onpaltà. 21 
Gli aspiranti all'asta. dovranno giustificare la loro inoncità mo- |} 
diante. jesentazione di apposito certificato rilascinto da. mu Tl-|ta 
‘zegnore Capo Govemtivo. © Provinciale, e depositare presso La [fo 
Segreteria della Provincia, un'ora, almeno prim doll'apottara. d 
nto; In somma di‘: 1500 0d mn equivalento titolo; sul. DI 
Prblilico dello, Stato al portatore, 
Nel tstmmino che' sarà în séguito stabilito dall'Antori 














che ir 











uoti dalla staziono di Ni 
ierolo, Risol 

sio, via Gioberti, 25, Torl 
o 





DA VENDERE 





ino. 
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‘al proprie: 


siodo allincanto, l'aggiudicatario definitivo dovrà. assicurare per |Torehi per: nce di divene di- 


‘tto legale l'eseonzione dell'appalto, 
‘Stato u ciò antoriazata, della somma di L. 6000, 0 di un equi-|cu 





vol deposito, nella Cassa dolo | meusioni. — Tnbi 


rileliono, Prezsi 


alento sitolo sul Debito Pubblio al portare otto pena di er-|-— Pow Lu BRUN, via Ome: 
Ù 


dere il deposito 

aguenzo dello esperimento diun nuovo incanto. 

Tutte le-speso dogli atti d'appalto e; delle loro copie, non; ele! 
le tasso ili registro e di bollo, sono a carico del deliberatario, 

Torino, 14 settembre 1877. 

PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE Ta 

Il Segretario Capo della Provincia |S 

0. BACCALARIO. Li 











Non più Medicine. 








l'asta avanti stabilito e di soggincere alle conse-|dale, N. 20. 


giato; 





‘Manrisio, N, 9; piano 9°. 
8, 





DA AFFITTARE 








Da vendere in Torino 
dtmacla plazzaz © Collegiata 
PE pirigera al procuratore co 
Giuseppe Cernusco, yi 








fuso, uso porticalue, per 


PERFETTA SALUTE restituita a titti nenza |fibezia » e pi o 






ghe uò spese, mediante In dellzi: 
saluto Du Barry di Londra, dettn 








Revalenta Arabica [22 
DA AFFITTARE 


Ognî malattia cedo alla dice Jecvatenta Arabica cho re- 
Btituisca salute, ensrgio, appetito, digestione e 'somio. Essa gua: 
risco senza medicine, né jurgi 

stralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pitui 
fuogo. romiti, citichozzn, diarrea, rosso; asma, His ogui di 
dino 0I stoyinco, gola, fidto, voce, bronchi, vestita, fegato, veni, |P 
intestini, mnoosd, “corcello 0 Sanzio. St cui dinvariabile sueoci 

Î$. 101000 care, comprese quello (i molti medici, del ‘nen. di 
Pla, della siguore mardlieso. di Dreham, ace. 

Pat, 17 mprilo 196 

au 








; Maukne, faz: 



















quia 
Jp tiva da ho 
ailile di leggere 0 scrivere; 
il’corno; la digestione ora. di 
6 eco iu'proda al un'agitazione nervosa inavpportatilo, che 
Suceva @frare, per ore intero enza vert riposo : ero otto il ji 
di una mortale tristezza. Molti modici mi avevano prescritti inn: 
till riveli; omai disperanlo, vulli far prova, della vostra Farina 
di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimentò. TL 
vero tomo di Revalenta le si conviene; poiché, grazie w Dio, cssa 
Mi ia fatto rivivere © riprendore la sin posisiine soci 
Marchesa DE BRÉIL 
Quattro volte! più; iutritiva che la cafne, economizza anclie 50 
volte. il suoi prezzo in altri rimedi. 
La Itewmient iu scotolo: 114 i kil:.® fr. 600.3 1j9 kl: 
Vil, Wi fr; 2 112/kil: 7 fe. 80 c.; 6 kil 96 fe; 





ali rinite Lupo: 
i ‘morvosi per tutto || 
stenti le cinemalo, |} 


I 
















































eventi s scatole da 112 kil. 4 fr, 50.0 






ni Cloccolatte in Polvere per 12 
TSI ver 04 tozzo d fr. fO 0.; per 48 tasso 8 fr 

în ‘avoletto por 12 tazze 9 ft. 60.01; per 24 tazze 4 fl. 
50/65 por $9 tam 











fi tatto 10 eictl presso do Pipa For 









isti 0 doge, 






















Sirio! — Torino: Mx Mile a C. sia Stu Franco ds 

PARI GN ria Nn CAN Sato Ve onde 

ARCI aan 
MAE ROS ninne 
Catino, “cio Soma - Dewersroehi [$ 
Sa ’ 








‘iS. 





IRENE 










Micilono, PARIGI, 


ogni contatto coll' aria; questo pre; 
perdere delle sue proprietà: Ji Sua eticacia è percio sloura. 

Le) Pillole tiogg 30110 di tro dilforanti preparazioni. 

ie PILLOLE DI OGG alla Pepeina pura, contro le catti 
4 womniti ed allee ni spessali dello stomaco. 

2 PILLOLE DI HOGG ali 
affezioni di storaaco complici 
5000 molto forlilicant 




















3° PILLOLE DI HOGG alla Pepaina unita all'ioduro di ferro inulterabili 


lè malatie scrotolose, lintaticlie è siiliuche, nella Usi, ecc. 


ie | 1 caraaro nl 25 


Papzina unita al Perro ridotto dall' Tar 
“da Jabolezza generale, povertà di «anguo; ecc, €00, esse 





to morto © ci 





Punture di Zanzare 


fabbrica 0 familia, con acqua po- 
tadbile, in fondo la via Montebello. 
Litio vi Artis 1. dal por: 





caLoNi, scaerauATIRE,, nOSSONI 


oneri. 
natante quarti cella 


NUOVO COLD CREAM 


6, li speso lo dispepeio,  gaatriti) | al presente od al 1° ottobre. 
ts, sia Dorne 
‘rosta, No 10, fa fine dol ricolo: 


Indirizzersi [i el 1° pito, n 
[eczio Bertrami. sd 


n 


ts PELLE! 


Crema Simon 


del mondo elegante 





LYON — 23, Via di Lyon, 83 


navotrtan rea nasa 


A; MANZONI @ C+ Milano, 


Vendita Jo Trino alla fermacia 
"is 


Rie Traricco, piazza S. Curl. 
re ©. (linitol) m. 2, vin TODIMIKO |100002000000000000004000 


Presso CARLO MANFREDI 





peg 
può presdere un grab numi 


3 vio Finanze, le 8, Torino è 


Qi dorsi, seuza. bisegno di o 
qupariene. Sueceste immenso: 


L-4,25 — 
conda la grazidozza. 








solo pren 


Ia E sa NHOGGI 


Sotio questa forma pillolare spoolale la Pepsina è messa inticramente al coperto da 
icamento non può În questa guisa alterarsi nè 


iva digestioni, lv agreziò, 





ono perle 








< La Pepsina colla sua unione al ferro 6 al ivduro'di ferro modllica cio ely questi due 


nti preziosi hanno di troppo eccitanto sullo sto 3 
ti pres po eccitante sullo stomaco delle | tr 


le di Hopg si vendono solamente in Naconi triangrinri ni 


Depositazi gerierali per la vontita nil'nigrosso : a Milano, 


TI Suripre Vertenuti 

















perlotta per ristabilire il 


Perde Depo melo p i 





ORI PR SARE GE 


Fac 0 inritabili 


pali farmacie. 











iaia D. Mondo, — Farmacia CERRUTI 


3% = 3 
scio |STRAPPOLE PERPETUEZ 
PERI SORCI:_$ 


ino aggunio che; 


3 


335 6L. 4 a ce $ 
Di 


ENCANTO IN TORINO 








via Ceruaia, Ni 19, piano terreno, avrà Inogo l'esporimenta d'asta 
la vendita in tre distinti [otti dei seguenti stabili 

iù el Carlo. Antonino, cioé: 

1° Del polizza suliotto coll'annesso giardino in + 
(st prezzo di 1. 90,000; 

2° Di casa in via Orfune, mm. 25, sul proszo di T, 120,000; 

37 Di mi palco nei toxtra Seribe; 2* ordine, col num, 8, sul 
az iL: 1000; 

Per visidue del eipitolato edi titoli, ‘© por informazioni gli 
Aspiranti. possono rivolgersi all'ifficio del notaio sottoseritto, via 






Cornia; 

















Barbatctx, 59, 0 a quello del sig, geometra Qailo Dovo, via 
Bertola, N, 9. 

Torino, 1° settenibre 1677. 
duo Bogliane, Notaro. 





AVVISO 


PER AUMENTO DI VIGESINO PER REINCANTO STABILI, 


II giorno È ssftouibro,p. v, scale îl termino utile per fure l'an 
to del vigesim agli stabili esposti in renlita dagli Ospedali 
[i di Genova © sitmati nel tarritorio di Salassa, divisi. in nu- 
‘ci lotti, consistenti, il lotto, primo in uns palazzina con parco 
'e gianlino clio, di giornato ciiquo cirea, antica misura, dellbe- 
Fato st iuroazo di Lc 17/000, e gli altri lotti in campî, prati © 
[esiohi sicnati, a poca distanza dall'abitato di Sathssa; delibera ti 
‘a diversi prezzi, 

Per gli opportuni soliativenti, rivolgersi in Torino nell'ufficio 
‘ol procratofe ‘capo colleginto ‘Alberto Bubbio, vin_ Siccardi, 
N cd in Salassa presso il notaio Stefauo Botta, 




















FONTANA, ROASENDA e £. 


Portici della Fiera. 
DAL A° AL 30 SETTEMBRE 


Liquidazione con grande ribasso 
DI TUTTE LE MERCI 


Consisteuti în SOIALLI, CACHEMIRES D'INDIA, DEN:| 
TELLES DI BRUXELLES ED IICAZIONI, SETERIE, LA- 
NERIE, TELERIE E MANTHLLETTI. 








Rinpertura del Magazzino in ottobre con ingrandimento di 
locali e sartoria per signore. 985 


HOOCORIVOOCOGOCQDOCCOK 
PRESTITO NAZIONALE è 
Estrazione 15 settembre. 


Freuli di 1. 190,000, 50,000, 5000, 1000, 
500 è 100. 

Cartallo valide por tutto 10 estrazioni a L. 8 26 per 
Iaerizione. — Si vendono per. diccine. 

Presso G, FRUSI e C., cambisti, via S| Teresa, Torlno. 


INOCDOKNCOVOODOC 
ISCSSISNISHIISE 
Prestito Nazionaley 


ESTRAZIONE 45 SETTEMBRE 
Con Promi di L: 100,900, 50,009, cce. 



































Le Cantello n decine di numeri e più ai vendouo 
‘a prezzi ila sonvenirsi cd al disotto di ogal cou- 
correnzi (qualunque sis). 








Vaglia per la sola estrazione cont, 38. 
Fratelli 9A KS, Cambiavalute, nugolo 
via Rotta‘ Finauzo, (P. 165). 


SOSTE 


DENTI FINTI meio Bacaro aio gorgo tica invero 
nè ine nò ilenti vacillanti — Masticazione garautita — o 








3 |— Via Sun dlussimo, N, 18, Torino. 





| ESSENZA E 


senza E CAMOMILLA 


invenzione e preparazione del farmacista 
I CERRUTI, Torino, via Po, 20. 


Ridotta sotto questa forma, mediante diligente proparazione, 
la camomilla 6 Îl migliore speciéco nelle affezioni 
irervose i gonere, qualil’emicnanin, vertigini, palpitazioni 

|a fia doloroso è convulsioni, ‘nell'insonnia, | coliche, 
(ligestioni laboriose e dinrreo causate da debolezza di ven- 

| tzitoto 0 da citi non appropristi. Le pestiglie L 1:20; 
l'essenza L. 1 50, Guardarsi dalle imitazioni, che da qual: 

| chie tempo soreditano sun riniedio di molta importanza. 788 | 


1 FERRO QUEVENNE 


Approoato dal Accademia di Medicina di Parigi, 

è è dl tutto le preparazioni forruginose, quella che introduce 

21 Aia Al feet Mel acco gusti. te 
"Roletto del Accademia di 

































cino. rx 4856. 








Le re {e unire. contofazioni 
lie pare e matin, quafehe dotta geiate 
ose, estere a fra que sot © 
Dept gone 


Emile GENEVI 












Deposito 6 vendita da A. MANZONI e 
Sala, N. 16, wagolo, di via Sen Paolo. 


Alle orè 9 del mattino idol 25 sottembre 1877, nel palazzo in|correre per -intero a tutti i premi 





JI servizio specinle della Ditta Cisanero di Genovs. per 
Wa‘CRANDE LOTTERIA ITALIANA di cui all'avviso cho segue 
# degno dolla massima attenzione © tato dsfporrispondero alle 
fsigoizo della sua numerosa. clientala Ja quale può w scelta. con- 











1° Acquistando lo Cartelle origlbali definitive; 

2° Restituendole n piacere. eutro'il 5 ottobre p. v. ricupe- 
randone il prezzo! diminuito di una:sola lira per numero; 

8° Acquistando i Vaglia originoli Casareto. validi par la sola 
9 Estrazione, 


Prestito Y} Nazionale 
1866 


22 GRANDE, ESTRAZIONE 


15 SETTEMBRE 1919. 


‘Premi da 1. 100.000 — 50,000 — 5000 — 1000 — 500/61 al 
‘ninimo da. L: ‘100, in totale 








5 162 premi per lire 1,127,500 


CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emesse al Debito 
Pubblico, comcotrono per intero a tutti i premi della sddettà 

trazione © irecassito, si vendono pi seguenti prezzi che yarinno 
cono la quanti di umori compresi Tu ogni Cartella, cin 











Usd tm. + . I. 695 | do 10.onm. . L 4250 
n 1150 | » 20» | n 80— 
# 9—- | n 50 n. nis0— 
"tt | 100. n8so— 
n 8- n 2006. . n600— 


sino a tutto il 5 ottobre pi v. Ja ditta Onan: 
equitaro lo cartello da dica. vonduto colla 
ira por nvmero,semipre quando il: compra: 
toro nella siolfesta di acqulto dichiri. Metevatal le mett 
restituine. 
VAGLIA ORIGINALI elio) concorrono por: intro alla sila E: 
[straziono del 16. settembro 1877 eda tutti i premi) si vendono 
Una sola Ira caduno. 
Chi acquisterà in'una volta 


10 vaglia da 1 lira caduto ne ricovorà 11 








oi QU EG Rc 
IA N OOO NI 


La vendita delle Cartollo © dei Voglia è aperta a tutto 
I Xa settembre 1877 In Genova, presso lì ditta Fm- 
elfi CASARETO di Franc,, via. Carlo Folice, 10 (Cosa. stabilità 
dal 1868), 

"Nella richiesta, spocifcaro bono se il iesiderazio Cartello o Vaglia 
|— Sé nocettanio iu pagamento coupons di rendita italiana © (dì 
‘qualtingue Prestito Conimale italiano autorizzato. con scrdon: 
tutto febbraio 1878. 

Ogni domazida vieno eseguita a volta di. corriere, purchè sia. 
lattetitata di ceut. 50, spera di raccomandazione postale. 

Le domaude che perverranuo dopo il 14 set- 
tembreseranno respinto asuteme uil'imperto. 
I vaglia tolegrafici devono avvimrai con' dispaccio. semplico 

indirizzo CASARETO — Genova. 

1 tollottini ufficiali della andata. e auccessivo Estrazioni (ka 
ranno sempro spediti. grati 

N. B. A scanso di ritar 
Fato fatte a volta di con 
rizzo inmoilo chiaro e preci 

Lo rimeano di denaro! devono farsi o mediante vaglia postal 
et lettera. raccomauilata ‘affine dî gurmutià dallo confeguenta 
della ‘dispersione, Non si. terrà conto roi ‘reclami: consormenti ric 
tosse fatte con mezzi divorsi dai suindicati. 096 


BANCA DELIA PICCOLA INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 
























ri canto ill spedizioni, che 
ro, si raccomanda di scrivero l'indi: 











Situazione a tutto ll 3t agosto 1877, 










(Portafoglio) > | 
Aaticipni ei viene 
Debitori diverti e, > > 






















Onpitale sociale. 0. n 
Fondo di riseren ; ©; 127 ono 
Gonti correnti. © |} i 
Greditori diverti © © © :/2 (1.7 n 
Goote depositi; si i i III 
Conto corrispondenti © 2 ©‘) 1° Rio ra 
intarent] ‘© Dividendi su'v'Azioni £ pagani n 
Iiesconto Portafoglio . IUSR 
Sconti e Provvigioni 

Utili diversi. > « . << 































Toula L..16,052,008 98 
Ti Capo Contabile 
R. Bossuni. 


IL Direttore 
. Chiaramella. 


I vice Presidente 
Tasca. 








D.9. La Barca corrisponde il 3 12 010 tai coni correnti libri 
mentre psr le somme deporitato n tendenza fesa nccorda Îl 4 0 
or i periodo di Uro nos lefriore u meti te e sico a 11; il 
18 01) da Le sonia pio di 
Ricoro in custodia titoli è valori entro cassetta chiuse, mediante 
aviuale abbuonsmento per È. 50 e 100/a seconda delle richicata 
908 








‘dimensioni. 


Farina diastasica di J. Sambue, 
Losanna (Svizzera), 
Senza Zucchero e senza Latle, 


Gue 
So 
Tafattilo. — la 
Ia 
— Gio. Achino, via Roma, angolo piarsa 
TER 








più digesti 
niangue DE FNamQUI 
Preserrata dall'ami 







ndo dalle drogheri 
lo — Paolo Matt 





si 
ES 





Torino, Tip. Bonx e Faralo, 


n 








rage 


Leaf 


64 


